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Il Napoli non scherza: battuta anche ilnter 


(LE NOTIZIE SPORTIVE NELLE PAGINE INTERNE) 


Sono sbarcati a/l'alba nei pressi di Honakry 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



La Guinea 


invasa 

da mercenari 


Impressionanti dimensioni del barbaro attacco ordinato da Nixon 


portoghesi 


Duemila incursioni di 


SEKOU TOURE CHIAMA 
«ahaJ BICA IL POPOLO ALLA LOTTA 


sul Vietnam del Nord in 29 ore 


’ GUiMLA 

-sppsl- 


GUINEA 


o o$j 

BISSA U" 


Kooro 



CONAKRY®\^ 


Vi hanno preso parte 400 aerei partiti dalia Thailandia, dal Sud Vietnam e da due portaerei - Bombardati depositi di viveri e 
carburante, colonne di autocarri, ponti, fabbriche, centri abitati - Azione navale contro le coste? Affondato un peschereccio - 40 
gli aerei americani abbattuti sul Nord nel 1970 - La stampa di Hanoi esalta la combattività dei soldati e del popolo e ribadisce che 
nulla potrà frenare la lotta contro l’aggressore - Ferme denunce di Mosca e Pechino - Appello del Consiglio mondiale per la pace 


f n e eT awN% 4 f q p? 


Il governo italiano 
non può tacere 


DALL'INVIATO saigon 1 tir 

lja i -> Som uh sotto eli staili v 

N wV<?l 0 ne domenica uni IoliIp \ pi 

Qu.it ulti aciu mici tenni nannta coiiisponclenk aia 

tbbillul timank il 1070 >ul me//anotle di sabato oiaiti 
Noicl \ dnam indicano le ) ma) sono lei minali gh al 


% K 
\ v i 



Il Pi cuciente della Guinea So 
kou Toutò 


piopoi/i< ni di un aggressione tacchi rontio il luittono del 


pi 1 manenti'di cui li l’umsio u Ripubblica d> inoli alici 
m eli lui sono (mota il punto del Vietnam I pmta\nu> ut 
P‘ u aflUo 11 P'Iani in i pub liliali anici a ani a Simon s, 

*$?**»■*, hi 1 r ìln si.iminp ri 1 hi si.im a. r ,n .. 


/ A 1TRMINI quantitalni tufi c itoti si battono p et «u 
gli ultimi criminali at miliare» gli OSA ~ tome so 
tacchi oetPi ama tratti stennnnn i vnnnaanmhsh rune 


tacchi oeiei ama team 
sul Vietnam (lei Noni lap 
pn sentano un qiainvstmc i 
vasprimaito dell aggiessione 
vii vero e proprio «salto» 
nel senso che per ammissio 
ite degli stessi ama team da 
sette mesi non remi ano coiti 


stengono i piopagandisti atne 
tu ani td i loto seni — ma 
pii liba are il profitto Paese 
dalla pi esima degli straniai 
e da tot*) latiloui i per ga 
nintiie al ptopno popolo il 
dintto di diadcte di s( stis 
so e del piopno avi enne Pio 


pinti bombai damati i tosi può pachi giusto c l obietti 


brutali e la olì Starebbe hit 
tana un priore crederi che ta 
li bombardamenti tappi esca 
tino un atto isolato o addi 
altura, un atto in <ontradd 
zione con la leccate politica 


io (ulte delegazioni della IWV 
e del CrftP cUl l ictiiam dt* 
Sud ( sse hanno presentato 
pioposti di [ime tagioniioli 
e co natte Con questo spiti 
to fra tallio la signota Un 


di Nuoti in Indocina quasi Ululi mmistto degli / sten 


un mutamento di rotta In 
cut stoni, toh spia e bombar 


del CiRP pi esento il Ir set 
temine ti suo piano in otto 


damctiU infatti non etano punii piano (he preiedc un 


mai cessati e le forre arma 
te della RDV atei ano fa to 
fxtgare caia hi pretesa di 


nino tona»dato degli ami 
ucci ?» dal \ letnam enti o il 
>0 (augno 1 ( >7J c la ctemione 


avere mano libera nu culi a Saigon di un am tinnisti a 


di uno Stato indipendente e 
sovrano 


L aggressione di sabato e 
— in effetti — perfettamente 
coerente con la politica melo 
cinese di Nnon erte malqia 
do le false promesse e i di 
scorsi forti diluente concitimi 
U non e mai stata una po 
litica verso la pace Pii lo stas 
so Nnon del lesto a tìrchia 
tale di non vola passate alla 
stona come il primo Preside» 
te degli Stati Uniti che ai es 


ione dalla quale non siano 
esclusi gli attuali qmernanU 
pio americani s alio i tir 
mugginit responsabili dell as 
sei amento del Paese agli 
ISA cioè Imi 7 hieu Kg e 
litui ìli 

Si tiatla di un piano che 
nella sua i agio nei olezza di 
mostra la forza dei aetiwmi 
ti (Olite i bombai (lamenti e 
le i appi esagito di Nnon (li 
mostrano la debolezza j oliti 
ca ( molale degli ama cani 


se accettato una sconfitta In che mai perciò di 'roti 


realtà, agli americani si cine 
de va e si chiede soltanto di 
cessate un aggi essione sangui 
uosa e brutale e perciò cimi 
que quelle paiole esprima a 
no solo la volontà del Presi 
dente (/S/l di impone ai nel 
nainiti una « sua oacc » da po 
siziom eh forza 
L da questa iafonia (he 
tenne l aliar {/amento della 
(piena all intera penisola in 
docinese (invasione della Cam 
bogia) ed il contemporaneo 
sabotaggio americano alla 


te al nuovo cnmme in,pota 
lista attorno al Vietnam dt 
le stringersi ogni foisi de 
monalito e amante della pa 
ce Una volta (incoia gli USA 
si sono smascherati ciò (leve 
spingete ad allargale ultenoi 
mente il fi onte di tolta e dt 
pressione contro l infame ag 
(flessione americana per Un 
cogli mento delle pioposte 
vietnamite I d e una picssio 
ne Un qui da noi deve (in 
ic ( orno lutei toc ut or e i’ go 
ionio italiano pei che si pio 
nunu senza omertà e senza 


bile ito slamine c! Ila slam ninnano di tornii c quilsnsi 

itUi C * 1 N'inoi che aggiungo dettaglio ui proposito ed una 

T* gualche delusilo die infoi forno militile ha detto (he 

«g illazioni contenute nei conni sono stati mpaititi seveu oi 

meati sugli macchi di un cimi che proimscono di pai 

gli aciei sono pai Liti dalle ba- cerne im mitiaaa 

si nel Sud Vietnam e in 1 hai- SEGUE IN ULTIMA 

1 india c dalle poi tacici (he 

u * si sono spinte in piolondila_______ 

È nei gol I o del Ione inno ed 
hanno attaccalo in continua¬ 
zione e m modo massiccio ■ * • SI 0 

molle località di vane piovili RHH71ffl §6*3 WBC 
ce I aliai me e stato dato im- □ wa«a 

mediatamente gli iciei sono- 

* ‘•lati individuati hn dai pumi 
minuti e la nsposta c stata 

8 lapida c tolgo!ante jiBfa jd ffifc SS 

Il Miandaii oignno del jhmBq «dfrp* sai 

Pallilo dei Unoialou mtito BS J» ògr gB m 
la cosi il suo cdiloi i ile « bue w Bb J§| atti fflS Bm 
tesso dello ,pii ilo di vigilai) Uri 

/a sue cesso clcll'intc Ilipcn/a c wn®r WV tra 

della preparazione al combil 
limonio * Il QuatuUu Vivati- 
dan oi sano dell esci cito ti- 

!**Éi tuia «Felino fento avverti - . . , , . 

3 menl ° a io pmne Tema principale dei co 

pagine dei giornali pubblica . , • « 

mjm no glandi folo eh baitene D 1*0DdTdZlOlie delld CO 

|1§1 contiaciee e missilistiche II .. . , A . 

1118 Mimatati sciive «lanciamo S Viluppi U0II d « OSfpO 

un appello all opinilo pub 
blica del mondo intero ed a 

quella aniciicana poiché con ROMA 77 sembra 

dannino tempestivamente i i ,, 

' dimmi degli aggrcsson e 11 cancelliti e della Gei ma 

{■% sballino la strada ad atti di nift redei ale Wrllv Biandt 

scalata csltemolliente perno giunge domani pomeriggio <i 

l|i| losi > Roma in visita ufficiale Egl: 

Wmi tl Quandoi Miandan con smconlicra inaliceli con il 

elude il suo cchtoiiale .iffu presidente del consiglio Co 

lanciano* luiu^ sIidLVnsoioi!' 1<lm ' )0 *' nal ' ,zro i Chl ;‘ ' " 

le ai popoli ma che Nixon s0,a, '| ,,(<,vl, to da Saia 

a qualunque avventili a voglia y at al Quirinale La pai lenza 


• Appello a tutti i cittadini affinchè «armi alla 
mano » schiaccino gli aggressori 
® Messaggio al segretario delle Nazioni Unite, 

U Thant (LE NOTIZIE A PAGINA 10) 


Inizia fa visita ufficiai® che durerà fin® a merceSeds 


OGGI BRANDT A ROMA 


Tema principale dei colloqui con Colombo e Saragat sarà l'atteggiamento dei due Paesi riguardo alla 
preparazione delia conferenza europea ■ Saranno pure discussi i rapporti Est-Ovest alla luce degli 
sviluppi delia «Ostpolitik» della RFT, che hanno acceso singolari inquietudini nel governo italiano 


ROMA ?2 membra | sue fiontuMC eh p.irtp di 

Il cancellale della Gei ma n‘7" “an '.ìmT 0 n!ì‘‘ 

r . , w Ostpohhh d( 11 attuale eoa li 

ma redei ale Willv Biandt /ione governativa tedesco oi 

giunge domani pomenggio a c (dentale il governo italiano 


Roma in visita ufficiale Egli e appai so in sostanza preso 


smconlicra mai tedi con il in conti opiedc A Palazzo Chi 


4 


rrja^is sr. 



ciucic il suo ccntoiiaie «itici uresidente elei consmlui Co 'O e alla 1 unesina non si 

mando che gli Stati Uniti f m «* nascosta quilche mqmetti 

lanciano una sfida insolcn * Da,a * / f 1 Chl f ‘ 111 dine e ms ni e fato eco an 

Le ai popoli ma che Nixon ) ara M V* vl V° c ‘ l , ,a che stamattina 1 oigano della 

a qualunque avventili a voglia “ai 511 wjnrinaie ui pai lenza t ] /> 0 p 0 / 0 quando - nel 

abbandonato! non mconeia e P iev,sU P pl ,ne,r<),e( *i commentale 1 imminente \i 

in una sol te diveisa da qu< 1 la visita del cancellici e to sita — ha smtlo che «esiste 
la dei suoi piedecessou « Nul desi o occ ideili ale presenta evi dt paitc italiana li compiei! 

la può impecino die 1 escici denti motivi di mici esse poi sibilo esigenza di chini ire i 

to c il popolo delle clvu zone dit avviene all melomani eh uflessi che U vpevtuu te 


Accordo 

commerciale 

URSS-Cina 


seltenti ìonale e niendion ile alcune i ile vanti iniziative di j dose ho veiso r si potiehbei 


che non c venuto e che non 
vena (cito Nnon ha teso a 
pi esentai si come l uomo che 
ha a petto il pi ocesso di uti 
io delle joize americane dal 
Vietnam Ma questa mossa 
lappi esenta soltanto la forza 
delle ragioni del Vietnam c 
del sostegno di tutta l opimo 
ne pubblica mondiali non la 
volontà di paté di Nuoti Di 
fronte alla condanna del mori 
do mteio e di gran pai te del 
suo slesso popolo Nuoti ha 
tentato una mi sui a inganna 
luce foche it nino di una 
palle minima detti h lippe 
combattenti non ( stato mai 
accompagnato dall impegno di 
ululile «tutte te truppe» dal 
l Indocina ed t stalo ac co ni 
pugnalo ini cu da una gì 
gan tcsca intensi fu azione della 
guerra aerea e dalla acazio 
ne di (nonni t serriti mene 
non nel Vi y tnam del Sud in 
Cambogia c nel Ino s Non n 
cena ci ella pace dunque ma 
«sos Illazioni di (fidai ut a 
moicani con (adaioi ntaoa 
tu si» iella spannai di md 
toe a tacete l opinione pub 
bina amo icana i mondiali 
Ma re il Imitale uso dilla 
forza nc l inganno sono iufs 
( i avranno ad indi bollii la 
a sistola del popolo indila 
nula e l appoggio di tutti h 
tot c (lemoaatK ti i amanti 
dilla pace del mondo miao 
Ognuno ha usto latUqqiu 
mento da ai Inumili i la 
ligi issi in cooaua con la 
h,lta condotta netti giungle 
e nelle usine non si sono bai 


pei il riconoscimento dei di 
ulti dell eroico popolo nel 
nani ila 

Romolo Caccavaie 


HANOI — Nel corso del 1970 sono stati 40 gli aerei statunitensi 
abbattuti sul Nord Vietnam Ciò costituisce una indiretta testimonianza 
del massiccio protrarsi dell attività aggressiva USA Nella foto militari 
nordvietnamiti osservano i resti di un aereo aggressore abbattuto 


Mano fianco a fianco e pei I politica micio uncinale della 
scvciino e intensifichino la | < <*ioe il tiittito con 

lotta conilo laggiessoic fino 1 URSS quello con la Polo 
alla \ittona finale» nia c 1 avvio di convctsa 

I commenti sottolineano da I 'Oom (on la RDI I tiattati 
un lato le piovocatone mon ) r<m Mosca e Varsavia an 
zogne di Land e di Nixon f he se non «incoia lat il leali 
«Hanoi e foise a sud del l 1 ) | - hanno costituito un litio 


tuie stilli CTI t sull) 
MIO» 1 nso alquanto in 
( iuta polche inda una posi 
/ione del governo itali ino 
tintoli pm Mietlamcnle e li 
gidamuite all lotica pillino eh 
quella cU Ila Germania eli Bonn 
D ahia parto la diploma 


Emilio Sarzi Amndè 

SEGUE IN ULTIMA 


ì nuovo sopì attinto dal punto zia italiana non ha pollilo 
j di vista del nc ono>cimento fai e i meno negli ultimi toni 


«de facto» della Repubblica 
Demociatica Tedesca e delle 


Muove oscure manovre intorno al divorzio e al decretone 


Si inasprisce la polemica 
sulle scadenze parlamentari 


La stampa di destra entusiasta del discoiso di Forlani - Secca risposta dell’« Avanti! » - Bonacina chiama in cau¬ 
sa Fanfani - Una preoccupata autodifesa del presidente del Consiglio - Oggi riprende il dibattito alla Camera 


Appio antica: 

bloccate 
le costruzioni 
abusive 


ROMA r » *> 

H lpt1 lidi (inni IDI i Molili < I 
Uno 1 libi i i mimi iti li c ini n 
il imi uli il ili i ri lino mi tilt tli 
ili i |> diluii ( fu « i di tuoi tifili 

di di nj i di in mio ino \ _ 1 1 
punir r ti il ili { s .inL «il i \ol » 
"idi limi) ii t m ippo lo ni I 
I idi imi in il imiti u ( ilp > 

pnn ii ilo d di i pii t dt po i/io 

m de 11 r ti I mi mi l o[ li i di 

10 o di - ili ilo ( < on ! i li 1 1 i v i 
i ipp il i "1 un un u mi i|iu 

lidi ino di I md fi i _m I n io 
ili II I I )f III Ili "Olili i li i Ito 
\ ilo nnpliIn i/i un i v li • pi 1 
n m II ì t »mj i di di n i hi 

(it il i di nido in t li dii i 

pillili di II i ( o di/i mi I i 
"poli dtilil i di _lt illudi ( ulti 

1 1 ni "i no d 11 ut io imi i 
( lui I Nili in I ( l III II | il 


I lumi dilli I 11 po I 
ititi il pi «li uhm i 


a il i ) s < i nudo i! 1 j po t/i i 


d 11 ni i o ih II i t 11 i ( pu | 11 
il pii Ilio ih i t il Udii i < on h 
n< pi Imidi I h i i i/ioni ni i 
n \ n ( i pn I > in 1 1 i,. 

I _,i,n_( il .minili dii IM Un 
I n 1 mi i ili mi i i i in dii i n 
li un i in il i nini i non ( ■ on I i 
i U inni im 11 li Ih i io lini n 
lo Kll I( lp li ) <( III ( lllll M ( Il 

) III"! Ili II Oli olili III 11 I II ili 
/IOII (Il _ »\ I I II 

Mi 11 i "pi ni uh in uh 1 1 li in 

DO » r . r _l lllll I Ito lidi II 
I II 11 >11 II MI I II II I IDI II I il l 

dii i m ilo i In li IH io II i mi 
"in t m t in 1 1 1 1 mi 1 1 i ini ii 
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iilir i ini* ti Invili 
i i i di II i .limi ni i I 


ii m t ni tilt mi 1 1 i ipi ii 
ni in ni i i io pillili | t 
ni d p ulilo I I! i mi In il 

i 1 i mini p ini < h il dm 

' I .1 ' N il ,i ... 

ii n li indi/n in illu ili I 
[•di m li i i mi ili 
ni ■ lini litui ut (hi it 

« vi 1ll|( ih 1 lu i i p( t| 
Li ni i I li i | urlili alili t un 


v j< i "i _i i Mi i ) Ih 11 lidi vi i d 
"o pi Ilo ( In fililo qui "lo i ) l 
m ni "it I ili i dim no in put 
pi i mi III li dii i p ili III h i u i 
li li I d i i I tu di I IlV H/lll 

I ! _i il p| i ih i di pili ili nidi II 

• Im ti ili i i . i vt ni in l> in i 
ti >v i< i hi h ni in » li impi din 
idi i it mi im 1 ippi ov i/i m di I 
di i ti I un i li 1 divi i/m pi ii In 
i < uriv ini li i i po doli 11 

i n il t ili i ip| h v i/imii i n/ i 
i n u i i mi un di i mi i .i n/ i 
pili in n < " ludi nd > <|ii d ii i I i 

Ili « i II n I 1 il) | li o dii i< 

.illuni li uni nli | n \ i li II 

i l dii ni 

\ti In il p id nIr I I I li 

i li ( _i i i in ; 

i n un Ilio imi pi d ili 

II pii >1 titilli mi I 1| j in d il * 
dilli pt< in « ti | i/ii n h difi mi 

i il v I Ili ( li m t_i_i« i ni /1 
il 11 it ii i h lim ut 1 

1 i i/i in \ u i mi i 


ho (pii ni i 
ih tini li 1 
1 1 ,* li mi nl< 
ì ilh 11 lu i i 

diluì ni < n 
d ili mi n i 


hi ih II i ( < 1 ni 
■ i i "i udii ilo ( In 
i i > di .ni di hi 
u/ > n itili in ti 
ft n i dii pi >v v I 
I i < lidi i iim in 
di l I li il ipi mi > 


ili_ili I i i il i i di ( I ti i In 

• ni nidi n il m limi ilio p diti 
i » i i n In m m il di ih 11 ii i \ n 
1 nm ni m \h Ih d III m "li i 
'li in < Il i li i i « n dii pn hi 

111 I 1 II i I 11 DI' | i p< Il 'Il 11 

dv i n ni i< m n din 

< III ilhmd ni > h Im > i itile i ili I 

1 111 i/i m d Minili imi Ito 

III //I III imi i « ulti il tn< i i li / 

I \ v | I III III Ut II \ l« Ut l#t< IU 

• Il I I I I II I p II MIO III 1 I 

II III 11/ I II lllll II 11 I I 1*1/ 

hit ni I Milli 

\ I di I d< .It II ! . ] • I 

in n i ni n 1 1 on 1 1 ih I Pulii 

i • mimi ! i • d Ih mi I 1 ini 
l>n i m In I < imi ì di < d ii 
I n in m ni ni iiì pud 


i uhi di I) ni m h n 1 i i 11 i i i 
in udii dm 111 i uni i n nini ii i i 
pnn i tm nd d il "Ho li "O pii 
filo i Im i illuni di il imi il 
t< ' i.h i "inni in > uni n j o li 

lllll II 1 I 11 ] 11 ) 1 I 1 | I IV 

v il iti i li din pilli hi li 

< • i • \ iiln imi I i in pi < i m 

Ih ii m i i n pii ni i < ti ipi v o 

li // i d i .i iv ì i ni i 11 tft Imi 
• pm Imim p un un ufi diluì u 
tilt d tifi pi I nm Ih i iì m o 
di pn n t l i po m i ]n v i 
di ' idioti h ondi vii i 

im ni > ih 11 i v li d un i i il i« t ri I 
P li i < mpn I pt 11 

I i li il nm mi nm i t in ili 
hi ] i min li i » h ili 
I < i mi m 1 mini n ih ri 

I i Ini li • li iv il t 1 i 

tipi I ilo I (111 ) I ili NI 11 I pi I 

I il Pili INI ilo 1 I l 111 1 il III 

\ li t ni liiii 1 11 t in j i 

II il li i fu. / 

< 1 1 n il it v , 


pi eh mosi mi e qualche mag 
gioie dinamismo I i visita dt 

Biandt si colloca mfatli n i HoBoNR Jnl 

quella del minisi io degli Estc 

n sovietico GiomiKo e quelli b Cancelliere Blandi 

prossima del presidente pigo 

slavo Tho Questa «dtiviti . _ _ 

ttrhtama ovviamente 1 atteri 

/ione su sugli sviluppi dei 

^r.'Lono « Nma affsrmazlo 

za per la sic mezza cmopei 

1 indubbio che enti ambi i 

problemi sai inno — insiemi i fl 

con quelli del MI C - oggetto { H 

delle conveisi/iom di Blandi H I 

a Romi I tempi c i modi I 

del 'noto ptepu Mono dell i b» 

corifeienzr europea dovtcbue KJftlifs IHilc 

io trov ire nel corso dei col H K a 

loqm quilche ulteriore picei i 

sì/ionc < h menzioni degli 

nfetlot utoi i doviebbeio (lui j.... j i i 

niM Aumento del porf 

\lii viglili deli Ulivo ,1 Ho ceonfi ì Voti dòi Hfi 

mi Hi melili! ni ischio uni UVIlU I VUll dei fi* 

irmi visir i un quotidiano mi 
i uu •«* nel corso de 1! ì cpi <1 
hi fornito alcune indiea/om | BERLINO 

ul conte nulo della sui Osi Mimcn’o nel punii 
nuhlil , In io ut i 111 (lo | ,n i ri si ,u s i 

1 lll,n r,Mml1 1,11 ; u mi,, , , 

i Pii-M umili,'. no <1, , mi , 

m .Imi in i Imo i «linoni ,«m \ ,, Minici,n b mi i 

i Ot ic ntc In otn sto ( iì ipo i chi " ti udì mot i i u i c 

Ri puhblic i l < ca i ile e si )( i > subiti mi m,< t 
i 1 in o ili ulUnm posto c pi t 111 < h noi li i pi i 
1 » fu ciitic il i In tonoo non 1 P ,( slo,1 ( d 1 it t 
( i i uno pm di itili 1 c ti« nm , l x ' 1 n ‘ " { 1 1 

t> . . , ut si j i , ) m// ii, ( ont 

1 ,,S1 1 l<l ” I»» >-•'<■1 I io , noe , no) 


Il nuovo ambasciatore ci¬ 
nese e paitito pei Mosca 
1 PECHINO > i nini i 

1 sui i annunci ita oggi lei 
la e pillile (ino>< li concl’t 
sione eh un nuovo le coi do 
commerciale e di pagamenti 
Hi t RSS e Cma pupo aie 
ac coi do pc»i il (piale sj tic» 
va qui da qualche giorno una 
missione sovietica eaoeggiata 
dal vice ministro pei il cernì 
{ memo con lesicio Ivan Gii 
shin 

j li IlsinCnum )1 nuovo am 
1 basitilo]e dell) Gina a Mo 
l se a c pallilo oti'ì da Pubi 
i no pcm ìaggiungile h» sua 
sede 


Nuova affermazione della coalizione di governo 


I liberali rientrano 
nella Dieta bavarese 


Aumento del partito di Sfrauss, nel quote conflui¬ 
scono i voti dei neo-nazisti ■ Buona tenuta della SI'D 


BERLINO 

Mime n*o nel p unto de mo 
( 11 t .no d si ai s in ] (pii 
U sino ioni ni i ni)" \ i 
v >i i de I p in a mi iii/i i ai 
\ ) ì I li iddi n b ioi i (Hi) 


I Oliente In ohi sfo < u ipo i ctc i - h Udì nini i i u i t hi un 

Re puhblic i I < cu i il« e si )[ i > subiti cui ma i (Mini 
limo ili uh imo posto i pt t 111 < li noi h i pii p i 
’ » fu < r .in ti » In tonoo non 1 P ,( sll>) )i d tu { h * i 
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pag. 2 / vita italiana 


lunedi 23 novembre 1970 / 1 Unità 


Convegno europ eo degli 
emigrali italian i a Lussemburgo 

Al Parlamento 
un «libro bianco» 
sull'emigrazione 

L'iniiiotiva della Filef illustrata dal segretario 
Gaetano Volpe ■ Denunciato il mancato rispet¬ 
to delle norme della Cff da parte dei padroni 


Alla Lombardi Palmolive di Trvsigullo 


SPOSI NU LLA FABBRICA OCCUPATA 

PaBUMSMBMHVBEManMnMMMQQUNmi MBan 

Un atto di coraggio e fiducia nella lotta per una piospettiva piu sicura 
anche alla nuova famiglia - Testimoni i snidaci di Ferrara e Tresigallo 
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ROMA ■ Iniziativa del magistrato dop o la nostra denuncia 

Appia antica: bloccate 
le costruzioni abusive 

(Jum anta cai ahinieri hanno sequesti alo i usile e materiale da 
costi azione - ! cantieri incìntati < on filo spinato e sigillati 


SERVIZIO 

LUSSEMBURGO >•> i o p Ivo 

- \ inceri l,i (poiiw cl< Il i 
- mura 'ioni - Qui si ligi 
loia cl oicline scritta su 1 t in 
me stri ( ìom ( he apriv \ imi 
teo di di le gazioni di m 
giriti it r nini u miti di fin 
( olente pi i pani i ip m il pri 
trio Cumtj'nii Tiiiopio dilli 
1 migrazione Millanti tmulo 
si al Casino Studi iU tulli 
<Ut*i di lusscmbutgo «Qui 
sla parola d indino vuol os 
sire (ondarmi por 1 papi 
nauti bornlusi chi si sono 
sue( («ditti .dia dm/ioni dolio 
Stato italiano c cht non han 
no mai nulo la idioma poi 
tic» di pon in i lolu/iom i 
piobioint dol Mezzogiorno 

« c nnm dnltmncU convinti 
< hi soltanto uni nuovi mai, 
n’iottm/fi di (in t lavoratoli 
siano la paru doti i minanti 
può cambiau idi iti itali indi 
m//j (he nl( n ,mo il Mi//o 
giorno d Italia a idioma pii 
ì capitalisti del Noni Ita'n 
( dt 111 mopa » Sono punk 
di i n giov inissimo * migrato 
Uh a io di di anni (he si Uova 
oim u d i dui inni t I i m o 
torti ( lavoi i m l piu „ro s > 
(om)k'.so < himit o d \ mopa 

A (pie sto < onvt „ > t i u j 
pros mi d< l< i/iotn di imi 
grati it.iliim piovi nunti di 
Colonia di Stoot udì di Bili 
xcllcs dal limoni o dalli 
I lanen ( di il n lor dp j 
Qui lo piimo i onu^no cU 
i (migrazioni itali ma il Iti 
ropa si o ipcito nin un un 
pi i n I t/i jih di 1 Miifi ui i 
nazionale dilla III II C. u 
fano V )lpi die 111 illusii • 

ili issi mbli i (k i dt li u i vi 
nuli di o.,m parte culi Imo 
pi il < onlt nulo d< 1 < libi i 

baine o 

( I ibm bi un o st ti ni no 
dall ' si_,< nz i di i n hi un in 11 
ittrnziom dei panini tino 
pei dei sindacati t di lutti i 
lavoi itoti mi un piobkmi 
cidi i m issiin i i ivi! i i i in 
ste < (indizione m < in sono u 
sin Iti i un n ì liuti noi i 
(migrati Qui s(o < libio bi m 
co» ha ditto il pmtessoi 
Gaetano Volpi i il imito 
di lini boga ionsult izione di 
base Ira i lavoi don i migra 
ti che u h nino pai tee ip lo 
ittiaveisu un qui slion u io uh 
la FTI I I hi disitibmto i 
lutti i 1 noi noi i ii di mi in 
f uiop t 

Questo bbio ( 11 dimosti i 
7iont ilu 1 emigrazione di 
luna non pipatitene tome 
quali uni. vuol lai intendile 

al sof toprok t nido < hi su 
bisce passivimi nti l< < ondi 
/ioni chi din impongono ma 
c una c 1 issc opi mi i ose u n 
tc iI h itti in iso rtiftn oli i di 
o|?m gì nei c sa minti nc n vi 
vo lo spndo di classe i svi 
Juppaie in condizioni dulie di 
le lotte pu miglimi conili 
/ioni cb vita civili i dono 
ci alle he nu Paesi d emigi i 
/ioni 

Con questo « libi o bulico» 
si deve intendine minai i luu 
sa la pagina dell i di mine ni 
e apeila una nuova pagina 
dove vanno sentii i diritti 
dei livmatori emigiali 

Al feinnnt dilla si dula so 
no stali approvati dall asserii 
blea Ire otcbni del giorno 
uno mollo alle Regioni iti 
lune e un alt io agii emigiati 
che in Svizzera si ippiesiano 
a partecipali alla manifesta 
/ione d. piotesta chi si lei ri 
il 29 novembio a Berna 

Il tei/o indine dii giorno 
presentato assieme il « libro 
bianio» al Pai lamento etuo 
peo i stato consegnalo al dot 
(or rnneo Vinci clic ha pieso 
atto deU’inipoilanza della nu 
mfesta/iont organizzata dilla 
PII I F i ha pronros o di ti<i 
smctleie inunediat munte ì do 
i limititi il le i elative c ommis 
siom pei armale U piu pie 
sto t un dibattito «n olili 
sui pioblenu esposti nel « h 
bio bulico» Nell ordiw del 
giorno pu il Pai lamento eu 
mpeo gli i migrati di nunn i 
no le ir,ivi londi/iom di viti 
c di I, voio m mi u ìsino i 
denunciano inoltre il manca 

10 iisretto delle nonne de li i 
flF ca putì chi datoli di 
livoio i propongono in pai 
trcolai * la modi! u a c il mi 
gboi amento dei regolami ni 
CE E 1 estensi me eli piovv» 
diluenti in miti m siolistica 
i Lutt i tigli degli ungi di 

1 effettivi nioima id idigua 
mento elei londo soc uk i 
estensione degli or gallismi con 
i qu ili gii (inutili oosson > 
pailic pau tlk du isiom che 

11 ugnai ciano 

Nel tmnud uc le imo pio 
poste gli ( min ili italiani ( lue 
dono che m II di i i nell i C 1 i 
la politica dell emuia/nne 
sia considerata ionu uno di 
gli obiettivi di tondo dune 
per il supenmunto cti-.li squi 
libiì legionali pei ivdue die 
ciesc mo m Italia la elisomi 
pazicmi c lermgr azioni i tn 
seiendo tia i grandi problemi 
sociali que’lo di ì diritti e del 
1 avanzamento umano del la 
v oro 

Rosario Raco 


Tutti i deputati comunisti so 
no temuti ad essere presenti 
alla Camera dal tardo pome 
riggio di oggi La piespriza e 
obbligatoria SENZA ECCEZIO 
NE ALCUNA sin dal) inizio de) 
la seduta antimeridiana di do 


j Bologna 

, Due arresti 
I per un infortunio 
in un cantiere 

BOLOGNA 22 no/err bri* 
tn mandilo di cattura per 
omicidio colposo i stato orna 
nato dalli Pruina della Ri 
pubblica nu cordi unii del tn 
po cantiere c del dindon 
dei lavori di un impresi ro 
ni ina la SIC E \ chi st i ose 
guendo sullo '-pondo dt l oa 
i no dol Biastinone oppio por 
li costruzioni di una (cimale 
muli are del GNFN 
i II 18 novoiTibn scorso a se 
I gudcj della i ulula tu uni fia 
na eli me eia a terra nc can 
litri perse la vita 1 operalo 
j silvano Nuoci di 12 anni ri 
I bidente a C astighone dei Po 
poh 

In conseguenza alloidine d 
lattina del m igisti ito j ca 
I labinun di Camugnano han 
no aire tate il c tpo iantine 
Vinci n o Conti cl U anni da 
I 1 ohgno piovvisnn unente do 
I mie ili ito i Castiglione cui Pc 
poli II direttore dei lavoii 
in certo mg Ancona o sta o 
ti atto in ari osto dai cambi 
uni a Ronn 
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FERRARA 22 no «n r- 
Matrimonio nella frbbric» lombo di 
Palmolive di Tusigallo che i Puma 
tori occupano mai da 27 giorni poi 
impedire ai padroni americani un li 
cen/'amento di massa preludio dia mio 
bilit izione La sposa Pi ima Angela Ber 
sanciti 28 anni i appunto una delle 
numerose lavoratrici che condividono 
con tutti gli alti i i sacnfìci pi opti di 
una lotta molto dui i attorno alla quale 
si va saldando uno se luci amento uni 
taiio impegnato non solo nelia solida 


rieta ma anche nella ncena di una 
soluzione clic preveda intanto due pun 
li sostanziali rthio dei hccn/iamenri 
ripresi cieli rttiwt i produttiva posMbil 
mente garantita dall intervento del ca 
pitale pubblico 

Lo sposo Gianfranco Gava/zim b 
anni un operaio ai Tresigallo ha pie 
namente condiviso la sciita del mani 
momo m fabbrica, come atto di c m rg 
gio e di fiducia nella capacita della oi 
ta pei la conquista di una piospettiva 
piu sicura anche alla n mva lanugini 


a l ' i.i m 

■ ■ 


che propilei oggi si i eie il,i 

Pei la sposa hr latto da Ics,imam il 
Sindaco di leu ai a componi fosti pc i 
lo sposo il Sindaco di licsigallo Pa 
sanili Sono intervenni i parlamentari 
Gessi Piva Iopeifìdo dmgtnii sindu ili 
c politici numerosi cittadini ni quali 
gli sposi usciti bit vomente dai can 
(olii hanno distribuito i truli/ionali con 
letti 

NELLA TELEFOTO la sposa distribuisco i con 
fotti fuori della fabbrica 


Settimana decisiva per la sdaziane delia crisi regionale 

Intimidazioni sui de sardi 


Oggi incontro a Itoina fra i dirigenti sardi e Fori ani - PSL e Piti rifiutano di pronunciarsi miì temi 
di riforma regionale e premono per ottenere dal partito di maggioranza una marcia indietro - Pe¬ 
santi dichiarazioni del socialdemocratico Pietro Longo . La I)C locale pare deeisa per il «bicolore» 


Manifestazione 
antifascista 
a Porta S. Paolo 

ROMA 22 novemb e 
Malgrado la pioggia dee ne 
c diano di ex paitigiam di 
compagni di giovani hanno 
pieso pai te stamane a Roma 
alla manifestazione indetta 
dall AMPI «i Poita San Paolo 
pei espi miei e Io sdegno degli 
antilJfcci&ti lomam contro il 
((ingresso nazionale del MSI 
che ni sta svolgendo in questi 
giorni all EUR 
I a manifestazioni* e iniziata 
ilio II davanti alla lapide che 
ncoidu le gloiioso giornate 
della Resistenza romana a 
Poita San Paolo e i suoi ca 
cinti 

Un breve distolse e stato 
pronunciato dal compagno A 
dulie Lordi, presidente del 
1 ANPI provinciale Tra gli al 
in ua presente anche il com¬ 
pagno Óiesle Li/zadri 
Fertilità la mattinata anche 
dopo la conclusione dell in 
contro anliliseistn numerose 
deligtfioni di compagni pio 
venienti dai quaitien della ut 
ta hanno ìaggiunto la lapide 
di Porta San Paolo cosi da 
Monte Sacro dall Ostiense da 
Spinacelo c Trastcveie 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI 22 no/en 1 ° 

Il i uovo presidente citili 
Giunta Regionale onorevole 
Antonio Gì rgu im/iti.i do 
mani una settimana densi 
v l per la soluzione dell) cu 
si sarda Nella mattinata sa 
ia i Rotai assieme al se 
gìctai.o regionali onorevole 
Dettoti e al capogruppo de 
nell assemblea on Spano 
pei incontrare Forlanr 
Dopo gli incontri ìornarli 
vena la «marcia mdielto > 
ru picala ancora oggi nelle 
riunioni ufficiali e in pii 
vaio dai tappi esentanti in 
Sai degna del paitito della 
crisi e dell avventura? \t\ 
un esame attento degli ulti 
nu sviluppi della situazione 
sembia proprio che non ci sa 
11 un mut unente di lotta da 
palle della DC salda Ci eli 
cev i slamane un autoievole 
rappresentante dolix sinistra 
democristiana che nessuno e 
disposto a lai si mettili li 
musei uola 

L vero in Sai degna il In 
(oloic non e stato anco! i de 
ciso ma il punto in < ui stali 
no le cose c noe dopo il si 
gnificativo volo di giovedì 
scoi so e lati ice o loi senna 
to scatenato dalle loi/c n 
teine ed esterne il centio si 
insti a pale non si pi esenti 
liti i possibilità dì infumi 
dell i foimula i due Se i Ro 
ma puntino i piedi cimilo 
luogo a colpi dt fmza pu ìm 
pone nella Regioni saldi li 
logica > dii cenilo smisti » 
le conseguenze poli ebbe io tv 
seie incdcolabili Si iischio, 
adcl intuii a la compiei i li m 


Per il riassetto degli statali 

Oggi l'incontro 
governo-sindacati 


tummonc del putito demo 
distiano nella legione che 
invece piopuo sulla piatta 
foima piogiammatica tu* 
ciati nella ìeccntc risoluzio 
nc del Direttivo ingioiale 
con cui praticamente si iprc 
li stiada ad un nuovo coi 
so politilo nell isola In li 
ti ovato la piopna unita m 
tei na 

La DC sarcia sembra deci¬ 
sa a reagite in modo climio 
di li onte alle intimidazioni I 
m atto da pai'e soprattutto I 
dei soeialdemociaticl e dei 
repubblicani 

La dilezione regionale ha 
appi ovato un documento con 
dei piacisi punti progiamma¬ 
lici invitando gli altn parti¬ 
ti della nmggioian/a a prò 
minerai si Solo il PSI lo ha 
latto PSU e FRI non limito 
ntenuto almeno finoi i 
eh assumete una polmone 
Non si vede piopuo pcrtan 
to romt i due partili possa 
no entrale di nuovo m Giuli 
t» se non espumono un pa 
leu su tu questioni (onda 
me itali la piena occupu/io 
ne li idonna agnina gene 
i tir//Ua la industnalizza/io 
ne ad iss( pubblico 

Il Popolo si c afhetta'o ì 
due garanzie die m Salde 
pia una anioni foimato il 
(( mio smisi ni 1 i sic uh zzi 1 
((•n cui m piomuuia lordili) 
chili DC io» vii ih ice otta a } 
r' ti dnigmti saldi Domani i | 
Ronn st quest diligenti i 
pianilo pori in fino m tondo ) 
loro posj/i ut) d «e jso Su 
c < ni sui ol,-,( tu» di un 
loit( dibiti to ( ( t to « die i 
(soluzioni cidi i lo ippnono 
in u<( (libili <osi « oiiu icm | 
\t n ono soppoit m i nc Kit 
unni n ( nii ci di c su i ih 

( • Ine - uni nt< di < In 

s i <v i j I II i i pi II) i n 

J 11 ionio m \ K in lui) 
iss i u m mi i ) ( il t 
< ios i cu I a Dt s nd i so 

( dui it u i < m pubb i< ni i m . 

n • < n in» un i spn i/iom 1 

di unm ii h t ih i udì ii n > 


ROMA 

Doni,in nuovo intonilo 
^meinu e vinche m sui ] 
beni cU 1 rasst to di IU 
lini c dt li '•t pc nell ci 

I s| H i i ^ou MI) U 111 ( 

| t hi cium st t do ii I 
, di non voli t leni f ut > 
il II li II l( ( 1JJJJ1 O’ 

cl d P m imi nto t d v j * 
1 snatui in i ont* mito 
( mso di 11 ippli iztoin D i 
li decisione di ile uni ( 

1 pOi le di rompe n ( 4111 11 
1 -,iu 1 di [) iss uc di i loti 
1 l iso ri( fi 11 in 1 q 
si isUi 1 inn 1 ni li 010 
• Il on 1 pillili da ( on 
di' 1 cl r 1 nbn II timo 
( 1 un ito uno s opi m 11 
j) irastai ui 1 u s iste n 1 
, dii li » 1 putì 1 I 

du 1 muu 

All 1 t milione cb m r 
pi endei inno p 1» (c ( * c 
munsi io citila ninnili b 

1 d ( i C. isti u 1 queliti 
li )i i 1 di 11 Ptt vuu nz 1 


in 1 j ci » n obi 
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\ Muti isti iimo udì 1 o 
1 i c 1 1 pi ( t ( pi 1 

li 1111 cu „ ivi n 1 
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1 li* 1 poi tu l 
« num 1 vii hi ti im ( id 
1 un u 1 u 1 n ili iss uni rido 
por 1 u 1 « s nilic do n i/um 1 
in <ju in < 1 on 1 pjs ìou> 11 
os, m * cb pU n n 1< ma 
ìs» i z (iti 1 tt i di un 1 
ih po ti 1 pi di iv itili 
d 1 il 1 d 1 d 1 m ( t 

tc n d« l • IX <11 > s opo m 
I se fli 1 k ti « ni t ni il «in 
iiusiii 11 1 1 cu msuire 1 o 
munisti me) < r„ini di genti 
n m 11 ) st ii > dt tn u Mt co 

Giuseppa Podda 


Conclusa l'assemblea dell'UPI 

Riaffermato il 
ruolo autonomo 
delle Province 

MILANO 22 novembre 

Con 1 approvazione cb un oidtne del giorno umilino 
si sono conclusi i livori della 21 assemblea geneiale 
delle 91 Piovince ilahmc minile nell UPI II clocumen 
to conferma le posizioni piu interessanti emeise nel di 
baMto che consicUiando posilivamente la nascita 
dell rstliuto legionalc quale nuovo ente tomtonalc ad 
alti quahlicazionc politici duetto ad esaltare 1 autono 
imi il decenti ime nto o li partecipazione - jiaflmna la 
v ilidita dell.» Piovimi 1 ammodernala nelle sue st’uttu 
n ru 1 suoi compiti c nei suoi mezzi come ente demo 
(litico intermedio nell ambito dell ordinamento unitane) 
e autonomistico chilo stato destinato ad assolvete in 
collaboiazione con 1 Comuni dh nuove esigenze clic 
pone la soc tc 11 

Lassemblea delle Province hi puso decisamente po 
si 7 iom per chiedere al Parlamento < a} governo liti 
pid» appiov izronc dei piovve dimenìi di tiasfeiimenlo 
eli Ih lun/iorn ammnusti Ulve dallo Stato ille Regioni ( 

1 tppiov 1/101H degli saluti lesionali l ITI ha dilato 
du simo mimid riamente Iia'-fcuti 1 c ont 1 olii siuh 
itti degl» 1 nti locali i-,li ottani icgumah e du ^li ‘-tessi 
conti Ali si ispirino u dettimi (oslttuzionili lompcndo 
il vietino ordinamento brinici ituo lappiescntato drlh 
CT\ In materia c) rtfoimi nrbutnia 1 Unione de))c 
Piovinet In in olili un ito li posizioni (litiche nei 011 
Moni chi pio*, «ir d, i< „ ( «sistinli ccl Ira deciso di «s 
sin n sp )ns jijiu putì misti illnnmnHntc coirvi n tro 
oi_,uizzu 1 diti \s- < i/tonc N i/ionah chi ( ornimi mi 
quest » piohhmi drucundo Ini doli uni dui Mi e di 
ga pulce ip 1 eh Province u tubuli gemi ih t 
iO( ri 

I m in 11 st,t un uiv tnu tic* rum otiti ru 

ih 111 *U t <11 ut 1 idi/otre ci pu s]d( nli li u i 
Pi i ih 1 di Mil uro 1 ( 1 u (In < In r\ * \ 1 q 11 lo 1 i u o* 1 
ddi issi mbh 1 Respingendo | min igt 1 rMiatta prefuu 
irli itili n 1 1/ont si ito rifiutiti) il 1 ornato < 111 s 
pois 1 ittuilimnti chinine* un 1 umili 1 ) ai Piovimi» 
M o 11 pa 110 M trini picsiehim de li Pu ville ir eli Ih 
li 1 sol Imi 11 11 1 < i< eh »sij it » zz » delle | 1 

p )s»i ri 1 P ri ti dune il pini) ultimisi «o prmm 
ih 11 t lupini or il 1 scucii* pioposit 1 Ih udii 

i nu iiien iti limi imi di \t hituismo mutili s 

non 1 --i lutti po i«i ivin n ili potiti di citasi me 
m u a i 1 1 • 1 1 * 1 pi 1 mn i/i >1 c in » 

1 ■- il 1 1 R< 11 

\ 11 ni]) 1 ni liti ivi itul mi eli itn (Rissi t < 
(Ili f <i 1 Pii un 1 di Mocun Mim ri cb Rolli 

Pi ir di \n io Di f in c Ih si del PMt P presidimi 

cu li Pi \ ih 1 1 di Iivainoi binilo ubidito tire forzi e 
u 01 1 I u un m 1 le ( il» eh i\ ino solo d t un < on 

li n dii « 1 1 1 1 11 ili 1 rii 1 P («.st 

l ni vi pittiti 1 deli' Regioni Ih 1 u cu 11 < 

s tt > dille dii'- tufi Ho tilt ituoi 1 (|U ih imo 1 di 1 

I < 1 l)h 1 li \ u dm di uni (bmiuu/u ru chi pot 11 

hi 1 Pi mi 11 iv ut mrl un 1 (pi »idu nss )-. 1 < oti 

tir])] 1 oa li 1 1 din arti fi mai s jpim mn 1 

un > pii uup ai ni mi mi i > di p >i« n 

l si 11 t | 1 » di Pu ic ni \ 1 ivut un 1 ne 

tic- n 1 nu *m t t adir veti/iot (<i e oniU rt 1 a 
n ini I pie s dati dille Piovine e 1 ut onde <011 )lti 
tu m i/ione pe rs musut 1 di putì ut Paudu is il rt 
ili in e ino dilli stessi DC li inno dui nulo e In non 
s uè 1 in 1 ) e irti ni 1 I 11 p ute dd ( onnI 1 o eh II l PI 1 il 

II na » < Ire k < 11 1 he t nube <1 pn M(h 1 ti a li 1 Pi > m 

11 (i Miluiì urei issi i ili 11 le 10 in de di miimn sM 1 

li d ile Fi u n ( rii) neh l s si soie qu nel nit 
nut m 1 »t 1/ m 

1 rs-anble 1 hi 1 1 ne vo» it ) i bue issimi m --t 
1 urz uh ik 01 m sj mrpe gn il c mut ito dd t PI 
1 ti no< m n eiitn ia piiin\ve»ri <ii*l 71 d iccoidr ali 
1 ]M I uni cunlaalzi ni/ionirk suJi 1 e nugrazione 1 io 
\ luppo ('(otiomn o 


I ROMA )/(* I rp 

I Dino colpo die spocu nz io 
I ni edilizie 1 Roma ale irne 
illune (ostili/ ohi miIi \ppia 
\nt a 1 sono st ite b oc i ile 
questa m itun i d il m i ’Mi ito 
ciie tu inviato sul posto qui 
inni eaiabmiut con il coni 
pilo di «sequestrile) ponti 
li muri ruspi tintoli in 
sonnn 1 lutto quello elio si tic) 

v iv 1 nu 1 mi rei 1 rbusrv 1 

I 1 il ))i uro 1 istillato dena 
I cUnum 11 dd) f/nr/« nei gioì 
11 scora In munì 11 tu oli 
a ivamo intuii doamuntito 
I gli se empi ( ire ogni giorno 
vengono commessi nel coin 
j ]) ensoi 10 aie heologic o del! Ap 
| pii Antica i ri uev uno piova 
1 to con piante stralciate dal 
piano n mlatou dd Tic eh 
, 1 \ 111 mie de 1 l‘)r)7 i h( dei tu 
di ( ost w/iom \ 10I ino le 1 01 
me di tutela del pino pub 
blu o ( 11 era j isc 1 \ ita 11 zo 
na 

Dopo ]i nostri denuncia j 1 
pretore Gabriele Gei minata .1 
veva aperto un inchiesta ed 
aveva convocato 1 pilazzo cb 
-giustizi 1 il crornsla Piolo 
liambo^cia che avtvi Jumbo 

I sei vizi 

Al rnagisti ito sono state co 
si Imi nm foto pianimi con 
altro untori ile cb documenti 
/ione sicdic il farciro’o t cb 
ventito sempre piu volumi 
irosi Nei giorni segui ni 1 1! 
pletore hi ascoltato alcuni 
uchitctir tr 1 1 qu m n (un 
si dine (omunrk chi guippo 
tomumsta Fdoairio Sai/ano 
Il piovvcdimento di questa 
mulini segna il pi imo passo 
dell 1 lotta conilo 1 abusivi 
smo di lusso che sta demi 
pando fanzi ha già deturpato 
in modo foise n rimediabile) 
una delle zone pur bolle e 
ajchooJogiramenie importali 
tr cb Ronn Una lolla che 1 

vi ebbe dovuto essere intra 
. picsa dal Comune clic m ove 

si guai do bene dall intendi) 
ìe già negli anni passati pa 
bloccale la costruzione del 
le decine cb ville di attori e 
produttori cinemalogiahci die 
sorsero pei primo lungo tut 
tr 1 Appi a Antica a ridosso 
cb monumenti s onci e n tut 
to u compì ensoi 10 aitheolo 
giro 

Coi ariosamente il magi 
strilo In indicato li via che 
c i può seguire almeno per li 
nntaie 1 danni visto che tut 
to quello che e accaduto pu 
ma del 28 maggio '70 e sta 
to cancellato dall amnistia 
Nei nostri articoli melica 
vaino in partirolaie alarne 
70 !k dove le costruzioni prò 
cedevano alacremcnlp in aper 
ta violazione delle nonne cb 
salvaguardia r tir labro 1 
\e\anio pubblicato alcune foto 
della zona cb T01 Carbone nu 
pressi dell Aideatina Pioprio 
in questa zona 1 cambimeli 
hanno eseguito 1 primi intcr 
venti T quaianta militali r 
gli ordini dol capitano Va 
lenlmi che aveva lordine eh 
sequestro del magistrato si 
sono ìecati m ua dei Turi a 
ni m ua Quarto ch'ila Torre 
e nella li aver sa dopo via de] 
la rormellucua Le singole co¬ 
sti uziom ciano state indivi 
duale dal pletore Ce» minai a 
con 1 ausilio dell architetto 
Bervivmo nominato consu’en 
te dliniero 

T eaiabmieri erano accom 
pagnati dagli operai di una 
ditta oignnizzata pei la reem 
/ione dt tei reni Costoio bari 
no isolato (on il Ilio spinalo 
sei complessi edilizi Alcuni 
orano ancora dia lase dello 
stono o delle fondamenta al 
tri gì i al pnmo secondo o ad 
du Utili a al ter 70 piano 
Tutu li zona era stila lot 
ti7/ata chi fiatelh Pace 1 e 
due o no anni li avevano or 
cinto gh appezzamenti conio 
terreno agricolo Una ulta o 
re piova se u ne tosse bi-. j 
gno dcu.t g’ossa spemi tz onc 
(he niscondono sempre q io 
‘-to vendite di terremo dotto 
agricolo sul quale non fon 
tanno mai alberi da 11 ritta o 
frumento ma sol gei anno ) 
renne di cemento e ai mass 
•no libai da giaidino 
I fibbricati e tutti gli a 

II tzzi compresi 1 montai 111 
(hi c le ru*>pe sono stati con 
sideriti toipr cb icato e pe 
questo sequestrai 

Dopo questi chmoiOM 1 
zi Ulva eh 11 r m ìgistt rt ut r \ 
di uno 01 a ( os r fu 1 n C un ) 
doglio du due „rorm Irti 
trito delle gt nate he nome 
s< d nt» ivano Sul provvedi 
meni > rclott ito d 1 p et01 e 
tbb un » 1 rei 01 < un idi 1 
rz onc eh ptobssoi R< -1 
1 D01 ia eli ( Mai i Nohi r > 

«1 margini del pino del 
\ppi 1 sono ai tempo iggu 
| diti chili spemir/iono dii u 
idoli do mus usuro c on 1 • 
gt> i di componimi» a Noi 
sf no v usi v ine o» ut 1) mis 

i p k si-,t (i itu os mn r { 
unpos 1 pcn re nttot ti riti 
mn ‘-t at v t non 1 s r 1 c 1 ) r 

I eh l u i,)]) < ru 

I 1 m igisi 1 uui 1 11 11 mt r 
< 1 1 ti\ 11 j r sti uh -, i 

s 1 si lìmi jsti 1 ( ()•-] 1 )h i 

uh 01 r ) js h ( si ue 
] ) r > d( Appi r i ( un 1 > i 

| )os i a le—t pc i i e p o 

mio eh f u(t td ( iticene 
I 1 )p ovrt 1 n non 1 rs( i r 

II sospesi r/iotu eh 1 ni 
amilo 


Palermo 


Primo colloquio 
di Buttafuoco 
col difensore 


PALERMO 2 ovembrr 
Per la pinna volta da quan 
do piu dt un mese fa e sla 
lo nnchiusu nel < arcete del 
1 Ut 1 r ir doni pt i chi « gì ave 
mente md/iato» cb corlata 
nel siqucsiu, dii giornalisti 
M uno D« M uno il < ornnn 1 
c 1 disi 1 pri* inni ino Nino Bui 
lilu ho ha potuto <jj—, 1 m 
(onti usi con il suo dtb nso 
u avv De ( orclov 1 
Il colloquio c durato tu 
01 e dalle 10 Uh H Allusa 
ta dal caie eie lavv De Coi 
dovi (in solo uni eri sii 
to t onst mito dt ( onnin tu» i 
punch re vistone di e li itti dii 
procedimento hi detto di 
aver tiov ito Bultaluoco « pio 
si urto ni 1 fisico» Di consti 
lente Iribuluio solile cb di 
‘■turbi aicolaloiD ma «<om 
1) it ino m 1 mot rie » t urto 
die «srpi 1 dimostrare li sur 
assoluti innoun/t» 

Mi litri Ibitl »fuoco st ih on 
Dava con tl difensore m una 
clinic t umana spn i\ i sur 
moglie I uis i di b» min \it 
Mina di un mah incurabile 
Ja notizia e stata acculila 
minte niscosta al commercia 
hst i 


Colpo d'arma 
da fuoco contro 
esponente de 


MASSA 1 ovot libro 
i ptol Nello BalestiacC, 
consigliar regiomle del’c 
DG c stato ptoiagonrsta dt 
un gì ivc ed oscuro episodio 
Un sua a t 11 da or t mentri 
1 h nt t t\ 1 n litio ih 1 sua abr 
1 rzi iju cu Munì di Massa, 
„li e st > u (sposo i unirò un 
( d!,jo cu urna or luoco, che 
hi paliti no il vitro della 
vaimi In seguito 1 (io l’au 
tu hi sb «nei ilo ( (i e andata 
a sdì mi usi (unno un ca 
rrnoiH n in sosta Nell’ulto 
il pi ol Bi estiaccr ha npoi 
trio contusioni c lievi esco 
111/ ioni g ud ( »t( „mu ibili 
in podi „)uin 
Poi o pi un 1 dell 1 indento 
li spondili de invi accom 
pagnato n consigliere regio 
nik ( Jinuinst 1 Ol vieio Dino 
Brgim ( on il qune rvcv,» 
< mn nu D v i-,^ o da 11 
icnze dovi imtrmbi aveva 
tn p ( so p ut il i riunione 
di 1 ( on „ o n P on r ( 
j> ( oipo il uni t d ì fumo 
s in Iti» nu lo d t un 1 lolla 
pimi» «in aleggia la stn 
da L puri Bilestraccr nlit 
nc-* tintavi i uh» nessuno aves 
si nn nz me di attentare r 

li '111 t l 


La manifestazione di protesta 

Oggi i baraccati 
in Campidoglio 

Decine e decine di famiglie ancora sui marciapiedi 
sotto le tende ■ Si esige un impegno del Comune 


A Roma sotto 
gli occhi della PS 

Scorribanda 
di teppisti 
alla Casa 
dello studente 

ROMA 22 1 Ovt vbi-r» 

Provocazione fascisti oggi 
a Roma L avvenuta alla C 1 
sa dello studente sotto gli oc 
dii della polr/n alcun gio 
vani «fuori sede» soni s.tti 
bastonati due sono stili tc 
ibi ( poi ,ucompignati allo 
spedale Subito dopo clic la 
vile aggressione e stati sven 
Irta citila fenili rei/tone de 
gli studenti qui sii ultimi 
n inno proc Limato 1 oceup izto 
ne dell 1 C isr dello studente» 
per protestate contio il nn 
trovai si delle scorribande del 
Il squadrane fischio con la 
colpevole acquiescenza della 
polizia Gli agenti hanno fer 
malo uno solo dei tipprstr 
du e strio poco dopo irla 
sciar ) 

L issalto e avvenuto poco 
prima delle 12 in via Cesare 
De I ollis dove gh studenti 
erano 1 militi nella mais r pei 
il pranzo Impiov vis unente 
sono giunti 1 teppis 1 della 
famlgerrta « Avangu 11 din na 
/tonale» Sono rimali in ven 
ti o Menti rimiti eli Insto 
m catoni cd alili oggetti dei 
loio ibituile umainai! mo 
di de mque iti II inno n\ iso 
1 istituto e limilo lunedili 
( munque ( ipit rv i Uno i tn r 
in p 11 tir ol uc li miro upk 1 
tu » < por b istori rio Me o 
<1 1 itti > ( unti > uno ( om < ih I 
1 o stm que 1 -,io\ in 

« tuoi 1 st eh » 1 Ih vi i 1 ino 
1 itti noi ih pa 11 lot 1 nti 
vi piutc'upì/inne rlh loft 
eh 1 Mov imeni i studint( s o 
\h uni stude mi sono st it j i-, 
-inni fin de n 1 > )< ,or ) t n 
nu 11 

I 11 gl uppn cu r onu di jm 
1 z r on il v n ( qiK s oh 
M »// rt > s ivi ìv uro n c s»i 1 
no in 1 ( C rv » m i vi s mn 
r u ridati bene ci ih ititi ivi n 
1 ( 

De gì n un pn i hntr d 1 li 
se jv| 1 dm Ct ( di - n ri 
t 1 C. di ’o vomì do liti 
1 (oncH rlh <uh da nud 
del Pom liuto dovi sono v \ 

1 4 ridicati gurubi 1 nspitti 
v rnu nte m v nqut e n sei 
g uni 


ROMA ? 1 ovcmorc 

Anioni un giorno ed uni 
notte passata ili addiaccio 
dalle decine e decine» di ba 
laccati scamati sabato mai 
Ima i Homi dille case (he 
luvrno nuovaimnlc oc cupa 
lo ni via ( noni l’or ore ina 
pioggn sferzante v 5 t ibba 
tuta sui fi igrii tendoni cb nn 
lori tesi \ ))iotergeie ledi t 
materassi alcuni mobili cu 
eme economie Ire lutto quelle 
poveic tose che 1 senzatetto 
ciano nusciti a salvare eh la 
Jmn degli agenti di polizia e 
cnrrbimen che li avevano 
buttali fuon dal palazzo 
Stamane uni delegazione di 
baraccati accompagnata dal 
consigline comunale de) PCI 
Aldo 10770111 delle consulte 
popolali ha tentato mini 
mente di fusi uccxeie in Pro 
fettina Domani 1 brincelli 
toma anno dal prefetto, c m 
serali si 1 eoliannno 111 Cam 
pidogbo pa poitaie 1 ] Con 
sigilo comunale la pressante 
richiesta di tante centinaia di 
famiglio dell» peiifcrn ionia 
ria già ieri e stato strappato 
un pmno impegno di massi 
ma dal piefetto pei li requi 
azione degli alloggi slitti, ed 
01 a si t latta di ottona e dal 
Comune 1 impegno a fai fi on¬ 
te all onero tìnan/iano 
I e famiglie che 01 n sono mi 
torà accampate stn marcia 
piedi cb via Cavoui piovali 
vano dai miseri boi ghetti di 
cui e costellala la periferia 
di Roma Due settimane o- 
sono avevano occupato il pa 
lazzo di via Cavour (eh pio 
piloti» di un istituto religioso 
che da lempo lo lena a sjjfto) 
ed alti e case nel quartieie oel 
la Maghana Dopo soli due 
giorni lutti gli ipparlamenti 
furono sgomberati dnlln poli 
zia e da al lor 1 1 bai acca ti 
ciano t misti at tenditi sul 
marciapiedi di via ( iivom 
Dopo iltn giorni dr al teso 1 
Ini recati sono di nuovo cn 
Itati r pi onda c possesso de 
gli ippanamonn leu matti 
tir lutine poliziotti e cambi 
nitri si sono nuovamente m 1 
tonali ( pinna hanno vl u 
« irto gh m clip itili quindi si 
sono abbindolili) id una si 
stomatici opa 1 cu domnh /10 
ih rii intano noi locali pei 
1 endei li pialle aulente unibili» 
bili 


Il onijm-no ! n^n o Pilio 1 
! 1 mot iìp \ 1 ni Oi ), no » 1 1 

Violette ( i mimo t 'mimmiirno ia 
mot « di 

(.IUSEPPli P VTKONI 

tu v« mn » n Baiai lo c ipma^co 
I fmn ih mi no luoi, ) a t»a 
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attualità / pag. 3 


due volti dello studio di Chaliand sui movimenti arabi 

«Resistenza» 
e «rivoluzione» 
in Palestina 


Dopo i b Ut agl a di \m 
min la rtMsltn/i p il» simesf 
non Im bisogno di m ila pr 

nt t/u m pi i \ Uni ii if li 
import m/a < ì pi so po it ir > 
\o lui bisogno di sottolmt i u 
i il pioblom i de 11 t si*si( n/ ì fli 
un popolo c di uni ni/mit 
palestinesi dei lorodnitn in 
✓ioli ili quest ioni diwnuli i 
mai (enti ile (Uhi 11 isi 11 # 
dio oi h nt ih 

( io (ht ai coite o n gi i sii 
lappare li conosmi/i i< ih 
dt 1 inmmunto politilo i u 
min dell i n s^a n/i de i suoi 
oiuntumenti ideai t pritiei 
dei pioeessi itti ivoiso ì qui 
li uni missi di prodighi do i 
po ver» inni di rissi rii i/ionr 1 
e divenuta un popolo rombai 
tinte I indigli» in questo sen 
so e quanto nin necessaria 
sotto piu pio/ili ti t i qui 
li pr moggi i il giusto giudizio 
sugli obiettivi delli resistei! 
zi palestinesi di un lato e 
d ili altio — f qm il probit 
ma e pm generale — il suo 
collegamento con la lotta an 
timpc riahst i nel mondo co¬ 
me forzi mtonomi e relativa 
mente giovane 

Incontro a questa esigenza 
viene oia la tr eduzione del ’ i 
\oro di Gerard Chaliand su 
7a u sistema palestinese (J i 
ci Book, Milano 1970 pp > 0 » 

X 1 800). Vi viene pero solo 
in parte con gì ivi limiti ( o 
noscitivi e eon uni palese de 
I >rma/ione dei problemi idea 
1 che la lotta palestinese po 
ne alla nostia attenzione 

In questo senso il libio può 
essere diviso m due parti 
I na prima alternat i in piu 
capitoli da un quadio cor 
ietto d insieme della « storia » 
dell i questione palestinese n 
< ollegamento con la nasnt i 
dello Stato eh Isiaele (ai lite 
rizzato chi connotati e he co 
nosemmo ti lettole poti a no 
vare (empi diti ptoblenu 
uassunli ( on gì inde hea 
eia Sempie in questi pumi 
parte si può unti acciai e un 
pregevole lavoio gioinalist.co 
cìl i costruzione — atti averso 
testimonianze biavi biografi-' 
dei militanti, mteivlste — del 
piacesse) di formazione dell i 
nuova coscienza nazionale del 
popolo palesi mese Motivo 
questo di glande mteiesse per 
una ì (flessione piu compiessi 
va poiché atti.ueiso quel ma 
temile è possibile cogliete un 
elemento specifico eh quel che 
si suole ( hiainare il decennio 
70 la r quelita con cui in i 
furano le forze politiche e «o 
ciali di fi onte al tipo di con 
tronto e di sconti o pioposto 
dall impenniamo Nei fatti ’a 
resistenza palestinese ha so 
lo tre anni eli v a eppuie tut 
ti possiamo constatale con 
quanta celei ita e non a se ì 
pito della matunla abbia 
camminato sul terieno dell or 
ganizzazione dell iniziativa po 
litica e dell assunz’one eh con 
tenuti ideologici rivoluzionari 

In questa pai te del libio 
infine metteieino anche la 
dettagliata infoi inazione sulle 
vane otganizzaziom che con 
pongono la ì esistenza in pai 
le anche sulla loio stona e 
sulle loio enigmi Punto an 
che questo importante per ca¬ 
pile ì piocessi cui accennava 
mo Fin qui il lavoio di Olii 
liand dà un contnbuto di co¬ 
noscenza indispensabile 

Diveiso e francamente ne 
gal ivo h u giudizio da dare 
sulla seconda pai te del libio 
laddove 1 autore analizza e 
giudica la natuia della lesi 
stenza ì suoi orientamenti po 
litici e ideali ì suoi compiti 
e quindi il dibattito che ori 
m i della battaglia eh Amman 
ne peiconeva la vita interna 
Chaliand compie qui un ope 
iazione assai comune a celta 
pubblicistica della sunslia eu 
lopea Primo sovrappone ì 
suoi desiden li sua liceica 
della « ì ìvoluzionc » ad una 
leilta che a vedeila bene fino 
in fondo non combacia affai 
to con essi Da tempo orm il 
siamo abituati a questa spe 
eie di transfert compiuto da 
molti intellettuali europei 
fiustiati dalla piopin condì 
zioni essi cancano di vari 
simboli questa o quella lott l 
antimpeuahsta in atto nel 
mondo non pi cocrupandosi 
minimamente di come essa 
e ma mettendogli semplic* 
minte il piopno abito F ic 
caduto con lAìgena primi 
con Cuba dopo e con mol 
te alti e espcnenze Quando 
poi la ìealta si upiende le 
sue lagioni allora si gliela 
al « tiadunento » di quale i 
no non ponendosi mai il qu° 
silo che e stila una mtcìpie 
tazionc del tutto ìntelletluile 
e non il itale pioccsso di 
quella lotta ul csseit mts 
si in elisi Chaliand cornili * 
te qui lo stesso tipo eh < t 
roie comando li ìcsisten'i 
palestinese di un ignita it i 
(hi non le e piopno d indoli 
un lontenuto i uni coseni 
za iivoluzionui il livello pa 
nitabo — non pei li (imi 
oggettiva chi il movimento 
ha si bacii i che e n ile mi 
piopno come coscienza oc 
gettiva — che fi me nnui i 
non esiste non cotiispondi 
all i natura dell ì nsistmzi 
palestmese nc mi pai di' 
sue intenzioni 

Secondo Oliali md non f i 
altio che applicale ui uo 
schema mollo euiopeo alla 
nalisi dello cuiUcitstKhe cu 
classe della icsislcnza °( i 
canclovi la npiodu/icnc mu 
cinica di una dialettici o 
naie (c quindi anche polii 
ca c ideologica) che e mu 
propini ai dibattiti dell i sim 
stra continentale clic a quel 
movimento 

Le conseguenze ippuono 
immediatamente evminiti Jti 
ì m mmenti della i esistenze 
Chaliand pn vi legni n 1 ront 
democratico popolali (1 DT 
LP facendone il punto di 


t h i mu nto piti un ndih u 
(1 Umbro movimento eh hh» 
i izumi pi* t nt si fi ju 
none pi li* lilit issile 1 quid i 
tt i ipid ui mu ( nst u md 

r ht li loi / i d i * itti di i ìi 

'linei i di» qm 1 i de l i b u 
t uh i eh turni m h inno i 
climi risi a it * i iti vt hut n i il 
11 limi 1 iti pi si di qu m ) 
iiipp» eli milu mi bruì t 
mie Hi enti m i non retto de 
stillili i ti rinelt ivvtnui 
I lutai ii li (|iu sin n mt i i 
q nielli hifvi osseu i/iom 
Di ibi e si uni mi colpito 
filali md n 11 ini auro eon 1 
ì DPI P> DI s io il u u,gi > 
m ausi i si p u i di diti Uni i 
de i pioli t i i u » di iv infilar 
dia prolet ut i eh le tt i eontr > 
i pie colo he i„ht si di intrmsi 
gonzi e pine zzi dot li in imi 
de Hi ne cessili rn uni i ìv >Iu 
zjene irnb< i ielle ile pei no 
te i piu h itt re Isiueb lito- 
si seduce Chilund t non o 
lo hit Ma Insti questo lui 
gingilo pcirht un giunpu 
ungi definito il sol) nuel o 
ante ntie amente rivoluzionai io 
della resistenza^ All autori 
oer esempio non viene in 
mente eh mndaie dia reai 
ti sonili pdestinosi clic e 
essenzialmente tualerizzi i 
dai campi piofughi ossi i di 
uni condizione sociali si uh 
cita dai concreti rappoiti di 
produzione che tanno le I is 


Delegazione 
italiana 
nella Corea 
popolare 

ROMA 22 i i^ve» i b o 
r paiuta pu li Repub) 
ca Dtmonat ci eh Corei uni 
delegazione dc’l Associazione 
It dii Cenci Ne lacci ino p ir 
te il pio! O X Rotini climi 
tare dell Istituto di diurne i 
igram dell Univei sita di Pi 
sa 1 on Napoleone C ohi mi ì 
d dott Pino Vigoiei ì pubi) 
cisti e li signoi i Ini S ir 
sane dell Assoc ì izione Ililn 
Coiea 

La delegizione si propone 
di studiare la possibilità eh in 
tensificare gli scambi cu u u a 
li tra 1 Italia e la Coiea e di 
piomuoveie la reciproca cono 
scenza della ìealta dei duo 
Paesi 


si dt v t 

/ioti u io 
nhuj ui ' 
possono 


il prt le t u nt > rivoli 
i i qm sii milioni di 
I s non t t qu i ì 
i n ih conno 


5 kg di tossina botulinica sono come 10 tonnellate di cianuro 


360 miliardi all'anno negli U.S.A. 

per armi chimiche e batteriologiche 

fazione del ce VX», che penetra nell’organismo sia attraverso le mucose dell’apparato respiratorio, sia 
attraverso gli occhi, sia attraverso la pelle - I « controlli » della NATO e i segreti del capitale industriale 


Idi di 1 isse del 1110 x 1111*1111 
di hbe 1 tz ont pd(stmesr> fi 
pi obli m 1 1 sislt 11 dine nti 
e orni in riunì movimento eli 
libi rizione mzion de sopì 11 
tulio n quest ultimo de rea 
mo — mie in u usti tispon 
dt 1 v 1 >n un 1 leu nini 1 soni 
intuì e un l mimo biliose ? 
I in dis e o i< ict 1 di un 1 1 

Unzione ront itti rimine som 
lire il mici t r metodo oe 1 
1 ss ri ni nusti 
( io in m litri termini 1 
sodili compiendole e fin 
h md lo immette ni) come 
uni risa negativi e che li 
re sislonz 1 Palestine se non « 
il fitto - oggettivamente nei 
1 ] fessolo sonde di <111 imn- 
ve e soggettivamente pei a 
line 1 r he si 1 d ita — « 1 avan 
gii irdi 1 pi olet in 1 » eie Ih 11 
\ eduzione uabi F solo un 
movimento di liberazione ni 
/tondi che — mlamenti 
pinta in se tutti gli elementi 
numi di uni foizt riesci iti 
negli anni "0 1 ndosso m 
uni problemi!ic 1 issai pm 
lice a dilli induzione colo 
ni de I e he pi r il suo e 1 
1 itti ir di lo ta popohre < d 
stilliti 1 incide il piofonda 
me nle su luti 1 li k ilh 111 
bi iprtndo li stiadi a nuo¬ 
ve din unni litichi e socia 
li Ma pe j 11 and ire al 
di li di questo su hbe un 
^rue moie d piospcttn 1 e 
eli giudizio denso di intoni 
pi elisioni ebe d mne^goiebbc 
ro 1 1 stt ss 1 i esisti nz 1 
Un ultimi ossei v izione Af 
fiditi) il giudiz o dii «idee» 
pm che u pi ore si ledi c r 
viciniti 1 ht Olii ilici hi uni 
visioni st itici dei 1 ippoito 
pi issi idee ehi eontriddistin 
gut ogni auientic i lotta di h 
bei izione L insinuo de Ile or 
g ini //1710111 dt 11 1 1 esistenz 1 
palestinese ha c, luminato ìs 
su vc’ocomenti m questi ul 
timi tre anni A eonsideiaine 
le cugini — spesso naziona 
liste in senso conseivatoie — 
si può agevoline ite consta 1 
ie come h lotti I esperienza 
li mobilitazione delle 1111 se 
abbi ino d ito nuove 1 gimbe ui 
(he igh oiiontamenti ledali 0 
politici Per cui fissare un 
giudizio definitivo qmsi me 
vnsibilo su un movimento 
incora in foinnzione allineo 
ta altic meomptensioni 


^ v V V 



Romano Ledda 


L uso di armi chimiche 0 ormai abituale da parlo delle forze armate statunitensi nella categoria rientrano nuche I « defolianti » dio 
vengono gettati sul Vietnam e che non si limitano ad isterilirò In vegetazione ma causano anche gravi malformazioni noi bimbi nati da 
madri contaminate dai gas Nella foto si vedono appunto aerei USA che spargono « defolianti » sul Vietnam meridionale 


A MILANO UNA PERSONALE DELL’ARTISTA FRANCESE 


Edouard Pignori: l’esplosione della coscienza 

— — I — — ■——H — - 

Ragiono o impulso, immaginazione barocca c senso essenziale del segno contraddistinguono la sua pittura - Dall’lJni- 
versité ouviière nella Parigi degli anni trenta ai quadri di Ostenda, alla Resistenza - Le battaglie e le mietiture 


MILANO 22 novembre 
Si e inaugurala in qut 
sii qiorm a Milano pi cs 
so la Galle) la del Miho 
ne una ricca mostra pei 
sonale di f donaid Pignoli 
Non e la prima volta clic 
Piqnon espone a Milano 
ma certamente c li puma 
volta che intorno alla sua 
opeia si c manifestato tan 
to vivo lutei esse 
In un s iggio del 56 do 
ve il discorso (litico su Pi 
gnon era finalmente apre 
so con liberta dt giudizio 
fuori d ogni dogmatica an 
litesi fra teaUsmo e astiai 
tismo Homi Lefibvre leu 
lai a una definizione del 
lottista che ancoia oggi 
mi pare ita U piu cal ni 
ti «Pignoli» scrii eia 
upcnsa con gli occhi e eoi 
penili Ih con le sia dita 1 
le sue mani con la tela e 
sulla tela stira può di 
meni icari dame una t c 
sta ne un < noi c duomo 
gene)oso e unte» 

Si tialta di una definì 
zione e questo e il suo mt 
7 ito cht non ugu itela sol 
tanto il Pignon di questi 
ultimi quintini anni ma 
il Pignoli nell iuta a estui 
s ione della ita 1 tu mia 
il Piqnon che hi fatto la 
sua difficile s Inula dai po<. 
u caibonifui di Mai Ics 
Ics Mini s e dai tinnì dt 
fabbnea alla Litmai e al 
la Renault seni pi < ostina 
lo a canne la )calia m 
tui si m nomi t stili pi t 
ostinalo mi propositi a 
diluitati pittali sino al 
lai lista eh egli 1 dii etilato 
oggi 

la iiccndti di Piqnon 
infatti 1 s< guitti da una 
tostante ti 11 stoni (bah < 
de un allnltanlo tostanti 
tsi ìu io dtll nifi lliat ti i 
On l hanno guidato in Ut 
sm scelti pu suatluidolo 
a unitali imo titolali m 
c tinti 1 tomi q ulti ioti \ / 
an e Polii u ai coi si m 
tali di filosofia td e cono 
mi 1 pollili a di It ( mi 1 / s ih 
Ornimi miai Panai alti 
ni 10 d gli anni i unta o 
tome qut Ih con 1 laqon 1 
Mahuii 1 a l Assonatimi ut s 
I e Hiatus /u 1 olvlumnain s 
(he tosa r sfata pt i 
lui la (mutile au feci 
smi > nel leu in di qm 
gli anni’ le ti neh n < ut! 
lutali piu dii ust uni) 
iuta essati a iti tal j 1 i 
Ulema e uoe al ia//)c t) 
piu diutto delle l 



« L homme a I enfant > ( L uomo col bambino) 1970 


/ situa lom sana la 
gì erta ai Spaglia e 1 a al 

I pinti ì Inani da pu 

t sui lealista punii mai a 

II sua appassionate t on 
1 n ma n ftuon d mi 
1 ntoii spagnoli ni t topi 
ni I h i poto l u asso a 
ut blu dininto il Bimbo 
climi nio eli < ut mu 1 la 
tiagtcha (Itila uffa ha si 
fuse al suolo dagli ami 
filile 1 uni 

la us/risia li ligniti ft 
/Olii i u inmiU)i] del 
Ir Astili 11 ( / Ope 1 uo moi 

10 eh l l lima a c ninni 

i ir 1 dal e 1 mo sfati 

1 vii Olii < r quiti t on in 
I lisa i st ila ila timi 
] li t I g 11 n a (ha 
in um I h l ( spei 11 
qu Ila dtll Optino mollo 

11 (IKK o U II II Ulti lì l l 
1 attf tilt 1 u ne) 

> ti \ fu it mr 1 l ih 
slt 1 1 I Mai 1 l 1 


u lift Dalla prunai//za io 
ile di eludine ogni moli 
1 1 del piopno itine 1 tu io 
ut alno Pignoli parla di 
qut sio Optino mollo ni 
di si 11 ni anal si 

< din sto simbolo 
. qut sii noma it 

. n dista se 11 a 1 10 sta 
tho dt Ila n lift * 1 si lo 
un idea eh 10 mi Ine io 
e co t lo m il ( dt 1 cr 
■calte thè attlni uso 1 

< ht arri n 0 l d 
1 pimi dm hi 

<ss 1 poi (lì 

tuiali li ino h 

.. ( I Ist ) ; {)( DOSI HIIH 

l s pp hu idi l lpt1 ai) 
lì mi h la 1 u 
1 iato ( onn qut l 
) app ila limilo 
m il p ilio (Il pai 
1 a ella < na 
p e te to a q tì 
un 1 t ta e u 110 pt ) 

1 a ati 11 ondai 


t< imuu 
1 idie a 
a ff e 1 ili 1 


ai Ile 
la 

pitti 1 
tini u so 
parlata 1 
ni unni 
d 


ito 


1 1 t 
I) 11 1 
tt n a 
me 
I < 
I 


In queste parole e nicchili 
so il senso di tutta la sua 
lunga espatema successi 
la dove si collocano msie 
me con la sua paiteupa 
zio e attua alla Resistili 
za e quindi ai movimenti 
demot ratici del dopoquu 
ra sm 1 suoi collegamenti 
coi « Juines Peintres de 
lraddion fianyuse» cht 1 
suoi stretti rappoiti con 
Picasso 

Pu piu di un aspetto 
tuttavia tqh appaio atto 
ulta no della sua gene) a 
zione un solitario un arti 
st 1 cioè thè poita manti 
un indagine diffidimi lite 
instiibde m un qilippa 

Questa sua posuiom si 
t rivelata in modo quanto 
mai esplicito soprattutto a 
ixirtire dal 52 da quan 
do egli naif ionio pu la 
su onda lolla il temi del 
l Opei uo motto Qut sta 
tela dispiacque tanto agli 
spec ulatoi 1 dt Ila fai ma e fu 
tu difensori d l lealismo 
Ira una tela itcesa don 
la pie utluih liquida di 
suogl u 1 m una punitila 
ta impulsila dote gesti 
1 olii alti qqiamt uh oqqt I 
li uiei ano dentiti un nt 
mo demo ione domatila 
libuo dai pi ecidi idi ini 
p 11 ( 

Qua ido net Ih ho usto 
pt i li pnn a tolta a la 
noi 1 1 gnippo di hit di 
Pigilo 1 piotai una pio 
fonda 1 ino ioni e inno 1 
(pt teli a Ih C il il mi / i 
q lille dot ut austtn ehi 1 
si ilei toni sudili elle talli 
1 n nd nn t te teli 1 st 
nino 1 un putrii e 11 l 

s (pi i ai un udii o dotar 1 
t gii le a ) idunata uni 
1 itili I < ( spelte n a 1 )) 

n alt di nudala dii sio 
amale pu 1 gol tu dia il 
n 1 inula ione de Ih n 
et nhe piasi Kilt (la ( an 
n a I nassa l ut tana e 
mìo fu m qutlh un ma 
ouu u s slua an< ora ano 

he n 1 <h 1 ut 1 gli auu 
tua inno quindi le 

siqt 11 1 I spe (Dio tei 

lunm ditto dopaglieli a 
il pt ) HÌn (I Oste in nel 
n u mogi a ha tempii 
s ritti il me nn ni i piu ai 11 
t ai ita tah esige n > 

1 t ni wu nto ni t io * gli 
n sic e? tioi nn } ti u a 
ì tu in mu t e) gli 
(rio ai tu ola ont ) de I 
e n 1 l r appalto 


1 tapioca tra di esse I 
a Ostenda infatti eh egli 
s 1 ni patii omsce di quii me 
lodo che e poi chiodato 
la tinaie del suo prores 
so cieativo metodo fatto 
di un contatto diretto con 
la realta di una rcqtsfia 
zione fittissima d emozioni 
usile ti adotti in lapidi t 
minimo)ci oli disegni e (li 
una conclusione figuiatua 
che non c m alcun modo 
sintesi mici anici di tutto 
uo baisi apice palpitali 
tt di una minuziosa c pio 
fonda 1 dazione di cono 
su ma 

Se tuffai ui nei quadri 
di Ostenda un tale melo 
do poteia appaine anioni 
allo stalo (li pinna inun 
nazione negli Ulivi elicgli 
incomincio a di pingue do 
po d 52 quando uoe uiq 
giunse Picasso a \ altauiis 
nani difficolta * siepi lata 
in una i isionc di piu ani 
pia libata espi osso a don 
d ritmo si fa fluido con 
alato litoti (onu se n 






Uni ipcent ss ma 1 ninne ine di 
Edou ird P qnoit 


telasse li riposte energie 
della intuì a 
l temi eh egli ha affi011 
tato dopo qh Ulivi e cioè 
1 Combattimenti dei galli 
le Tiebbiature le Balta 
glie le Teste di gueriit 

10 1 Signoi 1 della gueiri 
e 1 luffpton si sono si oì 
ti e si siolgono m un pio 
qiessu o approfondimento 
del linguaggio e in una cu 
stente libata d invenzioni 

Ragione e impulso gc 
siuahiu c nqoie immaqi 
nazione barnua e sensi 
essenziale dd segno tutto 
uo coni no neìla pillino di 
Pignoli in un flusso cosmi 
co cd umano che e pino 
traslato delle contraddizio 
ni che si agitano nel cuo 
re della nottua c della s lo 
ria li astato cioè numi 
gmc poetica di tiaspai e ; 
t( entigm espressoei la 
lettili a du han Vantimi 
ha fallo della sua opua 
solo qualche mese fa * 
serre litio giusta «le bat 
Ingiù di Pignoli» egli ha 
detto « sono feste sontuo 
se alloidu h stu mutiti! 
n eh sue scine campi 
sin hanno la folta urtarsi 
ta (lelh greirn Ma ogni 
iosa t poi la pece l nino 
u nm 1 piu foih ( osi qut 
s/e tesh di auu noi in 
fanti la limiti dd lodano 
1 tu ( potai a Io hu 
moni di Pignoli 1 s alta d 
giugno i ìu tohin d tino 
n i tut tino ta gnu ni non 
passa usta da ho la h 
la um li sla la sostituì 

SI ( 

Passiamo d niqui pi risa 
r a Piqnon e onu a un pd 
t m ottimista } Ritingo di 
si a patto può di non 
inlomh n il suo otti mi 
sino e li sua ( ìu gin mi 
1 datismo 111 7 tonali h 

1 1 ih alla h neh il * ai ti 
stufa (idi mpoi miti Io 

ottimismo < li nuqia ai 
Pianali inulti hanno ni 
h ( n lì 1 osi u 1 a (h I 
I noni ) udì ( io rn Ila sj a 
itiamoi I ìbih (ausi l< 

1 pinh la sui pittino 1 
in splosuim si n a t ai s 
/ / < < ) an tu pen tu 11 
1 11 i d p 1 s temo ut lì 11 
t n nu ( st l iqgi tm a 
a> tis 1 <u Ile sua qi nt 1 1 
um a} pai mini I i t 
t 1 du ha saputo mani 
Ut il luti lt sin pi Olili s\t 

Mano De Micheli 


che uni pive clic inciocnv 1 

I IH < h lonutu dalla costi 
pei lice allo chiloinctii di ni 
\ °i ione e liusata a fai pt 
ne tino soslinzc cliffusibi 
pei iciosol nel) nlcmo di 
lenitone) lino 1 7 J r > chJlom 
tn da ni ne e pu una Mipc 
fine eh c ncjinnt inula chi]) 
nietn qu ululi I dilfiole 
pensile «he mezzi eli aggic-, 
stono cosi peifezionali possi 
no non compoi tire un pei 
oo’o pei ) 1 stessa popol izione 
linei jean 1 in mozzo all 1 qu 1 
k si svolgono le attività di 
studio e di pioduzionc e pei 
ciò 1 attegg amento del govei 
no cteg 1 Stati Uniti che 1 
futi eh pi orninoli! si pei h 
soppiessionc degli studi sul 
le unii chini icl.fi punii amo 

II di costituii? uni numeri 1 
pei 1 ] V etmm 0 pei altn po 
poh del mondo 1 ostiti» ce 
una minaccia pu la ‘■tes 1 * 1 
popò* ì/jon" miei jc ma 

Ma me he se 1 si riuscisse 1 
ottenere un impegno forniu 
da tutti 1 governi —- e dal go 
verno imene ino di so 
spendere ogni pi eduzione di 
armi e lumie o biologiche osi 
stei ebbe comunque i) pio!) e 
nn del contiollo sul nspetto 
dell impegno Un recente aiti 
eoo dell autoicv ole mista 
li intese Presse Medicali po c 
nnzzi con 1 01 gano d intorni 1 
zione debi NATO e dimosti 1 
che le nusuie di controllo c 
seguite dall Agenzia NATO lei 
li inopi oecidenl ile che in 
e me ine ita, sono del lutto 
mitili Ogni conti ilio miato 
viene leso impossibile peiclu 
si nconosce il diritto delle n 
dustne chimiche al sogni • 
eomnunale e il segreto eia 
pine essi pi odili Ini e quinui 
le industrie hanno 11 din 1 > 
di non ilspondeie a quelle d 1 
mando degli ispetton one 
possono meli pi e ni pericolo 1 
loio segien Quale migliore d 
mostrazione elue la NATO 0 
al sei vizio del capitale 9 

Laura Conti 


la Contenenza Rinculila del disarmo ha npicso ie 
e mitemente l’attività e Ita legisti alo ima pioposta hu 
tannica di punirne la pioduziom, lo sviluppo e il pos 
sesso di anni biologiche, ri mono Sovietica allenendo * 1 ! 
la proposta ne ha chiesto l’estensione anche alle <111111 
chimiche Oli Stati liuti si sono die Inaiati in linea di 
massima fav 01 ovoli alla iiclnesla della Gian Bietagna, 
ma semina clic* non si siano pi omini iati enea la nehie 
sta sovietica Del lesto nel 
dicemlne I% ( ) allo Nazioni 
Unite ventini Paesi «non 
allineati» avi vano piopo 
sto eh considoiaio conti a 
no alla legge intei naziona 
le l’impiego di qualsiasi so 
stanza dannosa pei 1 uomo 
o gli ammali o Jc punte e? 
questi 1 isolazione venne ap 
piovata da oli ulta N ìziom 
ma non dagli Stati Uniti ne 
dall Austnha ne dal Poito 
gallo la rosa ò compiansi 
bile negli ultimi nove inni 
le foize annate st itumtens* 
hanno uvoisato sul Vietumi 
SO 000 tonncHitc di defohan 
ti e da due inni a quest 1 pai 
te h inno fitto uso anche di 
polvcn licnmogene c a quan 
to paio di allucinogeni co 
me lo 1 SD 

Secondo un alinolo della il 
usta imene ina 7 hi Sciences 
non meno di tredici Paes. 
st inno piodurcndo anni chi 
nuche e biologiche e gli St 1 
ti Uniti possedevano nel set 
tembre 1%9 cento milioni eli 
dosi letali di g ìs tossici il 1 U 
to che il miniate!odell 1 Dii■*si 
imene mo abbi 1 dichiai ito clu 
1 Unione Sovietici possitele m 
ni mi chimiche e biooguhe 
una capitili offensiva «mol 
to pm glande» hi tutti 1 
ria della nceiei di 111 ihbi 
pei aumentale gli stanznmcn 
ti m questo campo Secondo 
le tifie ufficiali li spesi an 
mu per la fibhiuaznnc d 
ai mi chimiche e biooguhc 
ammonta negli USA a r>0 nu 
liom di dolisi! ma secondo gli 
oppositori di Nixon questo da 
to non nsponde alla lealti 
e la eifia lede sriebbe di 
fino imbonì di dollan pm a 
oltic 00 miliardi eh Ine 

Si tratta di una citi 1 enoi 
me soprattutto dato *1 fatto 
thè la pioduzionc di queste 
anni è assai poco costosa gli 
studi e le attiviti di protìu 
zione e immagazzinaggio a 
aggressivi chimici c biologi 
ri sono tenuti del resto ngo 

I osamente segicti e *i popo 
lazione degli Stati Uniti ne f» 
in quale) 0 modo infoi mata 
soltanto quando accade qual 
che incidente clamoroso Ne) 
mai 70 1%8 pei esempio ir 
cadde un incidente aereo du 
rante il quale si di pei sero 
nell atmosfeia 1200 *itn di 
«VX» il vento poit ) la so 
staiza verso una zon 1 di pi 
scolo provocando la molte d* 
seimila pecoie Soltanto per 
caso — e cioè pt r il soffiare 
favorevole dei venti - j! ve 
Jeno non ricadde su zone po 
potate li «VX» appartiene 
alla serie degli aggi es avi ncu 
rotossici infinitamente piu 
pericolosi del teinbie fo^gc 
ne impiegato dinante la pn 
ma gueira mondiale u Dada 
di sostanze che distiuggono 
un enzima mdispensibile u 
tessuti nei vosi 1 enzimi che 
spezza la molecola della co 
lesici ma alcune di esse uc 
ridono soltanto se malate con 
la 1 espilazione e quindi icn 
dono possibile la protezione 
mediante mascbeic ma ì 1 
« VX » penetra nel) organismo 
non soltmlo attiaveiso la 
mucosi dell apparalo respna 
tono ma anche attnveiso gli 
occhi c la pelle e pei sino sa 
occhi e pelle sono mt itti Non 
esiste dunque nessun modo d 
protezione se non uno sca 
fondi 0 a chiusili a ei melici 

L incidente del « VX » in 
dusse gran pai te del mondo 
politico e scientifico amen 
cano a chiedete Imuncdiita 
sospensione delle attivila cu 
studio e pioduzionc di aggres 
sivi china 1 chi palle do ia 
boiotori militili mi senza 
multati Quando un senato 
re dimostro che m otto anni 
si ciano verificati 1 I 01 1 D< 

I I ick c entio delle urici 
biologiche militali Vttìf) in 
ridenti dovuti ih impiego eh 
aggi essivi chimici e domandi 
quali nusuie di piott/ion» 
fossuo stile picsc i)ci li 
rmo/zi dell i popol i/ione ^.1 
fu nsposto che le nusuie gii 
ideiti ile eh chiusine urne 
clic c eh filliigm ciano sul 
fu unti Mi si tiatti <1 si 
M m/e t loppa pei noiose po 
che si possa pensile 1 muli 
re cu piotiviont issolut ime 1 
tc sicuic sono piopno 1 u 
quisiti ( he m cric 1 eh due i 
qutsh unii ìcquisiti npu 
d (luteile pm (furici quii 
li (he in ie IK 10110 piu pen 

oloso lo studio e la (alibi 1 
t iziont e il m 1 az/ 11 ìggio 

‘•M (0I< mo sost UIZL t hi MI 

n > p* 11 < olose anche in pu t i 
hssinu qu mtit 1 c 1 1 t iss n 
dei lue Ilo 1) Mulino possici 
qui sto uquisito cinque t 11 

eu t >ssin ì botuhnii 1 „lI 
f iti m mi < 01 s ) a nqu i J i 
undon 1 iltiettint) to^s \ 
qu n i li H nell u bbe 10 1 >ss 
1 du i t 11 ìu 11 iti eh < mu i 
ai p >1 iss i < mi \ 1 „ii pi 
K( 1 studiosi miei ini s > 
n s ui ut ( im d t mini in 
qu 11 it 1 d qu< sto ve < no d 1 
t qu 1 1 non nini st iti 1 
mi ai d t< noe isi clu mu *. 
u ) 1 u e 1 Ìu 


Un impoi tante complesso 
artistico minacciato 

I sindacati 
in difesa 
dell'orchestra 
di Radio Roma 


ROMA 22 novemb e 
Sulla giave vicenda del) 01 
diesili c del coio di Radio 
Roma limasti senza sede m 
seguito all indisponibilità del 
roio Italico con consegue» 
<1 annui lami nto di gran pu 
te dell 1 st «Rione, si e avuti 
uni piesi di posizione etti 
tic* sindìciti dello spettatolo 

a ii st gil rui s ci si un 

Spettacolo) Anche 1 Vinaio 
soluzione pi unisona ari Tea 
Ho Olimpico — dice il conni 
incito comune - «e messi 
m discussione da una putì 
delli diligenza inondale li 
quìle intende stabilii e la se 
de definitiva dei complessi 
ut listici m uno studio eh u 
gisti azione tome pi emessi di 
una nquìhfit izione dei coni 
plessi stessi cht dovi ebbri o 
m questo quacho nnuntiau 
alla loro individui)»» ni listi 
n pu essere utilizzati poi 
ogni esigenza m ndih anelli 
m cìnipi cìntisi vii quel» 
dt 11 v musica ! 1 issica » 

I lu smd le iti infici mano 
li nu essiti di difincuip il 
uno 1 1 01 tot stit m quanto 
tompltssi qu liciti e un 
st a munte spi 1 Uizzati il t 1 
litui! di st 1 vizio pubbli!o 
tlu ni 11 inibii i della cuti ! 
chili linone non possono 
non avi io 1 01 Insti a e il co 
10 di R ìcho I 11111 e quindi 
chiodino li '•Meliniti dogi 
uomini ci di mi muse isti 
(litui ìiiiuit chili musiti 
pu un iziom tendente 
n 1 mtfc 1 nm li ìu ( t s 
s» i uiiiui 1 c » luti uni ih cu 1 
contino (on pubblico chi 
compks'N ut <1 eh Rido 
Ro 11 \ 1 mi U il ih ug um n 
t ) UH t 1101 ( a qut sto 11 ut U 
t > un ìu so 1 h pi inni 11 
t!) d uni m eh uh „u ine 1 \ 
issun nni ih ?» j ui\< t< n 
dtnti Ul 1 ) iquisi 1 di un 

nuovo pubblit 

1 1 Uhi un 


m > ) » mz c io 

d Itus hi m i 
1 (pi inno s t • 


I n d 
li h \1 1 \ 1 

M 111 llt p U 

c uopo di li 
un 1 11 1 n ) ! 

m )i 1 » 1 p u 

M) 1 

D 1 n \i 
di 1 s t cu n 


1 ubb 


. 11 U 


di si 


1 nuli 1 Ul um» nt \ 

1 li 1 st 1 01 put t ip \ ot t 
pubi» 1 


d i 01 
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PAG. 4 / echi e notizie 


lunedi 23 novembre 1970 / l’Unità 


II commento di ino scienziato 
sovietico sul «li/nacod» 


Sacca rigurgita di forniture mentre i pakistani muoiono dii fame 


Un primo passo 
per Fosservatorio 
stabile lunare 


Il robot in funzione e quelli che verran¬ 
no utilizzati in seguito forniranno pre¬ 
cise informazioni sugli altri corpi celesti 


DALLA REDAZIONE 


MOSCA /2 noverili re 

&i avUrimno i giorni del ripido per il « Lunacod 1 » 
che ormai da una settimana st 1 la\orando sul nostro 
satellite «La notte lunare — ha ricordato stasera li 
las s — scenderà il novembre c si prolunghe à fino 
alili dicembri » Tfnuni cosi la prima «tappa» del 
programma <hc i tocn ci di Bnkonur hanno affidato al 
robot che h i trasmesso informa/ioni p< r un totale 
di cento ore ( ha percorso 107 me tri sui suolo luna 
k gettando le basi per 1 ut'h/zazlone e la creazione 
di un sistemi di trasporti lunari 

commentando sulla Praz da 1 impresa del «Luna 
cod » 1 accademico Mikailov rileva che g i osservatori 
extratei restia — sia quelli su satelliti art ficmli e ta 
zlonl interplanet i e sia quelli su 1 1 I una — forni 
r inno « nuove informazioni altri empi relesti e 
sullo spazio extra atmosferico » Lo spett o energetico 
che sai i poss bile registrare — dice Mi! ailov — an 
drà dalle onde ulti acorte e gamma fino a quel’e Jun 
ghe permettendo così di studiare in de tag io i irò 
cessi che si svolgono sul Sole le stelle e in tutto il 
cosmo «Lo stato attuale della tecnica — osserva 1 ae 
cademico — consente di fissare 1 angolo di onerta 
mento dei telescopi e degli apparecchi fotografici a 
bordo delle cosmoinvi dinante periodi prolungati con 
una prensione di un arco di qualche secondo Que 
sti precisione vorrà ancoia migliorata con dei sistemi 
che sono attualmente m fase di progettazione In volo 
si trovano già dei telescopi con apparecchiature fino 
a c nquanta centimetri di diametro »> 

I accademico rileva inoltro che il « Iunarod 1 » rap 
presenta una «prima petra» per 1 insediamento di 
un osserv vtorio lunare che prima o poi verrà instai 
lato sul nostro s ite lite 

«Le osserv tziom extra atmosferiche — conclude Mi 
kailov — garant ranno ura nuova qualità d infoi ma 
zioni snelle se dal punto di vista quantitativo il pn 
mato rimarià per molto tempo ancoia alle osserva 
ziom terrestri il progresso dell astronomia risiede in 
fatti nello sfruttamento di osservazioni coordinate ter 
r cstn ed extra atmosferiche » 

Carlo Benedetti 



1 '-f 



ISOLA BHOLA {Pok stari orientala) — Un ragazzo sosta davanti a un cumulo di travi e di macerie 
è tutto ciò che è rimasto della sua casa (Telefoio ANSA) 


Drammatico scontro a fuoco presso Bergamo 


All'alt spara, ferisce due ff 
colpito a sua volta è catturato 


I carabinieri feriti credevano dì averlo ucciso . Lasciato sulla strada, sparisci*. Cerca rifugio in casa di 
un amico. Un medico Io fa ricoverare in ospedale - All’origine della spaiatoria una storia di piccoli furti 


BERGAMO 22 noven bre 
Una sparatoria e avvenuta 
questa mattina v rso le 9 fra 
due carabinieri del repai to 
ìadiomobilc della tenenza di 
Zogno e un giovane che era 
v bordo di un auto feimato 
pei un conti olio dei docu 
menti Tutti c tie sorto rima 
sti feriti ma ì piu gravi so 
no 1 appuntato che comanda 
va la pattuglia c il giovane 
3 manuele Pinton di 18 anni 
di Albino (Beigamo) 

Lo scontro a fuoco e avve 
mito sulla strada San Pelle 
gnno Beigamo fi a gli abitati 
di Sedi ma e di Zogno Una 
«gazzella» dei caiabinien ul 
la quale si tiov iv ino il capo 
d muglia Costantino Cappoc 
cet ì di 41 anni ed il caiabi 
meie Leonaido Pucci di 24 
anni stava mciociando nella 
/on i Ad un tratto ì due mi 
fili hanno nolato una « Ciu 
ha > targata Milano che st ì 
va procedendo verso San Pel 
legnno II carabimeie Pucci 
dopo avere fermato 1 auto è 
sceso dall « autoi adio » avvi 
cin indosi al guidatore Lo 
sconosciuto pelò quando il 
carabiniere è giunto all altez 
/a della portiera della « Giu 


ha > impugnando una mstola 
e puntandola contro il Pucci 
gli ha intimato «Alza le ma 
nfi » il caiabimere si è but 
tati a taro, istintivunente 
pei sotti arsi alla traiettoria 
del ai ma Contemporanea 
mente anche 1 appunta o era 
sceso dalla « gazzella > Pro 
pno contro di lui ha però 
spirato il bandito ferendo 
gravemente il Cappocce li al 
ba so ventre 

Nonostante le gravi ferite 
riportate 1 appuntato prima 
di svenire ha avuto ugual 
mente la foiza di spaiare al 
cuoi colpi di pistola che han 
no ferito il bandito Nel frat 
tempo anche il carabiniere 
Pucci ha sparato contro il 
malvivente ma anch egli e sta 
to ferito alla gamba destra 
| Lo scontro a fuoco è durato 
qualche minuto Poi il gio 
vane bandito è caduto a terra 

Il carabiniere Pucci ere 
dendo che il bindito fosse 
moito ha soccorso il proprio 
capopattuglia lo ha posto sul 
la « gazzella » tr ^portandolo 
quindi all ospedale piu vici 
no quello di S in Giovanni 
Bianco Durante il tragitto 
il carabiniere ha anche dato 
1 allarme via radio in caser 


Lassassimo del bimbo a Cerignola 


Soltanto sospetti 
sull'uomo fermato 


Ho tentato di fuggire ed ha risposto evasivamente 
La vittima presenta segni di strangolamento e lesioni 


ma e poco dopo numerose 
pattuglie ono giunte sul po 
sto della spaiatomi Nel fiat 
tempo il m rivivente fai quale 
il Pucci a\c\ i poi tato via li 
pistola) si era npioso e aveva 
trovato li foi/a di risalile a 
bordo della « Giulia » e di 
allontanarsi 

Le sue tracce sono state 
ti ovate solo piu tirdi Ferito 
da due colpi di pis ola al li in 
co si era infitti ìecato dap 
prima ad Albino nell abitazio 
ne dell i madre di un amico 
Giancarlo Cari ara di 21 an 
ni che eia stato arrestato 
ieri sera dai carabinieri pei 
che ti ovato m possesso di 
una pistola Da Albino il Pin 
ton hi chiamato un modico 
II sanitario però di fronte 
alle ferite da ai ma da fuoco 
non ha avuto esitazioni ed 
ha immediatamente chiamato 
una autoambul in/a facendo 
ncoveiaie il giovane all ospe 
dale di Alzano Lombardo Qui 
Ih inno ì aggiunto poco dopo 
ì cai abinien che lo hanno 
piantonato 

I unico del Ptnlon Gian 
cario Carraia come detto era 
stato ariestato ieri sera dai 
carabinieri della stazione di 
Alzano II giovane era stato 
convocato in caserma perchè 
sospettato di avere venduto 
alcune gomme appai tenenti 
ad una « 121 » rubata pochi 
giorni prima ad un commei 
cianlc di Bergamo II Carra 
ra aveva negato ma ì carabi 
meri peiquisendo la sua au 
tomobile a\evano trovalo in 
un doppio fondo sotto il se 
dile anteriore una pistol i 
Larma era stata rubati ai 
cune notti fa in una limerai 
di Brambilla sempre nel Ber 
gamisco P(i questo motivo 
11 Ciri ara era stato die hi in 
to in arresto Anche 1 arma 
tiouita poi a fianco del Piti 
ton er i stai rubala nella stes 



ì 
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I tre feriti nello scontro a fuoco avvenuto ieri mutino fn Sed na e 
Zogno Da sinistra 1 agente Leonardo Pucc e I appuntato Costa itmo 
Cappoccetti A destra il giovane Emanue e Pmton mentre v ene rico 
verato in ospedale 


Torino 


Scontro frontale i 
morti due fidanzati 


(ERIGNOLA 2? rovo bre 
I assassino eh Vito Netti il 


bambino di sette anni stian 
golato \oncidi scia illa pi 
nfeiia di Cuignoli non ha 
incora un nome \ll » st ito 
ittu ile infatti non c possi 
bile stabiliti se l uomo fu 
mate imi dai cu ibinitn con 
tn o no con liffci ito delitto 
chi ha suscit il ) v i\ a nnpics 
siimi 

II fu mito si s i s Han 
to chi hi 49 anni c ihc c 
sposito c si pai ito dilli fi 
migli i — c stalo intericgati 
pei tutti la notti c pei li 
intuì giornata di < ggi du 
i u ibinieu duetti dii sosti 
luto piocuiatoic dell i Ri pub 
bile i dottoi Appelli 

Sci ondo le notizie flitì iti 
dalla i iscuria clou 1 uomo 
si ti ivi di ii li nu ‘■uoj con 
ti onli u satebbuo soli inti 
de i sospetti douiti sopiat 
tutti il fitto chi il momcn 
to eli 1 fumo In le il it » li 
fug i Ahc mcalz ut « mie 
sii/nni egli awcobc rispo 
sto \ isn unente m nessun 
indizio pieuso c fin i i nelli 
min degli inquitenti 

Ali istituto di medimi le 
gale dell Uim usili eli Diri i 


stata compiuti stamani 1 au 
topsia del c idaveie del pie 
colo \ ito Dal risiili ito di 
questi esami san possibile 
acculile con pieusionc loia 
e le eluse dell i molte tic 
menti questi molti utili ai 
firn delle indagini Si sa co 
munque chi il bambino i st i 
t strangolilo i che gii sonj 
stile iduale Usimi il capo 
Ni 11 1 gioinili (cluni si « 
ni tdui ) uh 111 ili i ni )sliu 
zi ni di filli picei denti Ul i 
s «ìij «is « cU I b m bm ? 3 it 
N 111 snebbi usut di casi 
mi pimi) poniciì i » ci \e 
ili eli subito dopi uei mu 
fitto pu io usi il bn nel 
cju ile eli occupiti s illuai n 
menti < orni g nzom 
lino i sci i ì genite ii non 
si sm» quindi pn occupiti 
riti ncnell ehi ti ss il lui 

10 S oli mio icl uni mti ri 
ntn \ccluidc > muti ih hn 
n> denuncia! li si mptis 

11 i u Umili i ì i] i ili e on 

i nc t lumi ti \ ito il i 
cluni un ni Utili i 
li indi ni Iti « Ul io 

m funiit» sono stile mtu 
log Ut )„ i nume tose pii so 
nc dell i /on ì — sono lieti 
lite sul del tt c ci m messo cU 
un mimico sessuale 


sa umeni 

Inolile li scoisi notte uno 
sconosciuto v bordi c ì una 
« C uh i » ha sparato lcum 
colpi eli pistoli c ontio c cn 
ceri di Smia A„nt t d \e mi 
fi Ut mp o ira stile Disiente 
U C ui il i leu ìbinteri rnen 
g n chi 11 sp ons ibi e il que 
sto sto su sin pie orlo il 
Fin »n pi b linimenti < n\u 
t( u esser st it denudata 
ai u ih il ri la 11 t iz i 

pel n i h n \ i ti ic si i 

lui si \ d ( un Pi fi 
q i i d l un u i il \ m i 
\ s i lui i il u l 

«i /i i d il t si 

si un i ì ili 


si un i ì ili 

it i li Um il ti 

n ui ii ii imi s pi i 
un u mi nti 11 c s < n 

cl t iti messi m s sp t » a U 
su » mod o eh i n p il ii i 
I c neh/ m U 1 ip) ut u 
f ipp i etti i ti t un 

I semi i n ir i I ci i 

t 1 i 


il b s uiiik II it b r 
ul ì e sin um 
dir it i u uibi i timi i gì i 
m p r fi i ite Ul i c s 11 de 
tra fruì » I» neh/ 

ni de) Pint i tent } da 1 u 
rullio tole \l tlan o 


TORINO 22 we bre 
Tragica domarne i per ciu ' 1 
fìd m/ati Cl Ridia Rebb i di 7 
inni e Aldo Semgallesc di il 
penti enti un hi m un mudai 
te uitoniobilistie ) avvenni 
}.gi vaso le li 10 in coi so 
leu urei all ritezza eh via Vii 
le Stavano pei sposasi ecl 
ciano usciti pei anelile i li U 
un 1 acqu sto dei mobili del 
1 i » fatuio ippulunenti Su 
eh miAutobnnchi \ 11 pii 
invino cc is leirucci di 
itili verso p i//i Adi una DU 
senso oupostJ rei tlevati vi 
1 citi giunge uni Ini 1103 
p 1 < t ita cl i C Riseppe P ipp ì 
ludo nato i Nicositi (Inni) 
1 1 ipiU del 1942 ed itluaì 
iienti d unici fiato i I olino in 
vii Sin Sci mito 10 ’ 

P r ciu i in il i inipioc 
I it li 1 0 3 sbmcli impi v 
| vis i icr te U pU ta pi reti il 
i i 11 d il ni i mn i fi 
l I tv 1 PI 

i v« » nel ti ut iln i i 
U dm 1 il in/ u i i 

vi i i n H rei 

i cl li t uni i ve si m c 

er sb il/ il u il ili s i 
vii li il un li riti L du 
i i 1 1 1 iti usi in mvec i un 
| i gì m iti ti i le 1 limai i m 
ir d li i 1 i i it » Cr oi 
li I m i nil cu vigili del 
j t p i i ni in ul sti ii 

i n in fi ii ncfi/i r i i 
n \Iu n utili di 

i li i p il il ni 
el ili vi u i \ l C 1 
Re Ih ì ni i 

l 1 li 1 eli l 1 I V 
| ti t i v n t d I 

I t nbtl d sgi ì s li u I i 
I 11 l 11 } ig il i ili 1 

M f in 1 i v I in 

i v \ Se ,.n i (ii ui /1 

Uri a benigni! ei i i r g 

gì ere della I m ed ab t iv \ 


al n 13 eli via Palmiti! Tn 
quinto U Pappiglielo respon 
sibilo del mollate me dente 
essendo stato ti ovato sprov 
visto eli patente di libit tlo c 
di boli » di cn dizione — ue 
vi comprilo macchina so 
lo due giorni i sono in una 
officiti i eli v i lamnrmon 
de po 1 pi mi cui e n cgmto 
illi ent upoitate nello 
stenti i « stato ariestato pii 
mme dio colposo i giuda 
sen/i patenti c Iraspi ìt it » in 
sciita all iuta mena del cai 
i eti 


Ancora quattro gli elicotteri 
con cui smistare i soccorsi 


S cveii commenti delV« Olisci voi » e del « Sund/n Times» - Il pi imo annuii- 
rio del ciclone era stalo dato dal satellite meteo/ olotfii o fin dal J no vernine 
Tino al 14, {(ionio del disastro , non è stato mosso un dito pei ei ititi e l’eccidio 


DAL CORRISPONDFNTE 

LONDRA 22 novembre 

rxoppo poco troppo tanfi 
così dicono 1 commentatori 
inglesi a pioposito dello en« 
mzioni di salvi!aggio degli al 
limonati del Pakistan oneri 
tale Nello ultime 48 oie si è 
i enunciato a fai e qualcosa 
ma ò nm ora ben al eli sotto 
delle necessità Fr ittanto Dai 
ia ugurgita eli forniture do 
meigenza piovute da ogni pai 
te del mondo 

Il pioblema è sempie quello 
eli come distribuire cibo ac 
qua o medicinali a chi ne h ì 
bisogno Ancora oggi vi J ra 
no soltanto quattio elicotteri 
(due amenconi e due lngls 
si) e i ti asporti avvemvino 
per la maggio! parte a boi do 
di piccole bai che II ( ontin 
gente navale bntmnico luna 
portaelei navi cl appoggio {>00 
fanti eli manna e me/zi ve¬ 
loci di sbai co) il cui anivo 
eia previsto pu oggi sarà 
sul posto solo doni ini 

Il seti manale Obscrver 
senve «La lenti zza con 'a 
quale gli aiuti affluiscono ri 
le loc riità colpite è un motivo 
di veigogm per tutto ri moi 
ciò Ptr sa inni si è parlato 
alle Nazioni Unite di istituire 
un oi g ini /7 izione perni mente 
che f icci ì fronte i ta ì còsa 
stn Ci sono stati anche pio 
getti «azionili come ri pi ino 
del Presidente Kennedy ier 
una flotta bianca di nivi 
aiuto equipìggiati dalia Mi 
nna statunitense Mi nessuno 
di questi pumi ò andato al di 
là della fase consultiva prell 
minaie sono tutti rimasti sul 
la carta» 

Che cosa si dovrebbe fai e 
ora? Una rete globale di de¬ 
positi di emeigenza dove far 
maci cibo tende finpimtl 
di sterilizzazione dell acqua e 
altri mezzi di pronto intoi ven 
to siano peimanentemente a 
disposizione Inciti e si do 
vi ebbe organizzare uni flot 
ti aerei di elicotten e altro 
matemle per facilitale le co 
munte tziom nelle aiee meno 
accessibili Da una sittimini 
Londra condanna 1 ineizi i e 
la disorgnuizz izione di tutto 
n mondo civile davanti al ca 
taclisma 

Il Snudai/ Times inoltre ìf 
ferm ì « Il Pnkist m non man 
ci di simpatia di pirlo del 
mondo Li compissiono 
slituani e gli aiuti sono iti 
ti fatalmente lenti I e popola 
7 ioni del Delt i del G mge no ì 
hanno attritto molli ittei 
zione fintanto che non sono 
moi tc 

«Il numeio delle vittime hi 
adesso raggiunto nropor/ioni 
tali da convincete le n tziom 
ricche a pioleg^eie i poveu 
contio queste scingine nttu 
nfi che si S( Renino osi 
spesso’» 

II domenicale elenci la t 
st i dei piovvedimenti che nos 
sono esseie picsi e aggina 
ge «Sopinttutto si poti ebbe 
igire preventivamente mette» 
do i cfisposi/ione le inforni i 
/ioni dei satelliti artificiali e 
sfruttando 1 apporto della ec 
nologia moderna Questo deve 
essere fatto subito dopo qu 
sto catachsm t senza aspetta 
le il successivo Oggi e non 
domani Oia e non poi » 

Il Sundai/ Times spiega an 
che nei minuti dettagli il ìe 
troscena del pi enfiai me n 
mosto inascoltato In una lun 
ga inchiesta ri giornale rico 
stiuisce 1 incredibile sequenza 
di avvenimenti che hanno iat 
to seguilo al primo annuncio 
dei ciclone in ari i/o dato dal 
satellite meteorologico amen 
cono fin dal r » novembre scor 
so li posto di ricezione è io 
citta di Chittnpong ad est 
del Delta II pei sonale di ier 
vi/io es imma noim rimente lo 
notizie sul tempo e ««condo 
li loio gravita ne infoi ma 
r idio Dacca Questa mette in 
ondi i vali bollettini sulle 
condizioni climatiche c nel c i 
so rstiamo da oidine di vs 
cinzie Questa ò li pinna 
linei di p evcn/ione e dife 
sa Ma pei n ette ri i in moto 
ci vuole il beni stile del o 
verno Rullo Dseci non ilio 
nnpii ue le disposizioni cu 
; muRin/t ( imporre lo sfolla 
mento de Ila popolaz onc se 


zi 11 nullaosta delle autorità 
politiche Nel urente disiato 
monte è stalo f Ut » n ssuno 
si è mosso 

Dafia pumi notizia fino al 

I abbattasi del nubi! a n io «ul 

II coste del Bengrii il 14 u 
vembu scoi so sono pissii 
nove giorni di computa ni 
''ione Oia la cloni indi c que 
sta chi è responsabile’ Si 
ti itta forse eli ìntilieienza dei 
u cmci della st izione inet o- 
lologica di Chittagong <ipote 
si scarsamente credibili ) op 
pure di negligenza da parto 
delle uitorità locii mime di 
un delibai rio veto politico d( 1 
governo centrale? 


I massimi dirigenti del ie 
girne si inno ì mille migli i 
di distuiz i noi Pikislin uci 
dentilo e devono fan i coati 
con un dtlieat i fise poliiì 
ca I imtmnisli i/ione miti i 
re (che hi firmi ducilo le 
due puh del Piese con li 
Icr gc muznle) hi indotto li 
elezioni gena ali pui volte 
rinvi ile pei la prima mel i 
di dicembre 

I’ei li puma volta si sa 
rebbe vot ito a suftì ìgio uni 
vasaio e duoli a L patti 
colale d i s Ridineue — il Pi 
kistan orientale poveio so 
vi appopol ito e depresso i 


vi ebbe esei citato un peso de* 
rsno sui iistillalo finale col 
suo mtggioi numeio di >o- 
t mti 

Si uno cju nefi d ivantl ad 
uni m movi a politica ìd un 

ilcolo di potae traguamei 
t< ai ito^ 1 ulicci » del bini 
day si lama sull ultima ipo 
tesi «Poticbbe dirsi che il 
governo del Pikislan abbia ri 
filli ilo eli p» ondei e sul serio 
1 ivvatnneiilo meteorologi o 
e abbu posto il veto sull» 
tiasnussionc del segnale di e 
vae uaziono gener rie da parte 
della radio pikistani» 

Antonio Brondn 


TELERADIO 


Radio 1° 


TV nazionale 


Sapere 

I segreti defh anima 
b (5 puntala) 


TV secondo 

21 00 Telegiornale 


Inchiesta sulle prò 
fessiom 
L ar Inietto 


13 30 Telegiornale 
17,00 Per 1 piu pie 


Per 1 piu piccini 
fi gì ero delle cose 


21 15 Cento per cento 

Prima puntala della 
rubr a economica ui 
r ila di Gl inni Pa 
squ melb e Gì ine irlo 
D Aless indro stasera 
si parla dell i sito ìzio 
no economica atto ik 


17,30 Telegiornale 
17 45 La TV del n 


22 05 Musiche di Saverlo 
Mcrcadante 


La TV del raqarzl 
Immagini dal mondo, 
La spada di Zorro 


72 40 Echi di trombo 

B riletto di Antonv Tu 
doi u music a di Bo- 
ru sia v M ìrtinu 


Oro 6 Mattutino mufk*to, 
6 45 Almanacco domai* ra 
dio oro 7 8 10 12 13 14, 
15 17 19 20 23 05 7 lOi 

Taccuino musicale 7 30 Musica 
espresso 7 45 Leggi e sento» 
zc 8 30 La canzoni del mat 
tino 9 Voi cd lo 12 10 Con 
trnppunto 12 43 QuadrMo- 
glio 13 15 H t Pnrnde 13 45 t 
lo Claudio lo 14 Buon pome¬ 
riggio 16 Programma por I 
ragazzi 16 20 Per voi qiov»- 
m 18 15 Tavolozza musica¬ 
lo 18 30 Ciao dischi 18 45* 
L Italia cho lavora 19t LA,* 
prodo 19 30 Luna-pork 20 15 
Ascolta si (a flora 20 20 II 
convegno doi cinque 21 05 
Rassegna à giovani direttori- 
Bruno Campanello 72 OS XX 
Secolo 20 20 C via diflcor* 
rondo 23 Ojgl al Parlamento, 

Radio T 


19,15 Sapere 

Vita in Giappone (5 
puntata) 


19 45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 

21,00 Viva Zapata 

Jn questo film Elia 
Kazan r evoca c »n oc 
duo noderno la vita 
del grande rapo rivo 
lu 7 iomno contadino 
messicano /*M>ata U 
film c del Uo 2 e fu 
sceneggiato di Stein 
bcck La Leu di fondo 
e cju dia clic ri potere 
hi jna r u i onca m 
terni a prescindere 
dalle sue origini e da) 
la sua ba«r una tesi 
dunq ìe che rifiuti 
deliberatamente ogni 
an disi storica in chia 
ve di classo II film 
prende toni a nbigfii 
die non sono rise it 
tati interamente dal 
piglio popolire delle 
sequenze piu belle 
1 ra gli intorpidì 
Marion Brando 


22 50 Prima visione 

23 00 TeJegjornaJp 



Oro 6 II mattiniero, Gtor¬ 
nala rad o oro 6 25 7 30 

8 30 9 30 10 30j 11 30 

12 30» 13 30 15 30i 16 30, 

17 30 19 30 22 30, 24 7 24 
Buon viaggio 7 35 Billardlno 
n tempo di musico 7 59 Con 
la Betty Curila 8 40 I pro¬ 
tagonisti Contralfish» Russof 
Oberili» 9 Romantico 9 45 Lo 
avventuro di Raimondi 10 
Poker dossi 10 35 Chiamato 
Roma 3131 12 10 I mmissio¬ 

ni regionali 12 35 Alto gra¬ 
dimento li 45i Oundronto* 14 
Como o perchò 14 05 Zuko- 
box 15 Non tutto ma di tut¬ 
to 15 15 Scloxlono dlscogroU 
cn 15 40 Ruote o motori 
15 55 Pomcrld ana 17 35 Clas¬ 
se unica 17 55 Aperitivo in 
musico 18 30 Specola CR, 
7 8 45 Stasera siamo ospiti di 
19 Roma ore 19 19 55 Qua¬ 
drifoglio 20 10 Chi rispondo 
stasera? 21 Toti|our» Paris 
21 20 II soniamolo 21 45 
Lo nuovo canzoni italiano 22 
Il gambero 22 40 Vldoog 
ftrnoro imo 23 05 Le nuove 
canzoni italiane 23 35 Musica 

Radio .T 


MarJon Brando 


10 Concerto di apertura, 

10 35 l Concerti dt Vernicelo 
Busoni 11 45 Musiche italiano 
d ogj 12 20 Mus che parai 
Iole 13 Intermezzo 14 l fo¬ 
derisi co 14 20 Listino Borsa 
di M Inno 14 30 I epoca del 
la sintonia 15 20 I pirati di 
Pcnznncc 17 le opinioni de¬ 
gli altri 17 45 Togli d album 
1Z 40 lazi og n 18 Notizie 
del Terzo 18 30 Musica leg 
gerì 18 45 P ccolo pianala 
1J15 M Ile o non pii mille 
21 ( tornalo del Terzo 21 30 

11 Melodramma in discoteca 
Wagner e Knrajan * 1 anello 
del Nibclungo » 




I-i situazione meteorologica s! et oh e rapld unente 
tanti dn dare il corso dii t mp » un il») rotili | m 
di tipo piimuerile che di autunni inoltrilo Alle 
pi oggi ili giovedì e sabato si sino alti male le ampi, 
schi iriti* d| veni reti t dormile» selli ini cl li inno 
intriiss ito partieoi umetile Ir regioni nord occulen 
tilt c quelle tirri luche centi rii 

la situazione attuale fv registrare un rapido au 
mentii dell» picssiom iriimsf rica Milla I rancia e 
un conseguenti numi ntn an he sull It riin » coinin 
ciarc dalle regioni settentrionali 

Ta fimi di maltempo che sifntn ha interessilo 
quasi tutta la pcniso) t itali ut» s, • ri plinto indi 
bolli» e oggi si Inniter» ari luti tossire le regioni 
meridionali con nuumoiamci ti i pngge 

lcr quinto rigo mia li nllu ri giuri italiane il 
tempo rimarrà contenuto entro i limiti dilla varia 

bim» 

Li (emperttura tende a gì letale lenta dimimi/iiine 

Sino 






LE TEMPERATURE 
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Troppa folla: sospeso il G. F. (l’Israele 
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San Siro: Une de Mai a tempo di record 
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d iwer in c 


i ri elei 1 


kr acne? c | i i -* / ji i 

(IL SERVIZIO A PAGINA 9) 



IL NAPOLI NON MOLLA IL PRIMO POSTO NELLA CLASSIFICA GENERALE 


Llnter non ha fatto 


Mgpoli-lnter 2-1: per gli azzurri un altro passo avanti 


Jair staffila a rete. Fatta? 
No! Rimontano Pogliana e Ghio 

Dopo essere andati in vantaggio i nerazzurri hanno l’occasione per raddoppiare ma Bianchi respinge sulla 
linea - Mazzola regista e punta - La mossa decisiva di Chiappella: l’innesto al 19’ della ripresa di Abbondanza 


al Milan 



Il vice di Riva torna in cattedra (con l’aiuto di una squadra che vede già il campionato a portata di ma¬ 
no) - Il lìbero Castano ha tentato di arginare la possente macchina di Rocco: impresa disperata oggi 



usa iip t sr 
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NAPOLI INTER 


Il gol del pareggio realizzato da Pogliana 


DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 22 novembre 

Alia line del primo tempo 

— che e stato abbastanza ni ut 
to e confuso anche se vivace 

— 1 unica difteien/a nlevala 
tra le due squarti e eia a van 
taggio dell Intel giocala con 
maggiore calma manovia\a 
con oidine il suo contiopiede 
appariva piti concieto Pei il 
resto le due squadie st erano 
eqtmolse c giusto pei tanto 
appai Iva il i istillato di pania 
Si piventava an/i che mante 
nendosi 1 andamento della g \ 
ra su quel binano neppuie 
nella npiesa si mi ebbe avu 
ta una svolta verso un gioco 
piu esaltante o di maggioi 
contenuto tecnico e che chf 
ftalmente una squadia saieb 
be riuscita a so\eiclnaie lai 
tra 

E non era sfuggito per la 
tenia il gian gioco di Maz 
/ola che non solo organizza 
va la mamma dell attacco in 
tensta ma almeno in un paio 
di occasioni si eia personal 
mente assunto il compito di 
concludete e minaci ìosamen 
te Questa constatazione t 
viebbe potuto fai senamente 
temei e pei la soitc del Ni 
poli che di contro a\eva all al 
tacco un Altafim ancoi fuon 
fase e un C.hio sempie alla 
liceica di insellisi con mag 
gior piofitto in quella puma 
linea ma pei il momento as 
sai spigato e addìi litui a de 
concentrato 

C ci< peio anche da eonsicle 
tare eie Mazzola poteva con 
taie sulla collaborazione abbi 
stanza eclettica di Jan c po<o 
su quella di Boninsegna e non 
perche questi iifuggissc dalli 
lotta na pei che ( 1 a strenua 
mente e vigoiosamente con 
tiastato da un Pan/anato (he 
invecchiando miglici a co ne 1 
vini gì numi L contio di lui 
Bonin egna non appai iva 
pionto come di solito 

La dite sa del Napoli pei Imi 
to con la sua saldezza annui 
lava quel tanto di favole ch< 
si sai ebbe potuto conci dei e 
all Intel m attesa del secondo 
tempo Che invece e iniziato 
subito favoievolmcnte pt 1 li 
squadta milanese gia/ie ap 
punto ad un i combin i/ioni 
MazzolaJan che aveva picso 
1 avvio da una scoirtbanda di 
1 accheta venuto a dai man 
forte a cent io campo in piu di 
una occasione malgiado Bei 
tini 1 abbiati e I tuslalupi la 
loio palle li stesseio face» 
do abbastanza bene 

Il gol fi astornava il Napoli 
Zoff aveva visto cadere la sua 
imbattibilità La squadia sten 
tava a ìcagne Stentava pei 
sino a noiganiz/aisi I 1 In 
ter aveva la possibilità appi 
na quattio minuti dopo il 
goal di chiudili la pailit i 
ì addoppiando mi f illiva loi 
iasione Mazzola e Bomnse 


gna si vedevano ìespiigeie 
mie votte 1 pallone dilla linea 
di porta da qui 11 t soita di sa 
tamllo che e Bianchi 
Una diecina di minuti cupo 
poi Clnappellt ha azzeccato 
ii mossi v intente Chi si 
chiami Abbondati/1 n tagiz 
zo napoli tino che ìestiuuto 
al Napoli dai Pi*» i pei fino 
pi est Ho st iv i pc i isstu nuo 
v unente ceduto a squarti i di 
sino nife noie Poi loi tulli 
dt 1 N ipoh i del suo all< n i 
ton lopcia/ionc non tiuvo 
a ( inclusione i \bbondmzi 
al 10 e innato in campo «1 
posto delloimai stanco Ilani 
un 

Dooo () il p ingoio ai Mg 
giunto Su immiti dui inli i 
quali il biavo Ibbondanza 
avev i gì i nulo modo rii espii 
mete con uni (Cita evidenza 
le suo c ipacit i Aveva lottalo 
miglio contio I\u clietiì ini 
pcgnandolo di piu i stuggen 
dogli piu spesso iveva sfio 
rato il -,ol con un sai!tanto 
palloni su ( vie io di punizione 
tonatogli di Alt limi ivtv i 
insomma posto lunedio all u 
mio handicap cb( il Nipoti 
poteva invocup i sui itti 
nu intc 1 issi nz i d luliano 
Qui si ultimo dii itti non sai i 
un bulimie oigunzzatoie di 
gioco ma e un pili ic damo 
iaggio siculo i meli e ìnipo 
( mette oidine e disciplini 
la nwnovi i Questo mine avi 
il Nipoti di oggi iniUiado li 
nuovi beila putiti di Soi 
mini ( questo i stilo lesi 
tinto il Nipoli con 1 inflesso 
di Abbond mz i li qu ih poi 
hi voluto ai ( he ic mici si pu 
«i in pule piot ìgonist i chili 
vitto !11 (esc li,indo pi t VII i 
tini qui 1 palloni t he Ghio h i 
poi se ai av enfilo ni 111 rete di 
Vieti 

M i 1 Intel ’ I Imu n i n 
cassato li bolli (lei pue-,-,10 
non miiz 1 itaaiie Seno (he di 
fioriti id un N 1 )oh piu 01 rh 
mto mi u«n< pei noiosi 
menu iiiembmu non 11 t • 
piu 1 Iute 1 dii pnin tempo 
che si opponevi 0 nu „1 o 
ili li sic ss i Itile 1 e on un 
\I i/zol 1 ( he ( < mine 1 iv 1 1 mii 
tm 1 1 min lidi die ni 1 
me ilio d M ì//o 1 ‘•ì e 1 }ie 1 
< osso su 1 mie 1 1 squidt i he 
e ipp usi e e r t ime nie m 11 
pusa 1 può sin/ litio muno 
i m in 01 1 ipne n 1 Bomnse 
gn 1 u 1 1 11 k quist u 1 li sui 
c oisiu li piemie zzi c I mst 1 
lupi li sui issiduda mi ogu 

I lutei non potei 1 lecupei 111 
10 sviliticelo id un quoto 
d 011 dalli Ime liov meiosi ip 
punto nelle e oncli/umi chi si 
c detto 1 cioè con Mazzoli 
oimu stanco V nippuu con 
, ubitio du in quihhe modo 

i sunhiav 1 li solleut issi 1 tcti 
t in il i(i upi 10 1 Iute t h 1 po 
tuto 1 isponde m ni II 1 m mie 

II e he le si c Ine. eh 111 1 it 
e ilo una he il 1 pattila li 1 ne 1 
so uni bilia pallili I il 1 
s diale» non f 1 un 1 gunz 1 

Michele Muro 


O IL VOTO 

DELLA PARTITA 

I TI CMC V U 
U.OMSMO X 
CORRI ni //A b 
M\KC\rOKI nella upic 
si al 7 Iati (I) d 27 
l’etgli.ina (N), al 10 
(rimi ( N ) 

N \P01 I /off 7 Montico ! 
lo (> Po gli.in 1 (> /uili 
111 7 Pan/aiialo X Bi in I 
chi X Hauti in (i (VI) 1 
bonclau/a X) Impioti (> 
Vltaluu (timi "> soi 
mani 7 ( Docili esimo 

I icvisan) 

IN 11 R V te 11 b Bilitigi (1 
f auliit(i fi, Giube 1(0111 
(i Bui gnu li 7 I ibi 111 7 
(Berilli non classificalo) 
Idi! 7 Berlini (> Bonin 
segna (> Mazzola X 1 111 
stalupi (» (Dodicesimo 
Bindoli) 

ARBITRO Monti di \n 
coni ( 1 ) I incappato 111 
una giornata piu giigia 
del culo chi oggi copii 
vi Napoli Non se inai 
accolto delle* continue 
ripetute sceme tlev/e eli 
Giube itone Ha sciupi e 
rulliliccalo peni le pio 
leste eli Alt limi Non li 1 
visto un itilo eli mani 
m ari 1 eie Ho sle sso (>iu 
he rioni e su (|u delie» il 
lio ha gt ne 1 osarne lite 
soi voi do Hi lise Inalo 
li (mi eiopo olile t eli 
1 < e upt 10 

NON Cuoi n il 1 nitida 
c Ione mente ventosa 1 os 


I si nuvoloni minacci vano 
una imminente pie ggia 
Tene no buono Spettatoli 
70 nula circa ibboniti 12 
nula 410 paganti HI 1 in 
e isso 81 >09 000 lue init 
doping negativo Angoli (> 1 
pei il Napoli 

I f.OI Contiopied* del 
1 Intel al > dell 1 npiesa 
mipost ito su rat c beli 1 e he 
mi ta Mazzola al pioscgui 
mento de 11 izione Mazzo 
la smista 1 Jan sull 1 cu 
sili cne spaia un tenie 
tuo diagonale» chi Zoff de 
vn ma non uesee a tiat 
teneie 

I inesunibile Bi indù il 
2> imposta l izionc 1 li 
paituc Poghana die si e 
sgancialo dalla difesi Po 
gitana tua Bcllugi icspm 
ge Pogliana iiprencle ha 
un attimo di esitizione 
poi scaiavcnta in irte 
Al 10 Abbondanza dalla 
meta campo effettua un 
passaggio smai e ulte pt 1 
£ Altahin die c un gioiello 
/ eli intuito e piccisioiu 
/ Buignich e m mezzo tia 
/ Alt afilli e Ghio e non sa 
? 1 qual putito appigli irsi 

c Allafun loie 1 pei C Ino e 
\ il gol c fitto 
? Il OC( VSIONI Al n 
\ lui ti rivolge 7 in Imi ti 1 
\ vii sa j isolili i pei Bonin 
S se gna e he v h nt pi ce e cinto 
/ duri soffio da Panzanito 
c Al 11 su p issi '{.io di Sor 
v mini H imi in solo din in 
\ zi il poi tu ir di tua icl 
/J dosso Al M lo svedese 


linde li cortesia t Soi 
mani con un pillonc cal 
nato su punizioni e be 11 
sulta Itoppo lite» pt 1 Al 
t vfnn mi li conilusiom t 
identica pei che li gni 1 
al volo di soi mani mol 
to ibile manda il pallone 
di poe o 1 lato Al H Se n 
mini iteupeia una paha 
1 t enfio campo lancia 
C.hio ( he mterv iene e e on 
Miotto da Bi Ungi devia 
la p ili 1 sul p ilo 

\] 0 eh II 1 1 ipu sa M 1/ 
/oli stipe 1 1 timi indù 
/off lui ma u spinge 
Bi un hi uh ute Bomnse 
gna mi sull 1 linea eli poi 
t 1 ( t me 01 1 Bi indù < Ile 
! e spingo 1 coni listi in 
e he il fti/o te n( Rivo dt 
\I izzola \1 17 eommna 
/ione Mi/z ) 1 1 I uche Iti 
Mazzoli e he tu 1 1 il) Ute 

eli piede /off « Bomnse 
»,n 1 eonduch 1 ilio 

f ilio di (oubei temi su 
Mi ifini al 1 ut ehm ino 
il 1 i_,oi e Ji iz/uni mi 
quest 1 volt 1 hanno 101 to 1 
punizione in due tempi 
Allalim luce v pei Abbon 
d mz e ( he sfioi 1 li 111 
voi sa 

I)\ MIMI N I 1 ( \IU 1 

«unimin l illi di Giube ito 
ni su Aitatili! e le ic e 1 1 
tt pioteste di quest ultimo 
mime ammonito cl ili u hi 
ti > 

I) \ RI( ORI) \KI II 11 

toi tei in p me hm 1 del ve < 

< Ilio le eh lis mio in ns i_ 
-,1 note de ! \ «poh \I c ih 
1 m e lo Be 11 ” > min ne 1 

N i|H li di tre >0 inni 


lnvernizzi: «Che rabbia 
era una partila già vinta» 


NAPOLI 

C In ippdl 1 qiie » ì ve it 1 1 m 
si li 11 olio lite urici e I e 
dopo vppen 1 ni quuto do 
1 i Si pcns i subito e In I » 

1 1 dtchi 11 i/ioiu ìob in t <11 
po il successo ulllnlii Me 
invece non ( eoi le Din 1 
(piesi 1 voli 1 iccttt 1 I o 1 
logo pei lo scudetto non 
ippen i gli ucn posti li il) 
m md 1 me ìc ntc 1 1 di cu 
rendo solo II \Iil in h i 

I ilio indie o-,gi tic ol 
Visto che non ite etti cu 1 

sto distolse) subito si Imi 
s(e 1 pillale chili putiti 
I st il 1 un 1 g n \ ec ce Ile i 
te sii nei li volenti chi liti 

I I piatuit 1 

Se 1 Intel gli c hit eli imo 
i\ e sst otte mito il 0 
se torni) lei eoiiu snebbi h 
nd 1 li p 11 td 1 1 

Cut unenti nspontb seti 
7 1 pc ns nei sopì 1 Ugni 
si bau bbc conclusa 


s Ilio)n 1 il N ipon 
1 u i un 1 vidoli 1 1 .aun 

ge solle iti mi me Ut 
e Ih pi 1 noi hi ulti 1 indi 
mipm t mz 1 I mie 1 1 i 
_ zzi « 01 timi i li inno di 1 u 
t lo un li osso sfondo te 
po Oli li chiedi e no 11 
giudizio su Vbbond uiz 1 il 

I u izze) hi dei buoni nume 1 
t Io hi dunosa ito Poi 
su Allafini < I si ito t t 
to solimi il ) elisetelo I il 
Intel come le e ippu i 

Un \ be il 1 squ idi 1 c he v 1 

II lumi t disputili un >< 
limo t impiomlo Bei tini e 
vi wol 1 pi 1 nu s mo imi 
mudimi 

Pei l Iute ì line 1 inz/i e in 
po mluu ito (olile non 
esse ilo immilli qu melo 1 
buit ino m mi putite 11 
vinte* Sono ernie no di 
tut 1 1 ! 1 squ idi i di e olile 1 1 
piotilo mi tioppe le ili e 
nudi tonimi st t u t hai 


e (Ut I i ) 1 I I H 

m p 1 Pt 1 1 pon l 

si / \ < \ veni pe>s t 1 

e 1 i (l ili tu 1 Die ( ( 1 

tt 1 N p li li (llllio 11 o 

dot li I idi e < 1 (li 

li) eo 1 IH t (|iu 1 di 
putiti I 

\lhu 1 e ( oliti > le i pu » ! 1 
(lil I [Ue t U Ile Ile 11 I lo 
t ) pel IO ( Uele 1 lo * Pi 11 O 

rii 1 |i idi ni ol fin 1 < h 
me ni 1 \nt he 1 M tz/o i 
poni un li st< si doni 11 cl 1 
II ( 1 npion ito e uu< 1 

liiii_o 1 pondi e quindi 11 
t( 11.0 e he I i pie 111 dille) 111 
11( i|) ut giudizi po e) olo di 
le e he li qu idi » m t litio 

il uo e >mph s ei mi e se 111 

hi et 1 1 ) 11 impo t di e quii 
d poi t obi ve un 1 1011 < 1 iil 
e ( I eli 1 ) l ) 1 H ( lutile il 

t< |H i li poi tiv 1 1 ipoh 1 1 

n 

Gidnni Scognamiglio 


MILANO, 22 novembre 
Non e stato coito il Milan 
di rncnze Anche poi che di 
quel Milan propno non c eia 
bisogno Poi mette)e al si 
cuio suoito il risultalo e* ha 
stato un Milan appena noi 
mah impegnalo di quel fan 
to che salisse ad inibìigha 

10 dall ai 110 h velleità (si 
la 0111 munte pu due) di 1 1 
Viceiun fin /ruppe) con*ape 
mh della soitc cui anelala 
meontw t ad appaqaie a 
quindi linee un pubblico u 
st 1 la incostanza nemichi 
molto nu hmioso h finita 
cosi comi Imita nemichi poi 
malo tulio sommato c pei qh 
ospiti 1 pu gli spellato) 1 
ma san bbo bastato ai tosso 
imi spinge)e un poco di piu 
sull ac celo litote afhontan il 
match <on un pizzico eli iliaci 
gioì dolci minatone pu ani 
ime il punteggio lunnstuo 
Anche cosi etnonimo ci sa 
abbi 10 (innati solo che Pia 
h tanto por faie l e sommo 
piu clamo)oso non si fosso 
duomi in modo ignobile un 
paio almeno di deh uose pai 
le c/o/ 

In un modo o noli all io il 
succo comunque non cambia 
troppo netto il chi ano pu 
consentile confi onti 1 hai no 
didiuioni fmppo < costante 
mente a sui so unno li pai 
lita pei usuitene non die ui 
no au me ente ma am he solo 
nituc ssanh ( e stata pei la 
ionia una iuta piega elei 
match alla ime del puma 
tempo ni e 111 il nsiiltato pas 
s nido mi m oh quo di un 
minuto dal possibile 0 /c/o/ 
annullalo di I ilici / al i l pei 
una banale auloicle eh Ria 
s olo semino ofhne qualche 
spn aglio alla possibilità di 
soi pn si qualche appiglio ad 
una eula suspense fuon pio 
01 mima ma ni solo un appo 
lem a una Ineie paludosi su 
bdo chiusa \olia sostanza 
? it nte mai aia a lasciato in 
(mi nel io che la pentita po 
lesse use ne amili pu po 
eo dai noi binati ehi il suo 
scout do esito indisse adclnd 
tuia min //messo ni elise us 
suine se d aitici pai le il \ 1 
e enea s mai fatto ni piopo 
stto soi « /(///( illusioni un 
<ìdon non mai amatelo lo si 
poloni ani ìu caput un 1 / 
lan eia po/c/esse Ialini quali 
eia snobbi slato aspettai si 
toppo l il Milan chiatti si 
alile Ito son a affanni e palli 
< ola ie e (ine 1 idi azioni a (lini 
dei e h limili enne nto il conto 
(di basto un aitici lolta am 
(busi al gemo di Rii ite al 
lesilo esplosile) dì Pud! 

I ime) ispnata dalla sua da s 
se sui a ugnalo e dalla pio 
diga cu quii seni a (hall ai n / 
seni d n limoliti e sue eh 

hi gh guai ano dia Unga lai 
Ini l sali do dalla felicissima 
iena e dalla fai aia oli eem 
anni ione astiali I uno < lai 
ho mseme sul podio piota 
ioìiis 1 assolili dilla (/ionia 
la oh lui pumi i nmmnali 
t td minio siede sso lossonuo 
Il )> tei aie e ì amo eh c/ue 
sfo M1U1 1 oi n in pe chi imi 1 
h in 1 ed ) a ogg oacne il 
e ampie 1 lo ì a / ot do stai se 
le 1)1 Ila me idi ai manti 

11 ickio e soddisfatto delti 
loini ie illuministi a urne 
{ina 11 o an 1 eoiiu Re netti 
1 a poi il > am he 1 one e dt / si 
e/uile he ,n iosa pausa pie 

io a aie la (li 1 e al pitie 
(te 1 te eie > ) (llspe lidio e 
ai p ossin ai u 1 si mipe gn 
e/ k 1 1 1 litio e me Ria io e 
/(///< e / / hstm ioni 1 on 
t d n ne mie nt > 11P e d 

a )/ (III dt 1 III nu ) e (' 
(le ) te ) I) a eet (ili s he 

I e ai nei bitieah l\ 

d ori pi liti e 

n ilio 1 > in he ai e / latte 
i 1 /t ( >11 bn oin 

) s 1 p (adda na 

un I etto I 1 II ne e ( 

e ) a I ( ledo e OHIO / > l 

> 1 e ih xinaos 

I 1 a uah fé I Ulano Ile) e 

> ai /etto (lut hi cu ila 1 
i( sa 1 i turno tinse or t a 

o? / latti lei) pome I (/(/ e e 1 
)) e u h s! ( /au /// fui / 
e o to lì pai o h (le II ( UteU/ol (t 
li isiol > e poe o p 11 l t eh 
o la ni e so /i s ue li batte 
1 m 1 au a pili 1 <e ut 
S I I t tte ndinah l e )s/ 

c/ua n i e/iain hn si m /( 

« o / si l> e/in le l il I Hip 
se e 1 l Uh ) Il I UH (lo e » 
din l ioga Ito e ut) i ai Da 
mi nu h et) un s s i d ) 

e se n I ni it I li lille 
pe se I (il le 1 ) lelll <1 111 ) 1(1 <11 

I I le he tte) le e ) ) (ìlei 

> m ( i Uaias h i d 

de) < i s po 1 // 1 u (ti 


che del lesto al tncqlio della 
condizione quest anno non e 
mai antoia andato Mi tati 
te a ai uvei a 
Conilo questo Milan anco) 
che in edizione? (li comodo 
il Vicenza non ha ovviatimi 
le potuto che abbozzali qua 
si badando di non foizan i 
toni ad u itati possibili pu 
cale> iiemoni In quella sua 
enea che nbolhia cuci Ca 
siano a fili attesa e e linosa 
nota eh coloie l oghamo spc 
ime (he nessuno della so 
lieta bianco )ossei s aspettasse 
di lui I impossibile rimatola 
Quel du di Castano passai 
mo dm e e he ha sbaqhato, 
nulamem) la data del suo 


«titanio» Ah piu di lui da 
(litui pule fillio potuto qh 
alili lutti nnseqncdi dopo 
IO (pinna gol di Piali) han 
no ammainato banditi a dopo 
l r > (secondo) Ae si sono il 
lusi all autogol eh Biasiolo al 
piade) eh e ambiai me ho e 
tono So lo Se ala /o/se pu 
h m perdili edito o per quale 3 al 
ho nwtuo suo ha continua 
lo Imo n fondo a ciani (leu 
Irò a macinai chilomcht e 
spcran l assillili l caduto 
m piedi si può chic Ma se 
t bastalo pei lui non potei a 
ce ito ocistau a sali aie d \ i 
c < ma 

Bruno Panzera 
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MILAN VICENZA — Pierino Pnti uno duello in ilio il pi imo gol 
su cross nll indietro di Riveli m meno il secondo i conclusione di 
uni bella azione personale in basso il tono su cilcio di punizione 
m collaborazione con Riverì 


Dopo l'autorete Rocco scherza 


® IL VOTO 

DELLA PARTITA 

AGONISMO *5 
( OR RI m //A 7 
11 ( N|( \ (i 

MARC MORI Piati (M) al 
HI e al l r > Biasiolo (M) 
autoie le al IV del primo 
tempo Piati (M) al *(>’ 
della npiesa 

I\11I \N ( lidie ini b, Anquil* 
ietti (i Iiapallom (> .1 / \ 
Rosato 7 Selmeflingei 7 
Biasini» (> Rognoni 5 l/l 
(Pania dal H’ della n 
illesa n g ) Villa (>, B( 
netti (>, Runa 8, Piati 

MCI N/A Pianta r >, Voi- 
pato -> Sani in r > Scala 
7 (aianimi 7 Castano 
r ) J 2, Dannano 5 (falop¬ 
pa dal TO’ della ripresa 
n g ) ( inosinho 5, Tur- 
clicito i, lontana '>—» 
ÌMai«ischi (> 

ARBITRO Museali 7 
NOI! gioinnta splendi* 
da tenone) ottimo Nes¬ 
sun gì ave incidente eh gio¬ 
co eonettezza esemplale. 
Entrambe senza scopi pie 
risi so non quello del 
« e (intentino » le sostilu 
/ioni derise da Pulire Ih, 
affi me/7 ora e da Roc¬ 
co al H della ripresa 
Ammoniti Scala pei ostai 
/mimmo f isl ino pei pr > 
tosn ( Mu ischi per si» 
nini izione di fallo Spetta 
ton )0000 una rii un 20 
nuli tt > piganti pei un 
meisso di 1 > ’12600 ine 

I ! RI 11 la prima .il 
10 Ri\ua si desi loggia in 
dubbimi, sulla sinistra 
pi essilo di ne avversari 
liasun ì la palla im sulla 
linea di fondo 1 nnpies 
sione e e be la i eeupcn ben 
ollie quella comunque, va 
da come vada la ì miei le 
mchetio a renilo aiea al 
libriis-.uno Piali Piermo 
^ ha un vi tu io di sponhmea 
C pii plessi! a (Ilio non li 
c io 1 ) poi lori i eh piatto e 
s 1 ( nat malmeni e centro. 
< Pi ol est e ovvie laibitro, 
\ nel dubbio (e come potè 
\ v i ossei e altrimenti^) si 
\ motte eoi piu loiti e con 
\ valida il gel 
\ Il Mtl in e omunque, non 
S hi bisogno eh questi am ì 

I ' ( cinque minuti dopo, lo 
dimosti a Rivela da me/ 
zo e ampo lancia il Pieri 
no discesa veloce con San 
tin lento di mezzo affla 
puma battuta di chibbling 
derisi cornei sione al e en 
tio vd evitile 1 arem reio 
eh Castano ino pi onto e 
pieuso di destio palla nel 
1 ingoio b isso 
Qu li nnt vcmquesinio e al 
( io d angolo eh CTnesinho 
ine oinal i all mdietio e sen 
zi molte pici esc eh Da 
ninni gunba galeotta eh 
Bnsolo sull i traiettona, 
C udi< un battuto 
Il tns di Pinti a ilnu 
siili il *(> dell i npiesi 
tallo eh ( niesmho al h 
unte dell ìu » calcio pnz 
zito di Rivi li che tocca 
coito pei il solito Pici ino 
ne esce un i isoteria noan 
< be poi molto violento u 
(in Punti vi getta impie 
( nto pilli toccala mi 
non t nule miti gol semi 
ìcg il ito C ipit v' 


Han comprato Biasiolo 


MILANO 

< ii ta L. >1 in )) il < n 
p i eli i> dii il imi in c i i 
bulhm il P in m d o 
in e in l il in i ilnn il m 
i ) un po (V vi ito di pu 11 
i o h p tt i le Hi lido ni ilio 
v mie ivi ) m tutti ime Ile n« 
t i un i be 11 i Ititi di li 
l iz/i d i i intuite i min m 
ii eli 'un mio e finitomi 
1 ( « 11 Ile i eh 1 llli itoli lo 
vtih II un ile b ivoldi on 
e l ol 

Pu inu 1 1 ne 1 tt t i n 
p bui ii I >t u i moe 
1 1 11 ( liti on idi n m 

n t zo i n i ipp ih ni p i 

* i < 1 ni » ili 

I menci Mi 11 e U 1 tu I I t I 
1 inno ) n ao m > lini t 
l l e pii li t pi ì iil 

i i t i^li «tuoi p 


i Poi (ile ( f ni H > 

iì Ut)) lì i t n poi tini t 
no t un e ( 1 1 > punte P t 
Il n ulti elt il \ t l'ì <h i 
il oid i et i\ < t i n )t( l 
ol i Bui lu no m nno i 
I i Bolo n ì due inni 1 \ 

Poi ( () eviti di spi neh if 
tioppe puoh pe i i lì i p11 i 
t i e Ih dopo 0 11 t p 11 i 
e Imis ì ( e Ih il Mil m i il 
li nt uh o pie Unirne nte li 
lime 11 hi solo pi i modo ni 
dn 11 ipt i to Uh) '-e uh i ( Un 
! I) Ut londi R< < e o non 
dime ntu i (h t ut < naie 
v 11 > I iv v e i mo \bbi in o 
n ito («n vitto ol Bn i » 
lo 1 1 \t st i t on in i Sul i 
1 i iv ( to qu ile 1 I pi )1 e lip i 
me 11 \ He n ì Ve mi o 
Nt ibb in ue»i ito nu 


mi e i si uno I 
no iipuso \hl 
to un po i e oi 
tv I u bit io 
-ol di \ ili i e 
il si n Uniti 
munc]iii elu ci 
Ulti cine u g 
Bulle e II) N 
di ilm II Mi 

10 te Risp t tu) 

« p uso n otto 
e Veloci 1 ìtt 

11 in nt i oc i 
He lutti t Dii 
splendidi e onci 

u) 1 I U)bi un 
f 1 » noi I v uosa 
limili i un 1 1 
t i sul tu o g 
di mila muffi 


min li vbbn 
i uno man i v 
mie alluni 
uva dito il 
In imitili uo 
Mi può m 
siimi) min 

1 

m c e» molto 
m vi noìto 
U Nipoh im 
piu simplbe 
e e ) li fini 
mpo Riveli 
mio sono n 
/ioni Cotto 
milito an 
v spii vn u I 
z v dt Bt m 
1 li v e hmso 
U putiti 


Alberto Vignola 



























lunedì 23 novembre 1970 / 1 Unità 


Torna il Cagliari (povera Fiorentina!) 


Caglian-Fiorentin a 2-0: la squadra di Fesaola non k più paura 

Sardi subito all’attacco 
e i viola si arrendono 

Senza idee la compagine fiorentina . Cori suggerisce le due reti - Inutile il prodigarsi di De. Sisti 


DALL'INVIATO 

CAGLIARI, 22 novembre 
Pur )>mo di Riva, il Caglia¬ 
li non t, i trovalo alcuna dif¬ 
ficolta ad avere la meglio con¬ 
tro una fiorentina rammolli¬ 
ta e lenza idee. Nel giro di 
un quarto d'oia, i campioni 
d'Italia prima con il terzino 
Mario adorina. c poi con il 
centrocampista None, hanno 
realizzalo due gol, assicuran¬ 
dosi cos) quella vittoria che 
permetterà loro di rimanere a 
stretto contatto con il Napoli 
c con il Milari. 

Un successo, quello ottenu¬ 
to dai sardi, limpido; una vit¬ 
toria che i rossoblu si sono 
mentati, non (oss'altro per la 
prova di volontà dimostrata, 
e soprattutto grazie all’im- 


3L VOTO 
DELLA PARTITA 
.sufficiente 

MARCATORI: nel primo 
1 enipo al 13 ’ Martiradon* 
na, al 30 ' Nenè. 
CAGLIARI: Albertosi 6 ; 
Vlartiradonna 7 , Allineili 
fi; Cera 7 , Niccolai », 
Tornasóli 7 ; Domcnghi- 
ni 7 , Nenè », Cori 7 , 
GrcatU 7 , Brugnera 0 . 
Dodicesimo Regina* 
to; tredicesimo De Retri. 
FIORENTINA: Superchi 4 ; 
Stanziai 5 , Longoni 0 ; 
Pellegrini 5 , Ferrante 5 , 
Brizi fi; Gennari 5 , Mer¬ 
lo fi, Vitali 4 , De Sist. 
7 , Chiarugi 4 . Dodicesimo 
Scttini; tredicesimo Bor¬ 
ni. 

ARBITRO: Lo Bello 7 . 

NOTE: giornata di sole 
temperatura mite, vento 
proveniente dal mare, spet¬ 
tatori 40 mila (paganti 15 
mila, abbonati 22 nula) 
per un incasso di 21 mi¬ 
lioni. Ammonito Gori per 
proteste. Calci d’angolo « 
a 1 per il Cagliari. Sorteg¬ 
gio doping positivo per 
Stanziai, Brizi, Chiarugi, 
Mancin, Niccolai, Nenè. 

I GOL: nel primo tempo 
al 13 ’, a conclusione di una 
lunga sequenza di calci 
d’angolo (sei) il pallone 
finisce sui piedi di Con. Il 
centravanti marcato stret¬ 
tamente da Brizi, difende 
il pallone, sì sposta da si¬ 
nistra verso destra e, non 
appena vedo arrivare lo 
smarcatissimo Martiradon- 
na, lo serve. Gran tiro ra¬ 
soterra del difensore ca¬ 
gliaritano e pallone che 
termina la corsa m fondo 
alla rete di Superchi, che 
si limita a seguire la traiet¬ 
toria. Il pallone passa fra 
il portiere ecl il palo di bi¬ 
nisi ra. 

30 ’: seconda rete per 
i campioni d’Italia. Domen- 
ghini scatta sulla fascia 
laterale del campo e centra 
verso Cori. L’attaccante 
questa volta, con un sec¬ 
co dribbling, salta Brizi, 
controlla la sfera e serve 
l’accorrente Nenè che, con 
un gran tiro in diagonale, 
sparato da un venticinqui¬ 
na di metri, lo manda nel¬ 
l’angolo basso sulla destra 
di Superchi. 

LE OCCASIONI: nel pri¬ 
mo tempo. Al dodicesimo 
su cross di Brugnera, il 
pallone ricade al centro e 
Gon di testa lo devia a 
Nenè che, sempre di testa 

10 deposita sulle braccia 
di Superchi, anziché girar¬ 
lo verso l’angolo della por¬ 
ta. 18 : azione personale di 
Merlo, che parte in con¬ 
tropiede, avanza e giun¬ 
to al limite dell’area caglia¬ 
ritana servo lo smarcato 
Chiaiugi. «Cavallo matto » 
stringe al centro, ma spa¬ 
ra sull'esterno della rete. 
22 ’- punizione per fallo di 
Pellegrini su Domenghim. 

11 tiro piazzato lo batte Do- 
menghmi, che manda la 
sfera al centro: Cori, solo 
a pochi metri da Superchi, 
anziché battere a rete sba¬ 
glia, 3 tira banalmente ver¬ 
so la sua arca. 


pianto di gioco, che permette 
loro di non risentire molto 
dell assenza del cannoniere di 
Leggi uno. I sardi —■ che alla 
vigilia temevano mollo i lo- 1 
senni — pur attaccando con I 
una sola punta (Gon; anzi¬ 
ché attendere lavi erbario nel- \ 
la pi oprici area per poi leu- 1 
lare d colpaccio in contropie¬ 
de. hanno subito preso l'ini¬ 
ziativa e nel giro di pochi mi¬ 
nuti sono diventati padroni 
della situazione Ed c stato 
grazie a questo mieto cosi ag¬ 
gressivo, che i campioni d'Ita¬ 
lia alla svelta hanno sanzio 
nato a loro favore il risultato 

Al 13 ' avevano già collezio¬ 
nalo cinque calci d’angolo ed 
e stato appunto sul sesto pal¬ 
lone partilo dalla bandierina, 
che Martìradonna, su passag¬ 
gio di Cori, ha centrato la re¬ 
te. viola Un gol che ha avuto 
il potere di dar fiducia ai pa¬ 
droni di casa, e (li demoraliz¬ 
zare i viola, i quali ben pre¬ 
sto dovevano denunciare i lo¬ 
ro limiti 

Per intenderci, il gol di Mar- 
tiradonna — un gol che pote¬ 
va essere evitato, se il portie¬ 
re e gli stessi difensori viola 
non fossero rimasti ancora 
una volta a seguire la ti met¬ 
tono del paltone — ha avuto 
il potere della folgore• gli uo¬ 
mini di Pesaola, nonostante il 
prodigarsi di capitan De Sisti, 
non hanno capito piu mente 
e il Cagliari ne ha approfitta¬ 
to per proseguire la sua mar¬ 
cia aggressiva, e ad aumenta¬ 
re il vantaggio con un gran 
tiro di Nene. 

Detto questo, meglio si spie¬ 
ga anche il resto dell'incontro 
che ha risto ? viola annaspa¬ 
re fino al fischio finale Intat¬ 
ti i sardi, una volta assicura¬ 
tosi il vantaggio, anziché in¬ 
sistere si sono limitati a con¬ 
trollare la fascia centrale del 
campo e a tentare qualche 
sortita con azioni eli alleggeri¬ 
mento Un gioco che per gli 
uomini di Scopigno è risulta¬ 
to facile poiché in effetti Vi¬ 
tali e Chiarugi si sono limita¬ 
ti a fare la parte della com¬ 
parsa 

I due attaccanti oggi hanno 
offerto la loro piu modesta 
prestazione di questa stagio¬ 
ne, come del resto una brutta 
figura l’hanno falla la maggio¬ 
ranza dei loro compagni. L'u¬ 
nico che in tanto grigiore ab¬ 
bia cercato di non smarrire il 
compito e stato De Sisti che 
ha lottalo fino alla fine na 
anche il capitano non avendo 
quell'aiuto indispensabile ner 
imporre il suo gioco, dovi va 
lasciare il campo demoralizza¬ 
to. D'altra parte anche questo 
era previsto poiché oggi la 
Fiorentina per mancanza di 
giocatori validi e per l'infor¬ 
tunio capitato a Esposito è 
stata costretta a presentarsi 
in campo con una formazione 
comprendente giocatori come 
Pellegrino, Gennari e Stanziai 
che ancora non hanno l’espe¬ 
rienza per poter militare nel¬ 
la massima sene. Ma d’altra 
parte cl si domanda: chi 
avrebbe potuto far giocare 
Pesaola 9 

In panchina c’era Berni, un 
altro giovane, un difensore e 
non un giocatole in possesso 
di quelle caratteristiche ne¬ 
cessarie per sovvertire un ri¬ 
sultato. Così domani saranno 
m molli a chiedere la testa 
di Pesaola ma, a nostro avvi¬ 
so, non è che licenziando l’al¬ 
lenatore si potrà risolvere la 
crisi della squadra. Le respon¬ 
sabilità di questa situazione 
ricadono su tutti, dirigenti 
compresi, i quali per mante¬ 
nere il bilancio in pareggio 
neqli ultimi due anni hanno 
venduto tutto dimenticandosi 
di rafforzare la squadra. 

Qualcuno dirà che la Fio¬ 
rentina ha fatto una scelta, 
ha puntato sulla « linea ver¬ 
de », cioè sui qiovani, ma a 
costoro — anche se si tratta 
di dirigenti — rispondiamo 
che i giovani, proprio perchè 
sono ancora acerbi, vanno in¬ 
seriti al momento opportuno 
e quando la squadra non si 
trova già m crisi. 

Loris Ciullini 



CAGLIARI — Martìradonna finisce a terra dopo aver realizzato In prima rete per i campioni d'Italia. 

Scopigno: «Noi a rete ci 
siamo andati, loro no!» 


SERVIZIO 

CAGLIARI, 22 novembre 
Cagliari alle stelle, Fiorenti¬ 
na nella polvere. Questo e il 
clima che si « coglie » negli 
spogliatoi del Sant'Elia. I ros¬ 
soblu che non avevano dige¬ 
rito la sconfitta di Tonno sono 
su di gin. Scopigno, nonostan¬ 
te la vittoria, rimane però cal¬ 
mo e ci dice: « Abbiamo gio¬ 
cato nè più nò meno come 
nelle altre partite e questo sta 
a dimostrare che abbiamo an¬ 
cora tutte le possibilità per 
non essere tagliati iuori dal 
grosso giro. La partita, spe¬ 
cialmente nel primo tempo, 
mi è parsa buona e noi siamo 
stati molto forti sulla fascia 


centrale del campo dove No¬ 
ne e risultato il migliore. Il ri¬ 
sultato? Regolarissimo, mi 
sembra II discorso e breve 
noi siamo andati in gol e loro 
no. Da osservare che Dotiteli- 
ghim ha giocalo in cati.ve 
condizioni fisiche » 

E se per domenica prossi¬ 
ma fosse disponibile Mcmehel- 
li? gli chiediamo 

« Sara soltanto una ques io¬ 
ne di scelta » 

Sul ironie viola, ecco le 
versioni, in mento alla prima 
rete. De Sisti dice che Ira lui 
e Crealii, che in qu°l momen¬ 
to eiano gomito a gomito, 
qualcuno ha deviato il pallo¬ 
ne calciato da Martìradonna 
Superchi dice che la deviazio¬ 


ne è stata di Greatti. Pesaola 
ha insistilo proprio su questo 
episodio por mettere in luce 
che questa ormai famosa de¬ 
viazione ha influito moltissi¬ 
mo sul morale della squadra. 

« Non eravamo col morale 
alle stelle — ha aggiunto Tal¬ 
lonatolo viola — e questo nuo¬ 
vo contrattempo ha completa¬ 
to il quatlio. La Fiorentina si 
«* comportala bene al centro 
campo, ma ha deluso in attac¬ 
co. Lo punte non attraversano 
un momento felice». 

E ì giovani Gennari e Pelle¬ 
grini 9 

«Bene tutt'c due, mi pare». 


Regolo Rossi 


Bologna-Sampdoria M: per Fabbri è andata ancora bene 

Toh chi si rivede: Vastola 
(in tempo per fare il pari) 

I rossoblu messi in difficoltà dall’abile organizzazione della squadra blucerchiata 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 22 novembre 

« C’e proprio da essere con¬ 
tenti perchè abbiamo rime¬ 
diato il pari ». La considera¬ 
zione, che e di Fabbri, inqua¬ 
dra l’andamento di un match 
che il Bologna ha ampiamen¬ 
te rischiato di perdere II suo 
avvio è promettente e al fi’ 
Bulgarelli ha pure la palla- 
gol propiziala eia un puntua¬ 
le suggerimento di Pace. Tut¬ 
to pero si estingue, palla-gol 
e poi gioco bolognese. 

Si organizza mente male la 
Sampdoria che ha in Lodetti 
il perno del gioco a centro¬ 
campo e in Suarez un dili¬ 
gente fornitore ni lanci lun¬ 
ghi per le punte sampdorla¬ 
ne. La partita è noiosetta o 
tecnicamente dice poco. Gli 
ospiti manovrano con caute¬ 
la puntando al pan, mentre 
il Bologna, che « deve » vin¬ 
cere, non ha la potenza e l'agi¬ 
lità per legittimare la... spe¬ 
ranza. 

Bulgarelli dirige abilmente, 
ma il suo linguaggio e di qua¬ 
lità superiore c nessuno lo sa 
intendere, ne tanto meno imi¬ 
tare. Al 35 ’ c’c un netto fallo 
su Battisodo, l’arbitro conce¬ 
de il vantaggio, il libero ros¬ 
soblu crede invece che si deb¬ 
ba battere la punizione e rac¬ 
coglie la palla con le mani: 
dalla successiva punizione na¬ 
sco il gol sampdormno. 

Nella ripresa il Bologna 
cambia Pace con Vastola il 
quale torna a giocare dopo 
un anno e mezzo (la sua ul¬ 
tima partita la disputò pro¬ 
prio contro il Bologna nelle 
filo delTInter). La situazione 
non cambia di molto: Ore¬ 
gon, Scala, Rizzo (che sba¬ 
glierà un gol a porta vuota) 
a centrocampo non si fanno 
sentire perchè hanno l’appog¬ 
gio « sporco », dall’altra par¬ 
te Cristin si arrabatta sui 
sapienti allunghi di Lodettl 
e Suarez, mentre l’estrema 
Fotia mette in crisi Roversi. 

Vastola si muove decente¬ 
mente, però al lfi' la Samp 
passa nuovamente, il gol vie¬ 
ne annullato su segnalazione 
di un guardalinee (si dirà 
per fuori gioco, visto da po¬ 
chi, di Sabadini). Tre minuti 
dopo invece segna un gol va¬ 
lido Vastola. Nell’azione s'in¬ 
fortuna Fedele die dovrà ab¬ 
bandonare e i rossoblu re¬ 
steranno in dieci. Da questo 
momento sino alla fine il do¬ 
minio dei sampdoriani si fa 
assiduo e costante: l'agile Fo- 
tia si mangia un gol fatto, 
c’è un rigore di Gregori non 
visto e così la partita finisce 
in parità con gioia di Fabbri 
che se l'era vista brutta. 


Il Bologna ha ansimato pa¬ 
recchio. Soprattutto a centro¬ 
campo la sua fragilità, la sua 
mancanza di potenza sono 
state fatali. Non parliamo poi 
della precisione nell’appoggio 
dove Gregori ha fallilo, dove 
Rizzo non incide piu di tan¬ 
to. La squadra ha avvertilo 
la mancanza di personalità, 
di grinta (e di Liguon). 

Anche oggi fra i meno peg¬ 
giori ci sono i vecchi mar¬ 
pioni. Il piu bravo di tutti 
e stato Bulgarelli, poi Va- 
vassori e Vastola, il quale 
ha giocato un solo tempo e 
soltanto per 20 minuti nel 
suo ruolo di punta, succes¬ 
sivamente esigenze tattiche lo 
hanno risucchiato in un gio¬ 
co non suo, addirittura a di¬ 
fensore. 

La Sampdorla Ita organiz¬ 
zato abilmente la sua parti¬ 
ta. E’ una squadra che sa 
giocare e che conferma di es¬ 
sere in progresso. A centro¬ 
campo ha Lodetti e Suarez 
(meglio il primo del secon¬ 
do) che, oltre ad essere va¬ 
lidi come giocatori, sanno or¬ 
dinare a parole ai compagni 
come ci si deve muovere. Va¬ 
lido l’apporto di Cnstin (set¬ 
te le sue conclusioni), viva¬ 
cissimo Eolia m avanti. Di¬ 
fesa molto sicura e sorretta 
dal vigoroso giovane Lippl. 

Franco Vannini 


Y y 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 

TECNICA 7 
AGONISMO fi 
CORRETTEZZA fi 
MARCATORI: Eolia (S) ni 
35 ’ del primo tempo; Va- 
stola (B) ni 1 !T della ri¬ 
presa. 

BOLOGNA: Vavassor» 7 ; 
Koversi 5 , Fedele fi; Cre¬ 
sci (j, Baltisodo fi, Gre- 
gori 5 ; Scala 5 , Itiz/o 5 , 
Savoldi fi, Bulgarelli 8 , 
Tace (j (Vastola 7 dal i’ 
della ripresa) (dodicesi¬ 
mo: Aduni). 

SAMPDOR 1 A: Battara fi; 
Sabadini 7 , Sabatini 7 ; 
Corni fi, Spunio fi, Lippi 
fi; Salvi fi, Lodetti 7 , Cri* 
stia 7 , Suarez fi, Eolia 7 
( dodicesimo; Pcllizzaro; 
tredicesimo: Spadello). 
ARBITRO: Vacchini di Mi¬ 
lano fi. Sufficienza stirac¬ 
chiata, non ha visto trop¬ 
pe cose e non si può cer¬ 
io dire a favore della 
Samp. 

NOTK: bolla giornata; 
spettatori intorno ai 28 000 
(paganti 19 700 per un in¬ 
casso di 27 638 600 lue). Al 
19 ’ della ripresa Fedele av¬ 
verte uno stiramento alla 
coscia sinistra, resta qual¬ 
che minuto fuori campo, 
poi rientra, ma al 25 ' ab¬ 
bandona definitivamente. 


W.-Iì 



BOLOGNA — Vastola mentre segno il gol del pareggio rossoblu. 


Ammonito Rizzo. Calci 
d'angolo sei per parte. 

I GOL: a) 35 ’ Battisodo 
subisce un fallo che l’ar¬ 
bitro lascia correrò pol¬ 
la regola del vantaggio, ma 
il libero bolognese è con¬ 
vinto che Vacchini abbia 
fischialo pei cui prendo 
il pallone in mano - stavol¬ 
ta la punizione salta fuo¬ 
ri e la batte Suarez, m 
area Sabadini porge a Fo¬ 
lla, leggermente spostato 
a destra, che al volo in¬ 
sacca imparabilmente. Ri¬ 
presa - al 19 ’ lunga disce¬ 
sa di Fedele, Vastola o 
sollecito a spostarsi al cen¬ 
tro, riceve c infila Batta¬ 
ra alla sua sinistra. 

LE OCCASIONI: al fi’ 
Bulgarelli al centro riceve 
un passaggio azzeccalo di 
Paci* ma conclude proprio 
al centio della porta dove 
c ’e Battala. Ripresa- av¬ 
venturosa uscita dell’estre¬ 
mo difensore sampdoriano 
su Savoldi, la palla giun¬ 
ge a Rizzo che, a porta 
vuota, dal limite dell'area 
mette fuori. Al 16 ’ c’è il 
gol di Cristini annullato 
e sul finire ci sono un 
mani netto di Gregori in 
aiea lasciato impunito e 
una palla-gol non sfrutta¬ 
ta da Fotia su suggerimen¬ 
to di Salvi. 

HANNO DETTO DOPO: 
Bernardini- « Non fatemi 
parlale, che devo dire? Be', 
certo che il pareggio Tab- 
biamo ampiamente merita¬ 
to. Ci si accorge che la 
nostra e una squadra in 
costante miglioramen¬ 
to. Per esprimere un giu¬ 
ro passabile e ottenere il 
risultato miti i ragazzi de¬ 
vono giocare su un buon 
livello. Oggi cosi e avve¬ 
nuto e le conseguenze non 
sono mancate. 11 gol a noi 
annullalo? Non so, ma si 
vede che doveva essere an¬ 
nullato se l'arbitro non lo 
ha concesso Va bene all¬ 
eile così. Sul Bologna pro- 
pi io non mi va di esprime- 
ie qualche giudizio. Ci so¬ 
no tanti amici... ». Fabbri: 
« In una giornata storta 
abbiamo rimediato un ri¬ 
sultato che ci soddisfa. Dal¬ 
la nostra parte c’era una 
evidente evanescenza. Di 
Ironie a una simile presta¬ 
zione acquista maggior va¬ 
lore il pareggio di Varese. 
Ma, ripeto, il fatto di ave¬ 
re collo un punto in una 
giornata cosi storta e piut¬ 
tosto importante. C’e da 
augurarsi che sia stata pro¬ 
prio soltanto una giorna¬ 
taccia .. ». 


Catania-Lazio 3-1: sull’uno a uno, tran tran, noia, contusione, poi alla fine... 


Si svegliano i siciliani e sono guai 

Al 30' del secondo tempo la rete di Vaiani mette le ali all'attacco dei rossoblù ■ Segna ancora Bonfanfi e alla squadra di lorenio non è lasciata alcuna possibilità di reagire 


« IL VOTO 

DELLA PARTITA 

TECNICA 5 
AGONISMO 6 
CORRETTEZZA 7 
MARCATORI: Baisi (C.) 
al 3 ’, Massa (L.) al 12 ’ 
del p.l.; Vaiani (C.) al 
30 ’, Confanti (C.) al 31 ’ 
della ripresa. 

CATANIA: Rado 7 ; Strac¬ 
chi fi, Cherubini 5 ; Buy- 
zacchera I», Reggiani 7 , 
Bernardis 5 ; Cavazzoni 
6 , Porcili 5 . Baisi fi, 
Vaiani 6 , Bonfanli fi; 
n. 12 Visintin, n. 13 Vol¬ 
pato. 

LAZIO: Sulfaro 5 ; Wilson 
fi. Pacco fi; Governato 5 , 
Polentc.s 5 , Marchesi fi; 
Massa ti, Mazzola 5 , Man- 


sonisi 5 . Chinaglia fi. 
Maglierini 5 : n. 12 Di 
Vincenzo, n. 13 Bolso. 
ARBITRO: Branzoni, di 
Pavia 7 . 

NOTE: Calci d’angolo 4 
a 2 per la Lazio 
1 GOL: Al .f il pruno gol 
del Catania, primo anche 
del campionato, messo a 
segno da Baisi con un bel 
colpo di testa, su cross in 
diagonale dalla sinistra di 
Vaiani. 

Al 12 ' U pareggio della 
Lazio per mento di Mas¬ 
sa che, ben piazzato a tre 
quarti di campo, mtravve¬ 
de uno ^ pi rag ho tra le ma¬ 
glie della chiesa etnea e ti 
ra dalla destra, serpi ca¬ 
dendo nettamente Rado 
Alla mezz'ola della ri¬ 


presa giunge il gol che 
sblocca la parlila per il 
Catania, il tiro e scoccato 
da Vaiani in mischia ed il 
pfilone semina che possa 
essere facile preda dei di- 
fensoii laziali ì quali, pe¬ 
lo, compreso fi portiere, si 
trovano tioppo sbilanciati 
e la palla raggiungo lenta¬ 
mente il fondo della rete 
vanamente inseguita da 
Sulfaro. 

Non passa un minuto e 
il Catania mette definiti¬ 
vamente al sicuro i] risul¬ 
talo per merito di Confali-* 
ti. che da circa 12 menù 
scocca un diagonale in 
corsa, del ln'‘o impara¬ 
bile 1 

LE OCCASIONI: Al .V 
del primo tempo si fa vi¬ 
vo Baisi con un rasoterra 


fortissimo dalla destra, che 
si stampa sul palo della 
porta difesa da Sulfaro. 

Al 21 ’ una pericolosa 
azione di Chinaglia che, 
sulla linea di fondo alla 
destra di Rado duella vit¬ 
toriosamente con Reggia¬ 
ni ed alla fine conclude 
l’azione con un tiro che il 
portiere etneo è costretto 
a respingere di pugne m 
calcio d’angolo. 

La prima azione di ri¬ 
lievo della ripresa è di 
Chinaglia al 15 ', quando il 
centrava»! i bianco-azzurro 
riesce a liberarsi dalla 
stretta guardia di Reggiani 
e tira in porta prima del¬ 
l’intervento del libero Buz- 
zacchera: il tiro c troppo 
renlrr e Rado para con 
sicurezza. 


CATANIA, 22 novembre 
Settantacinque minuti di 
noia, seguiti da 15 minuti di 
follia. In questo strano pa¬ 
radosso sta tutto la partita 
che il Catania è riuscito a 
vincere contro una Lazio piut¬ 
tosto spenta e discontinua. 
Dopo appena 3 minuti di gio¬ 
co la squadra etnea era riu¬ 
scita ad infrangere Vincati le¬ 
sivi o che voleva il suo attac¬ 
co digiuno di reti dopo ben 
sei settimane di campionato; 
ma il gol di Baisi non aveva 
piodotto l risultati benefici, 
che tutti si attendevano, sul 
gioco della squadra che , per 
quanto pi iva di Fogli e 1 1- 
mena, non riusciva a espri¬ 
mere un livello di gioco mi¬ 
nimamente accettabile. 


Dopo circa 10 minuti giun¬ 
geva così puntualmente il pa¬ 
reggio della Lazio che la par¬ 
tita sembrava incanalata ver¬ 
so un altro dei tanti squalli¬ 
di pareggi a cui purtroppo è 
ormai abituato il pubblico del 
Cibali. I due episodi delie re¬ 
ti erano stati in definitiva 
del momenti a sé stanti ri¬ 
spetto all'andamento comples¬ 
si iio della gara e ben presto 
il gioco è naufragato m un 
mare di concisione a centro 
campo, dove nessuna delle, 
due squadre è riuscita a far¬ 
si valere: la Lazio per la scar¬ 
sa vena di Mazzola e Gover¬ 
nato ed il Catania per la de¬ 
terminante assenza rii Fogli. 
I fischi del pubblico non so¬ 
no mancati e la confusione e 
aumentata seni pi e di più, tia- 


sonando la paitita verso la 
noia piu assoluta. 

Fino allo scadere della mez¬ 
z'ora della ripresa le uniche, 
note positive delì’mcontio so¬ 
no state fornite dai duelli in¬ 
gaggiati da Chinaglia e. Reg¬ 
giani che tutto sommato han¬ 
no chiuso in parità il loro 
incontro personale. 

Al 30 ’ della ripreso è filial¬ 
mente arrivato U gol del 3-1 
per il Catania e la squadra 
c seminata a questo punto 
come colpita da una scarica 
elettrica Tutti i giocatori si 
sono iisveglwtì come da un 
letargo, riuscendo a mettere 
m opera tutto quanto fino 
a quel momento avevano fal¬ 
lito 

Agostino Sangiorgio 
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SERIE A 

Bologna - Samptloria . 
Cagliari - Fiorentina . 
Catania - Lazio 
Mrlan - L.R. Vicenza 
Napoli > Inter . 

Roma - Foggia . 

Torino - Juventus . 
Verona • Varese . . 

SERIE B 

Arezzo * Livorno . 
Atalanta - Massose 
Cesena • Calamaio 
Como • Mantova 
Novara - Ternana 
Palermo - Bari 
Perugia - Brescia 
Pisa • Monza 
Reggina - Modena . 
Taranto - Casertana . 


1 - 1 
2-0 
3 - 1 
3- I 
2 - 1 
3 - 1 
2 - 1 
1 - 1 


2-0 

1 - ì 

2 ■ 0 


SERIE A 

Con 6 reti: Savoldi o Prati; con 
4: Riva, Domenghini, Boninse- 
gna, Villa, Salvi; con 3- Ama- 
rifilo; con 2: Gori, Anastasi, 
Polso, Cordova, RIvera, Coni- 
bili, Biasiolo, Bigon, Garzelli, 
Puja, Bianchi, Pogliana, Cristin, 
Mascotti, con 1. De Sisti, Vi¬ 
tali, Chiarugi, Longoni, Gennari, 
Jair, Facchetti, Mazzola I, Fru- 
stalupi, Brugnera, Martiradon- 
na, Nenè, Niccolai, Capello, 
Bettega, Mazzola II, Massa, Le- 
gnaro, Chinaglia, Facco, Alta- 
fini, Sorniani, Ghio, Cinesinho, 
Maraschi, Mola, Majoli, Clerici, 
Meschino, Sirena, Bonetti, Fe¬ 
dele, Vastola, Rizzo, Porego, Bo- 
natti, Cappellini, Petrelli, tigo¬ 
ni, Fotia, Sabadini, Pulict, Sala, 
Fossati, Baisi, Bonfanti, Vaiani. 

SERIE B 

Con 6 reti: Fazzi o Magistrali!, 
con 5. Blasig; con 4 Busilac- 
chi, Spelta, Mondonico, Barel¬ 
li, con 3: Doldi, Marmo, Si- 
moni, Toschi, Lanzetti, Urban. 


in casa fuori casa reti 
punti G. V N P V. N. P F S 

Napoli 13 7 310 300 71 

Mila» 12 7 310 210 186 

Cagliari 10 7 220 201 14 8 

Bologna 9 7 220 030 94 

Roma 8 7 211 030 8 4 

Foggia 7 7 120 031 67 

Torino 7 7 130 021 67 

Sampdorla 6 7 201 022 87 

Vareso 6 7 030 031 23 

Verona 6 7 121 021 58 

Juvontus 6 7 1 1 1 1 1 2 4 6 

Inter 6 7-111 112 811 

Catania 5 7 1 2 1 0 1 2 3 5 

Fiorentina 5 7 012 121 510 

Lazio 4 7 021 022 713 

L R. Vicenza 2 7 021 004 313 


Classifica B 


Atalanta 

Bari 

Mantova 

Brescia 


punti G V. 

14 10 4 

14 10 4 

13 10 3 

13 10 3 


fuori casa 
V N. P 


Catanzaro 12 9 4 

Como 12 10 3 

Ternana 11 10 4 

Modena 11 10 2 

Livorno 11 10 3 

Monza 11 IO 3 

Novara 11 10 4 

Perugia 9 10 2 

Pisa 9 10 2 

Casertana 9 10 2 

Cesena 7 10 1 

Palermo 7 10 1 

Taianto 7 10 2 

Reggina 6 9 1 

Arezzo 6 10 l 

Massose 5 10 0 

Catanzaro o Reggina una partita 


1 
1 
1 
3 
3 
3 
1 
1 

2 
2 

in meno 


reti 
F S. 

9 2 
14 8 
13 7 

8 4 

12 7 

13 12 
10 7 

9 7 

8 7 
12 12 
10 11 

3 8 

3 9 
10 12 

6 9 

9 12 
9 14 

4 12 

5 12 
5 *0 


La serie C 


RISULTATI 

GIRONE «A»: Alossondria-Regginna 1-1; Rovereto-*Monfalcone 2 1, Pa- 
dova-Lecco 2-1; Parma-Legnano 2-0; Udinese-*Pro Patria 1-0, Seregno- 
Derthona 3-0, Solbiatese-Venezia 0-0; Trento-Piacenza 0-0; Trìostinn-Tro- 
viso 1-0; Verbania-Sottomarina 1-0 

GIRONE « B »• D D. Ascoli-imperia 3-0, Empoli-Rimim 1-1, Genova-Vra- 
reggio 0-0, Maceratese-Lucchese 3-2; Olbia-lmoln 1-1, Prato-Anconitana 
2-0; Sambenedcttese-Torros 2-0, Savona-Entoila C. 0-0, Spal-Aquila M. l-l, 
Spezia-Ravenna 1-0. 

GIRONE « C » Barletta-Martinafranca 0-0; Brìndisi-lntcrnapoli 0-0; Co- 
senza-Pro Vasto 2*1, Crotone-Mossina 0-0; Vite»bese- 4 Ernia 3-0, Lecce- 
Avellino 2-0, Poscnrn-Sorrento 1-0; Potenza-Motel a 1-0, Salernitana-Chioti 
1-0, Savoia-Acquapozzillo 1-1. 

CLASSIFICHE 

GIRONI. «A» Alessandria punti 19; Padova 17; Reggiana 15; Tiento, 
Solbfatesc c Parma 14; Udmese o Veibania 13; Venezia, Triestina e Se- 
regno il, Pro Patria o Rovereto 9; Derthona, Monfnlcone, Lecco a Pia¬ 
cenza 0, Treviso 7; Legnano 6; Sottomarina 5 

GIRONI « B »: Genoa o Sambencdcttcse punti 15; Rimini, Savona e Prato 
14; Lucdieso, Aquila Montevarchi e Spezia 13, Empoli, D D. Ascoli o 
Macerasse 11; Imola 10; Anconitana 9, Entello, Chiavari g Viateggio 8; 
Imperli, Torres ed Olbia 7; Ravenna 4 

GIRONI « C » Salernitana punti 16; Sorrento, Acquapotrillo o Messina 
14; Br odisi e Lecco 13; Pescara, Potenza o Cosenza 12; Martinanfranca 
11; Cl oti, Crotone e Barletta 10; Avellino, Pro Vasto, Intornapoli a Sa¬ 
voia 9, Muterò o Viterbese 8; Ernia 7. 


SERIE A 

Fiorentina-Bologna, Foggia-Verona; Intor-Cn- 
tanta, Juvcntus-Roma; L R. Vicrma-Cagliari, 
Lnzio-Napoli; Sampdoria-Torino; Varcsc-Miliiii. 

SERIE B 

Cesena-Atalantn; Como-Novara; Livorno-Caser- 
tana, Mantova-Modenn, Massese-ilnri; Monza- 
Brescia, Palerino-Pisa, Reggina-Perugia; l.i* 
ranto-Arezzo; Tei nana-Catanzaro. 

SERIE C 

GIRONE « A » Alessandrìa-Pro Pitrin; Lecco- 
Dei thona; Legnnno-Monfaicone; Piaccnza-Vci- 
bacia, Rcggiana-Soibiatcse; Roveicto-Udìnese; 
Seiegno-Paima; Sot tornati na-Tr cv iso, Triesti- 
na-Trento; Venrxia-Padovn. 

GIRONE « B *> Anconìtana-Genon Aquila M.* 
Lucchese, Imola-Spal, Impena-Entclla Chiava- 
n, Maceratese-Prato, Ravenna-Toi res, Rimici- 
Del Duca Ascoii; Sambcnedcttcse-Olbia; Spo- 
zia-Empoli, Vi ai eggio-Savoca. 

GIRONE « C » Acqua pozzi ilo-Mess ina; Avelli- 
no-Cosenza; Brindisi-Barletta; Clnotì-Ciolone; 
fitte ma polì-E mi a, Matera-Savoia, Potenza-Sa¬ 
lernitana; Pio Vasto-Pescaia, Soirento-Lecco; 
Vi ter bese-Mart maf ranca 
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Nel derby visto un grande Torino 


Due poli e un probabile rigore negato all'atti vo degli ardenti granata vittoriosi per 2 a 1 

Sala inventa, Pillici sfonda 
e ia Juventus non resiste 

Troppo « baby » la squadra bianconera nel clima particolare del derby ■ Dopo il gol di Pillici, autorete di Morini e strana refe di Capello 


DALL'INVIATO 

TORINO, 22 novembre 

Se c'è qualcosa clic non 
« quadra » in questa vittoria 
del Tonno nel 153' n derby 
della Mole » c il punteggio 
Il 21 rende scarsa giustizia 
alla supremazia granata, che, 
specie nella ripresa, è stata 
pah se, per non dire martel¬ 
lante Picchi aveva mille ed 
una ragione di dirsi preoccu¬ 
pato per il « clima » partico¬ 
lare che ogni « derby » ge¬ 
nera e che a Torino s’avverte 
in maniera ancora cosi acce¬ 
sa, diremmo addirittura — e 
senza offesa, per l'ex capi¬ 
tale d’Italia — di stampo pro¬ 
vinciale. 

La Juventus si è rivelata 
«baby» proprio sul piano 
psicologico, cedendo troppo 
presto iniziativa e « calore » 
all ardente squadra granata, 
apparsa tremendamente vo¬ 
gliosa di acciuffare la prima 
vittoria stagionale proprio ai 
danni della blasonala e « odia¬ 
te » rivale. Sul metro del 
g oco nudo e crudo, probabil- 
n ente, Torino e Juventus si 
equivalgono- sono entrambe 
compagini interessanti, ricche 
d promesse, in possesso di 
n tmeri tecnici di prim’ordi- 
n cui manca però quel 
« quid » d’esperienza e dì clas¬ 
se matura che fa la grande 
squadra. 

E allora, come mai in que¬ 
st’occasione il Tonno ha pri¬ 
meggiato con tanta evidenza? 
Abbiamo già detto che la Ju¬ 
ventus è parsa soggiogata dal 
clima del tutto insolito del 
« derby » e di come t suoi 
giovani (forse troppi un Mai¬ 
ler, certo, non avrebbe gua¬ 
stato la vi mezzo) abbiano 
dato la netta impressione, di 
subire la «volontà» degli av¬ 
versari. Ma la spiegazione non 
basta: c'è stato da parte del 
Torino un gioco piu chiaro, 
pratico, verticale che ha pre¬ 
sto avuto la meglio su quello 
compassato, laterale, « stile 
rococò » della Juventus. Da 
una parte la manovra offen¬ 
siva era ficcante e tesa a 
sfndtare le doti singole delle 
«punte» (Bui «cercato» con 
palloni alti, Pulici fatto scat¬ 
tare in velocità), con conse¬ 
guenti affanni difensivi dei 
bianconeri, costretti sovente a 
vedersela con avversari lan¬ 
ciati e smarcati Dall’altra, 
si procedeva per tappe di av¬ 
vicinamento alla porta di Ca¬ 
stellini che consentivano age¬ 
voli piazzamenti agli avver¬ 
sari e un'obiettiva difficoltà 
per Anastasi e soci a sgan¬ 
ciarsi e a trovare spazi. 

Ecco perchè ci troviamo a 
magnificare -~ tra i centro¬ 
campisti — la prova di Sala, 
perchè, seppure sul piano del 
raccordo e dell'ordine «geo¬ 
metrico» Capello ha saputo 
imporre uno « stile », l’ex mon¬ 
zese non ha avuto rivali sul¬ 
l'altra sponda in fatto di in- 
vcnziom-gol. Ogni volta che la 
palla l’ha raggiunto, Sala si 
è sforzato di non essere «pre¬ 
vedibile» (e Capello, con tut¬ 
to il suo stile, lo è troppo 
spesso), ma proprio l’oppo¬ 
sto • impievedibile E siccome 
da un po’ di tempo la forma 
gli sorregge splendidamente 
l’estro, ecco che il Tonno .si 
è trovato ben presto a ca¬ 
vallo. 

Logico che Sala non avreb¬ 
be «reso» così efficacemente 
se. accanto a lui avessero 
tre pestato dei cirenei In ef¬ 
fetti, il Pulivi odierno meri¬ 
tava una « spalla » di lusso 
come Sala e l’ha dimostrato 
con una rete ed un palo cla¬ 
morosi, nonostante Spinosi gli 
abbia reso la vita difficile. 
E Bui, il tanto criticato Bui, 
ha rappresentato un costante 
punto di riferimento in zona- 
gol e un « uomo di rottura » 
che alla lunga ha logorato la 
difesa juventina. Del resto, 
accanto a Sala, sì son visti 
un Maddè diligente (anche se 
un po' sfocato) e un Agroppi 
avviato al suo standard mi¬ 
gliore, pur se quest’ultimo ha 
concesso eccessiva libertà a 
Capello. Sia l'uno che l’altro, 
però, hanno garantito sempre 
un'efficace copertura alla di¬ 
fesa, consentendo anzi fugaci 
sgroppate in avanti, a sor¬ 
presa di un Fossati ricco di 
« veri e » come non inai 

La Juventus è stata presto 
«aggiedita» e non ha saputo 
riti oi arsi, neppure quando la 
fortuna la ha sorriso in ma¬ 
mera invitante' la prima volta 
in occasione del rigoie di Mo¬ 
rirli (su cui Carminati na ri¬ 
tenuto di dover « sorvolate »), 
la seconda allorché la tra 
versa ha fatto la parie di 
Tancredi (portiere poco at¬ 
tento), su legnata da lon¬ 
tano di Aqroppi 

Sono sembrati, questi, segni 
premonitori che il «derby» 
fosse « stregato» per il 'To¬ 
nno Ma oggi la Juientus 
avrebbe avuto bisogno di 
qualcosa di piu delta scara¬ 
manzia per reggere all urlo 
de 1 «Toro». 

Acl un certo pur,lo anche 
Tapparentemente nidi ri a t o 
centro campo juventino ha 
mostrato tu corda II bel Mar¬ 
chetti dei pruni 45 minuti ha 
cominciato a ledete Sala col . 
binai colo Mudile ha preso il 
s otri avverilo s ulT« ombra» di 
Cucciti eddu (ei «saltatore» 
della Juve) Pai ut la dato 
inizio ai duelli vincerlii su 
Spinosi Rampanti (un raqaz 
tetto da seguire) ha battuto 
Tur,no sul "ritmo (il che e 
tutto duci. . 1 / 0 //hi si e ae 
corto a sue spese che Bui 
è unc roccia c la potila si 
e im arri minata terso il suo 
logico destino 

Rodolfo Pagnini 


VOTO DELLA PARTITA: 
TRONIC \ fi 
AGONISMO 8 
CORRETTEZZA 5 
MARCATORI: Palici (T.) 
al 1!)\ Marini (.1.) auto¬ 
rete ai 36’, Capello (.1.) 
al 44’ della li presa. 
TORINO: Castellini 7; Po- 
letti fi. Fossati 7: Paia 
7 -, , C ereser fi, Agroppi 
7; Rampanti 7, Maddè fi. 
Palici 7 -, Sala 7 \, Bui 
7; n. 12 Sattolo, n. 13 
Crivelli. 

JUVENTUS: Tancredi 5; 
Spinosi fi, Furino 5; Clic- 
cureddu 5, Morini fi, Sai- 
vadore 7; Novellini 5, 
Marchetti 6, Anastasi 5, 
Capello 7, Bottega 6 | ; 
n. 12 Piloni, n. 13 Laudi- 
ni II. 

ARBITRO: Carminati, dì 
Milano 5. Ila cominciato 
esasperando gli animi col 
negare un probabile rigo¬ 
re ai danni della Juve ed 
ha continualo a sbagliare 
con frequenza, mostrando 
scarso polso nel sedare al¬ 
cuni battibecchi 
NOTE: Giornata di sole 
e di vento. Spettatori 50 
mila, di cui 38 311 paganti 
per un incasso eli L. 84 
milioni 977 500 Antidoping: 
Juve 1-2 8; Torino 1-3-8. 

I GOL: Tutti nella ripre¬ 
sa. Sblocca il risultato Pu¬ 
be! al 19’ con una rete elet¬ 
trizzante* l’azione viene co¬ 
struita da Sala che fa 
viagigare Rampanti al cen¬ 
tro, menti e Pulici conver¬ 
ge da sinistra: il servizio 
al n 9 è perfetto e il tiro 
di questi, in perfetta coor¬ 
dinazione, è un bolide dia¬ 
gonale che manda la palla 
a scuotere violentemente la 
rete all'incrocio dei pali. 
Raddoppio al 3fi’ per fallo 
al danni dell'imprendibile 
Sala: batte secco da de¬ 
stra Rampanti e Bui s’av¬ 
venta in tuffo, di testa, sul 
pallone che sfreccia a non 
più di mezzo metro dal¬ 
l’erba: la palla sbatte sulla 
capoccia di Morini p s'in- 
flla, ma probabilmente sa¬ 
rebbe finita in rete ugual¬ 
mente. 44’- punizione con¬ 
troversa per gioco perico¬ 
loso Puia-Anastasi, il che 
— ovviamente — compor¬ 
ta una battuta a due cal¬ 
ci; dopo la solita « man¬ 
frina », Capello stanga di¬ 
rettamente a rete, perfora 
la barriera e segna a mez¬ 
z’altezza. 

LE OCCASIONI: Quasi 
tulle di inarca granata. 
Nel primo tempo, al 7\ 
l’episodio del rigor»t nega¬ 
to. Cross di Sala a Bui 
che si eleva e di testa 
« schiaccia » per Pulici una 
palla d’oro: Morini la de¬ 
via nettamente con un 
braccio in piena area. Il 
fallo è involontario, ma l’a¬ 
zione era molto pericolosa. 
Abbiamo visto accordare 
rigori meno giustificati di 
questo* Carminali, invece, 
lascia coi rere 
Ripresa 3’ Agroppi stan¬ 
ga da 25 metri, Tancicdi 
si lancia in ritardo e la 
traversa lo salva clamoro¬ 
samente 25’. azione Mad- 
dè-Rampanti, cross raso¬ 
terra per Pulici che stop¬ 
pa c, girandosi come una 
trottola, spara di sinistro. 
Nuovo palo con Tancre¬ 
di battuto! Gli unici « af¬ 
fondo » insidiosi della Juve 
nella ripresa* all'8' con un 
lungo cross di Cuccureddu 
che batte sul tetto della 
traversa e con Castellini 
che ribatte in corner il 
successivo colpo di testa 
di Capello; e al 31' quan¬ 
do Bettega conclude con 
un tiro debole una mano¬ 
vra di Capello' Castellini 
può sventare in tuffo. 

DA RICORDARE: I ge¬ 
niali spunti offensivi di 
Sala, « uomo - dovunque » 
del Torino. Dal suo piede 
e dal suo cervello sono 
partite le insidie che han¬ 
no ripetutamente messo 
in crisi la Juventus. 



■ f,-4 > 


TORINO — Bui in tuffo ha toccato di testa II pallone sarà poi 
deviato nella propria rete da Morini. E' il 2 a 0 per i granata. 




TORINO — Capello batte Castellini su calcio di punizione e realizza 
per la Juventus il punto della bandiera. 


r™ 



TORINO —• L'incontro è finito. Anastasi, trattenuto a forza da Bettega 
e da Picchi, vorrebbe scagliarsi su Cereser che lo ha insultato. 


Anastasi e 
Cereser tra 
li dialogo 
e la rissa 


TORINO, 22 novembre 

Sappiamo che non serve a 
niente poiché ì tifosi restano 
tifosi e continueranno a pe¬ 
starsi sugli spalti come so il 
gioco del calcio fosse la co¬ 
sa più importante del mondo, 
ma vogliamo raccontarvi (non 
per l'ilo e per segno) il dia¬ 
logo che intercorre tra t gio¬ 
catori nel corso di una par¬ 
tita infuocata come può esse¬ 
re il derby a Tonno 

Anastasi, per esempio, non 
riuscendo a farla franca, e 
stretto come in una morsa tra 
Cereser e Puia, sapeie cosa 
diceva a Cereser? « 7o gua¬ 
dagno 40 milioni all’anno e 
tu corri dietro alla palla per 
un pezzo di pane ». 

Alla fine Cereser appoggia 
la mano sinistra sul braccio 
destro, a mo’ di manico di 
ombrello, e Anastasi perde la 
testa e gli sferra un calcio. 
Poteva diventare una rissa e 
invece alcuni volenterosi so¬ 
no riusciti a spegnere ì bol¬ 
lori. Quando Anastasi uscirà 
dallo stadio verrà affrontato 
da alcuni t itosi gì anata e que¬ 
sta volta saranno i carabinie¬ 
ri a salvare «Peiruzzo». 

U dialogo, ì calci e l'aggres¬ 
sione (tanti contro uno) so¬ 
no da archiviare fra le tan¬ 
te vergogne di questo sport 
che potrebbe essere bello e 
invece si fa di tutto per sput¬ 
tanarlo. 

Picchi è il primo ad accet¬ 
tare il « gioco della verità » 
ma non dice tulio quel che 
pensa. Ritiene il multato giu¬ 
sto anche so, secondo lui, la 
Juventus aveva avuto l’occa¬ 
sione per pareggiare. « Quel¬ 
li del Torino — dice Picchi 
— sanno giocare con più cat¬ 
tiveria. Quando vedono bran- 
conero si caricano come tan¬ 
te streghe Comunque me l’a¬ 
spettavo così Pittici è sta 
to bravo, ma nell azione in 
cui ha preso il palo e sta¬ 
to piu bravo che nell’azione 
del gol » 

Perchè Picchi non ha fatto 
giocare Landini? Picchi, non 
sappiamo se in quel momen¬ 
to ha pensato a Valcareggi, 
così ha risposto « La partita 
era ormai compromessa e non 
me la sentivo di coinvolgere. 
Landim nella sconfitta. Non 
sarebbe stato leale ». 

Tradotto, anche se non c’era 
l’intenzione, vuol diro- «Val- 
careggt, prendi e porta a ca¬ 
sa ». 

Tancredi dice che se non 
arrivava Morini lui avrebbe 
parato il colpo di testa di 
Bui. 

L’avvocato Gianni Agnelli 
che ha lasciato la tribuna di 
onore, dopo l'autorete di Mo- 
rini, era invece di altro av¬ 
viso: «Era già gol, quando è 
arrivato Morini » 

Cosa dice Cadè 9 Una volta 
tanto ha espresso un giudi¬ 
zio sull’operato dell’arbitro* 
« A mio avviso il fallo che 
ha determinato il calcio di 
punizione di Capello e il gol 
della Juventus non poteva es¬ 
sere un calcio diretto, ma di 
seconda Si tenga inoltre con¬ 
che quando un difensore e 
tu: attaccante commettono lo 
stesso gioco pericoloso (era 
il caso di Pina e Anastasi) il 
regolamento favorisce il difen¬ 
sore ». 

Cadè sicuramente sarà mul¬ 
tato, ma a nostro avviso ha 
ragione lui Mica ha detio che 
Carminati è un venduto. Ha 
detto soltanto che, secondo 
lui, Carminati ha sbagliato. 
In buona fede, s’intende. 

Nello Paci 



A: salda in testa UAlessandrìa 
B: giocano tutti per il Genoa 
C: si stacca la Salernitana 


Paleggiando ad Alessan¬ 
dria la Reggiana (che, per 
quinta, ha avuta il mento 
di rimontare una rete di 
si anlaggio) ha conquista 
to un preziosissimo puri 
to. che le potrà tornare 
utile quando, a campiona¬ 
to inoltrato, i nodi ver rari 
no al pettine e la lotta 
per la promozione si fa¬ 
ta probabilmente piu ap¬ 
passionante (li quanto la 
superiorità degli alessan 
drilli, in questa prima fa 
se del torneo, abbia sino 
ra consentito E poiché il 
Pacioni c riuscito a batte 
re i/ pur r ingnillì.', ito Lei 
co, U Parma ha superato 
anche l'ostacolo li guano 
il Sdegno e tornalo sulla 
(>csta dell onda, tno < he 
per i grigi piemontesi lai 


venire si fa meno roseo 
anche se la posizione del 
l Alessandria in < ‘lai s s / ti va 
resta, per il momento, 
quanto mai solida a dite 
sa del primato 

Dei imamente questo tri 
credibile Genoa. che suri 
gc una mole di gioco a 
cent io campo da far invi 
dia a molte squadre del 
la categoria supcriore ma 
< he non rie si c, specie in 
casa a segnare lo stra< 
un di una ntc ha dalla 
sua, dopo lauti anni di 
jclla, la dva far t uria I a 
una giornata infatti in lui 
non e riusi ito a superate 
neppure la difesa lolabro 
do del Vrnreaqio cria < he 
la s pai si fa bloccare m 


casa dai corsari di Mori 
tei archi, la Lucchese per 
de a Macerata, il Savona 
pareggia (ori l Entrila >' 
solo la Sambenedetlesi 
mitre al Rumili thè ha 
pareggiato ad Empoli > 
chiude il turno in modo 
postino grazie alla ulto 
ria sulla Torres Ma, di 
Grazia, amico Sili estri, (he 
aspetti a strigliare u d< 
ter e i narcisi che testano 
la giocosa maglia rosso 
bhN 


La Salernitana e tonni 
ta alla ut*aria Ma che ta 
tua per battere il (’h,eti‘ 
Bene o male i cue punti 
sono comunque tenuti tari 
to piu pinzuti in quanto 
il Sorrento e usi to battìi 


to dallo 
d Brinda 
piu in u 
sa 9 trino 
e solo , 
nnme r.i 
essi re 
gnu lidia 
i in nn 
di ( rat or 
(he l /lev, 
ti (/grato 
Saloni n 
tenuto i 
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bri nh 
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stadio pescarese, 
si non e andato 
(RI /Arieggio ia 
ori l Interrmpoo 
Messina Ita le 
!a ihr-stiica può 
odaistatto deVa 
ai elido portati' 
unto aal campo 
e \ ero e che ari 
uapozzdlo ha pa 
n hasti'}la ioti ,1 
a il risultato ot 
ai messinesi <i 
irnsai piu pio 

rimi are il co'piu 
l Rei hi se , he 
a mani baste ad 
il successo del 
rial «aerili/» ’,u 
cor il Muterà 

Carlo Giuliani 


Roma-Foggia 3-1: l'ultimo quarto d'ora ha decis o rincontro 

Alla fine «trionfa» il 
contropiede giallorosso 

Un primo tempo ila fischi - Messa in difficoltà la difesa romanista - Anta* 
rifilo sblocca il risultato; pareggia Garzelli; decidono Cappellini e Cordova 


ROMA, 2? novembri? 

Vittoria della Roma nella 
terza parlila casalinga conse¬ 
cutiva (dopo i pareggi con la 
Samp c la Lazio) contro un 
Foggia forte in difesa, intra¬ 
prendente all’attacco e anco¬ 
ra imbattuto nonostante al¬ 
cune partile con le « grandi » 
de! campionato. Vittoria me¬ 
ritata anche se il risultato di 
3-1 non rispecchia ledelmen- 
te il volume di giuoco svolto 
c l’ellcttivo valore tecnico mo¬ 
strato dalle due squadie. 

Dopo un pimo tempo scial¬ 
bo, deludente che aveva rive¬ 
lato la forte intelaiatura del 
Foggia in dilcsa ed a cenilo 
campo e l’inconsistenza della 
Roma in fase ollensiva (il so¬ 
lo Cappellini era emerso con 
azioni personali), la partita 
si e ravvisata nella ripresa 
ed a Lisi alterne le due squa¬ 
dre si sono trovate nelle con¬ 
dizioni di aggiudicarsi l’inte¬ 
ra posta. 

Alla fine ha prevalso la Ro¬ 
ma che nell’ultimo quarto 
d’ora, quando la partita sem¬ 
brava avviarsi a una conclu¬ 
sione di parità, (gol di Ama- 
rildo e risposta di Gaizelli), e 
riuscita a mettere nel sacco 
di Trentini due reti di ottima 
fattura. Il primo tempo, co¬ 
me abbiamo accennato, si 
era svolto in tono minore: 
l’unica noia da segnalare ri¬ 
guarda un rigore non conces¬ 
so su un vistoso mani di Fu¬ 
magalli. Indubbiamente il si¬ 
gnor Michelotti ha valutato 11 
tallo come del tutto involon¬ 
tario, ma, ìi « mani » del ter¬ 
zino destro, intercettando il 
precido passaggio di Cappelli¬ 
ni a Zigom, appostato a due 
metri dalla porta di Trentini, 
ha salvato il Foggia da una 
sicura rete. L’arbitro comun¬ 
que ha ripagato la Roma al 
34’ sorvolando su un atterra¬ 
mento in aiea di Bigon lan¬ 
ciato in ìcte acl opera di Bel. 

Cosi alla fine dei primi 45’ 
le due squadre avevano ben 
poco da recriminare sul risul¬ 
tato bianco, mentre il pubbli¬ 
co aveva parecchio da lamen¬ 
tarsi per il brutto spettacolo 
cui aveva assistito. 

Nella ripresa il Foggia cer¬ 
cava subito di sorprendere 
la Roma, ma a conclusione 
eli un’azione che aveva visto 
impegnati quasi lutti gli at¬ 
taccanti del Foggia scattata 
il contropiede giallorosso, ar¬ 
ma profetila da Herrera: Sca¬ 
rniti (4’) fermava Majoli, che 
perdeva il pallone molto in¬ 
genuamente, e lanciava Ama- 
nido spostato sulla destra. 
Il brasiliano scattava a sua 
volta e aiutandosi anche con 
una spinta, che sbilanciava 
Pirazzim, faceva partire un 
gran tiro trasversale che bat¬ 
teva Trentini. 

La squadra di Maestrelli 
per nulla intimorita dal gol 
subito, aumentava il ritmo e 
la pressione, tanto da costrin¬ 
ge] c la Roma ad un’aflanno- 
sa difesa. Numerose le occa¬ 
sioni da rete mancate dagli 
attaccanti del Foggia. Il pa¬ 
reggio sembrava raggiunto al 
15’: tiro di Garzelli e devia¬ 
zione di un difensore giallo- 
rosso, ma il irai Ione sbatteva 
sulla traversa a portiere bat¬ 
tuto. In questo periodo la 
Roma i lusciva soltanto a svol¬ 
gere qualche azione di alleg¬ 
gerimento e una bella azione 
da gol, al 21’, su uno scam¬ 
bio Cappellini. Zigoni, Cor¬ 
dova, veniva sciupata da que¬ 
st’ultimo con un tiro fiacco 
respinto facilmente da Mon- 
tefusco. 

Il pareggio comunque arri¬ 
vava al 24’: punizione di 
Mnjoli, il centravanti Bigon 
devia il pallone di testa e 
Garzelli imparabilmente bat¬ 
te Ginulfi II pareggio spin¬ 
geva Foggia a un grosso 
errori di valutazione* la 
squadra di Maestrelli creden¬ 
do di superare ancora la di¬ 
fesa della Roma non si ac¬ 
contentava di controllare le 
azioni giallorosso. ma segui¬ 
tava ad impegnarsi all’attac¬ 
co portando tutta la squadra 
fuori della propria meta cam¬ 
po Dominava per una venti¬ 
na di minuti ma veniva an¬ 
noia «bucata» in conti o- 
piedo 

Al 35’ Si «ratti, carpito un 
pallone a Montefusco. lan 
emui Cappellini, runico at 
laccante gialloiosso, apposta 
to sulla liscia centi ale del 
campo bello lo scatto del 
mnianistii «* eccezionale la 
sua fi iHil.it i che lambiva il 
palo micino «Ha desila di 
Trentini lanciatosi m ni ardo 
I! gol delia Roma aveva l’el 
tetto del classico k u per li 
Foggia chi non nascivi a 
i cagli e 

Dopo due minuti un iltia 
cannonala sntpiende*o l'ren 
(imi Cnroovi «al limite del 
Laica mi i ivi ad li dovnaio 
Fine tono dei pah e a mette 
re a sego > ,1 gol d* Ha sieu 
ie//a Alle M.idoze d« i 90 Sai 
voli pei in solilo ra n segna 
\a 1.. quarta tote de avi eb¬ 
be ano in di piu in indicato 
il Foggia he cello i m meli 
lava un punteggio cosi vi 
stoso. 

Franco Sbottoni 



* IL VOTO 

DELLA PARTITA 

TECNICA fi, 

AGONISMO 6, 
CORRETTEZZA 7. 
MARCATORI: nella ripre¬ 
sa al 4’ Amarildo, al 24’ 
Garzelli, al 35’ Cappelli¬ 
ni, al 37’ Cordova. 
ROMA: Gfnulfi fi; Searatti 
(ì, Pctiellt fi; Salvori fi, 
Bet fi, Sanfavini fi; Cap¬ 
pellini 7, Del Sol 7, Zigo¬ 
ni fi (dal 35 della ripre¬ 
sa Franzot f>), Cordova 
fi, Amarildo 7, 

FOGGIA: Trentini 6; Fu¬ 
magalli fi, Colla 6; Pira*/- 
zini 7, Lonzi fi, Monte- 
fosco fi; SaltutU 5, Gar- 
zeli! 7, Bigon 5, Villa 5 
(dal 17’ della ripresa Re 
(lecconi 5), Majoli 5. 
ARBITRO: MicJielotli di 
Parma, fi. Discutibili le 
sue decisioni su un fal¬ 
lo di mano di Fumagal¬ 
li e su un atterramento 
di Bigon, entrambi i fal¬ 
li erano punibili con il 
rigore, ma in comples¬ 
so l’arbitraggio è stato 
sufficiente. 


NOTE: Angoli 6-5 per la 
Roma. Al 17’ della ripresa 
Re Cecconi sostituiva Vil¬ 
la che aveva riportato uno 
stiramento muscolare alla 
gamba destra e al 35’ Fran¬ 
zot sostituiva Zigoni por 
decisione dell’ allenatore. 
Spettatori presenti circa 
40.000 di cui 16.1G4 pagan¬ 
ti per un incasso di L. 17 
milioni 868 mila. Antido¬ 
ping negativo Giornata 
buona e campo in ottimo 
condizioni. 

I GOL: al 4’ Searatti con¬ 
quista un pallone o lan¬ 
cia Amarildo che riesce ad 
eludere la guardia di tre 
difensori, e a battere Tren¬ 
tini con un Uro fori© e 
diagonale. 

Al 24’ Maioli batte una 
punizione su precedente 
fallo di Bet, il pallone vie¬ 
ne sfiorato di testa da Bi¬ 
gon e perviene a Garzelli 
appostato a quattro metri 
da Gmulfi. Tiio teso sulla 
sinistra e nulla da fare 
per il portiere romanista. 

Al 35’ Searatti vince un 
duello con Montefusco e 
lancia Cappellini quasi sul¬ 
la linea centrale del cam¬ 


po. Scatto e lunga corsa 
del romanista che si pre¬ 
senta solo davanti al por¬ 
tiere battendolo con un 
forte tiro sulla sinistra. 

Al 37’ aziono confusa sot¬ 
to la porla di Trentini, la 
palla perviene a Cordova 
al limite dell’area e gran 
tiro all’mcroeio dei pah, 
pnrabile per Trentini. 

HANNO DETTO DOPO: 
Maestrelli: una sconfitta 
che non ci meritavamo o 
che ci amareggia. Quando 
credevamo di superare Iti 
Roma dopo il pareggio ab¬ 
biamo subito due reti »n 
contropiede II risultato 
non rispecchia il valore 
delle squadre c il giuoco 
svolto. 

Marchini, presidente del¬ 
la Roma: sono contento 
perchè la Roma aveva bi¬ 
sogno di una vittoria così 
vistosa per ritrovare la fi¬ 
ducia nei propri mezzi. La 
squadra ancora presenta 
delle lacune. Tuttavia con 
l'inserimento di Vieri, dal¬ 
la prossima partita, credo 
che migliorerà negli sche¬ 
mi tattici. 


Verona-Varese hi: Bonaitì si rompe una gamba 

Biancorossi all’ attacco 
anche senza il «cervello» 

DAL CORRISPONDENTE 

VERONA, 22 novembre 



VERONA — Il varojlno Bonatti viene trasportato all'ospedale dopo H 
grave Incidente subito In uno scontro con Pizzaballa, portiere del Verona. 

• VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 5 - AGONISMO fi - CORRETTEZZA fi 
MARCATORI: Mascotti (Ve.) al 42’ del primo tempo; Perego 
(Va.) al 22’ della ripresa. 

VERONA: Pizzaballa fi; Sirena fi, Lnndini fi; Ferrari fi, Bat» 
listoni 5, Mascalaito 5; Orazi 4, Masratti fi, Clerici 7, Mo- 
sellino fi, Muicsun 5; dodicesimo Colombo, tredicesimo 
Bergamaschi. 

VARESE: Carmignant 7; Perego 7, Rinfilano 7; Sogliono fi, 
Dellugiovanna fi, Morini fi; Carelli fi, Brignani fi, Traspe¬ 
dini 7, Bonatti n. c<, Nuli 7; dodicesimo BiuTuzzi, tredi¬ 
cesimo Tamburini. 

ARBITRO: Lattai»!, di Roma 5, 

NOTE: Splendida giornata di sole e temperatili a quasi 
primaverile Campo pesante per la pioggia di ieri. Partita 
contrappuntata da bordate di liscili indirizzate al Veiona 
e all’arbitro. Spettatori. 15 mila circa, per un incasso cu 9 
milioni e <500 nula lire. Antidoping negativo. Calci d’angolo- 
fi a 5 per il Varese (3 a 1 nel pi imo tempo, sempre per il 
Varese) Al 4’ dei primo tempo Tamboiim entra al posto 
di Bonatti; al 27’ deila ripiesa Bergamaschi sostituisce 
Muiesan lievemente ìniortunato 

I GOL: Dopo qualche minuto di notevole contusione 
nella meta campo del Varese al 42’ del primo tempo Clerici 
crossa dalla desti a con precisione. Muiesan sposta di lesta 
su Mascotti che fon una mezza ro\estuata sorprende C’aimi- 
gnani Al 22’ della npresa Nuli passa una palla a Pi rogo 
con 1 intensione di impela ridare mdietio, ma Perego parte 
a tutta velocita e tira, spiazzando il poituue veronese 
LE OCCASIONI: Al quinto <Fl secondo tempo su 
passaggio di Kimoano una bella io\estuala di Tnispedim 
viene bloccata da Pizzaballa, al 20 annua Tiaspednn im¬ 
pegna con un bel tno il polline voionoso che m salva con 
una patata eccezionale Al 37‘ sempre della iipiesa mi un 
< ioss da simslta. Grazi di lesta cosi unge Caimignant a 
deviare sopra la traversa m calcio d angoli* 

Clonata movimentata anone per il lesto della patina. 

Il Vaiese attacca e nella puma azione Bonatti m tmoituna 
gravemente e viene pollato via in bat ella .saia portato im¬ 
mediatamente con un'autoambulanza alla clinica traumato- 
Ingua di Ma Irosi ne sul Garda, dove un vena nseonti.ua la 
finltura della tibia e del perone 

Al 22 azione di Clenei (he dubbia tic avvetsan, ma poi 
non riesce a passale la ditesa Al 2h identica azione di 
Clerici, che poi pei de inevitabilmente il pallone 11 Vai esc 
(onlinua ad attaccale, ma si espone al rontiopiedo o al 
4'*’ scocca il gol del Veiona Al I! una bella azione vare 
sma con Tamboiim poti ebbe pollate al paleggio, ma il 
giocatole, solo davanti al porltete, non nesce a scavalcarlo 
Ad 11 della npiesa, Muiesan si ta pollate via il pallone 
piopuo davanti al poi Bere, al li due azioni successive 
del Vei ina e il portici e C.unugnani salva Per un po’ il ! 
Verona si tinfralirà, ma e un Pano di paglia 

HANNO DI’.ITO DOPO: Iaedhoìm «Mi acmi Vnto del 
punto c mquistato Fi a una partita dilìiei’e « I ticchi «Sia¬ 
mo fiati sfortunati, potevamo v incoio» Mah 1 


Un punto prezioso per il 
Vaiese e un pareggio che 
fara sentire nello prossimo 
settimane fi suo peso nega¬ 
tivo per fi Verona, una squa¬ 
dra m crisi, a tutti i livelli. 
Il Varese però perde Italo 
Bonatti, uscito dal campo m 
barella al 4 del primo tem¬ 
po con la tibia e fi perone 
fratturati, dopo uno scontro 
con fi portiere veronese Piz¬ 
zaballa a due metri dalla li¬ 
nea della porla. Bonatti, in 
attacco, corre verso la porta 
ostacolato da Land ini e la 
sua gamba sbatte contro fi 
ginocchio dì Pizzaballa prote¬ 
so in avanti. L’mcidente ò 
assolutamente fortuito, non 
ei sono proteste fra i gio¬ 
catori del Va reso ammuto¬ 
liti nel vedersi portar via fi 
loro « cervello ». 

Pur senza Bonatti, fi Va¬ 
rese ha impostato una par¬ 
lila di attacco meni re tutti, 
e probabilmente anche il 
buon senso, si attendevano 
un gioco difensivo, con scat¬ 
ti di contropiede. Questa con¬ 
dotta e costata ai bi ancor os¬ 
si fi gol segnato dal Verona 
al 42’ del pi imo tempo ap¬ 
punto m contropiede. I va¬ 
resini hanno comunque gio¬ 
cato una partfia impegnai is- 
Mina, con az om nelle (piali 
si sentiva si la mancanza 
di Bonatti, ma che comun¬ 
que hanno visto il centio- 
campo impegnato a imposta¬ 
li' schemi di gioco accetta¬ 
bili A una ch’esa con lo idee 
lucide, l’at:tic o invece, mal¬ 
grado lo sìai ciò di Noti e 
Tiavpedun, d .e ex del Vero¬ 
na, tra i me hon m campo 
con Rinfilare e Pei ego, m 
mosti ava siiti, 'lentemente ap¬ 
poggiato e d Muto dal lesto 
della squadra So i (inetti di 
gioco del Y.i.ese, pur visti 
m un quad: > complessiva¬ 
mente huoiu dovano una 
gius: menzione neH'useit.i di 
Bonatti, nessuna gnist idea¬ 
zione trova : comportamen¬ 
to del Veion.i. iiMfiuto una 
squama senza idee. 

I.o stesso Ma scelti che ha 
fatto il gol : on ha giocato 
bene, non lu saputo dar or¬ 
dine e inziotiilita ai disegni 
di attacco M.t pai lai e di di¬ 
segni d attacco non ha senso, 
non ve ne sono quas, stati 

Dopo la scondita delia set- 
tmuna scorsa a Matassi, p 
paieeg.o d: o gì eonlerma e 
aggi ava nel V» una una situa¬ 
zione ai ensi >)to \a i molta. 

Giorgio Bragajn 






PAG. 8 / sport 


lunedi 23 novembre 1970 / 1 Unità 


: I"Atalanta balza in testa alla classifica 


Vittoria meritata dei lariani: 2-0 


Uno-due del Como 
e il Mantova è k. o. 

Le teli a \eqno da Lambì imo e Manici olii 


M\R( \ rolli I inibì Ugo (C ) 

il 19 e Al lastre III (( ) il 
18 dii pi uno (i mjin 
COMO /unpno fi l'ih ni (i 
I rinclu ui li ( olienti 7 AI t 
giu (i Ohe III 7 G ii I ist hi III 
7 I inibì iu,o S M udistic III 
S Pitto!i iti (> Solili ili " 
(N li III tmln ii II Aid 
Ri iti) 

AIANIOA \ Di Pozzo ) Alni 
to\ mi > Ossnl t () I oim iz 
zi 7 11 uhi i <i Alic In li > 

I il ibi li Di ( t tto > DI i 
sig > (Doni i il il IH) P iniz 
ZI) I ose hi ~ ( \ 1 ’ Iti < 

dii) 


MIH 1 I HO (min 11 i di lori 
no *" 

NOTI spi w ik ri f uni i i ii 
( i C orn il i eh s ilo chstur 
b il i pc ro eli n vi nto I re et l > 
t insistenti Tenui n po 
III n iti C il i d ni ol i i 
p( r m C m \nm liti 1)1 
P zzo f D ( (( 


COMO *> o 
I pi nu s munii i t i 
A idi H \t ìi i q ( ìì( i — i 
I // f; lìmiti dt I Mi ni > i 
! ti i s min i hi t ii 
ìi u itilo t ut S /1 qhi nix 
ti !runa th in il ( h da 
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COMO — Magistrelli balle i 1 por» eie Da Ponzo è il secondo gol 
del Como 


I brianzoli deludono 


Ma che Monza! 
Il Pisa domina 
rincontro (2-0) 

Radice: «Non sembravano loro» - In ripresa i toscani 


MARCAI OKI S inscultilo il 
>7 citi piinio tempo Coti 
mini il 42 ddla npitsi 
PISA Ioiuizcttifi Gispinn 
m 3 Cormimi (> » Burniti 
m (> lencggi li Gonfi luti 
m (> SinstiLimo 7 Bui lui 
ilo fi Pi7zagln 5 ( Vigili otti 
ihl IO ild SLcoiulo tempo 
non clissibc ibilc) Puoli li , 
Foan 5 (dodicesimo lem ! 
(In) 

MON/A Pinotti A /'incili A ; 
( d'ili 11 del secondo tempo 

I icchmcllo (>) D Angui Ih 5 
Soldo fi li ebbi fi Delio fi 
Balogia fi Pepe 5 Aioli 
domeo fi Guenu i Iaimt 
li 5 (dodicesimo Cazzimgi) 

ARBITRO Reggiani di Bolo 
fini 1 

DAI. CORRISPONDENTE 

PISA 22 novembre 

II multato e ineccepibile 
comunque lo si guardi e chi i 

10 che le due leti pisene se 
gn ite um. pei tempo mosti a 
no un volto distillino Sono 

11 flutto di i/ioni combina 
te anche si c e lo 7 impino 
del i onti opiede Alloii que 
sto Pisi e risolto* Andiamo 
ci piar o 

Il Pisa e incoia dii ucci 
ci di uni piopria struttiti i 
di un < dialogo » Il complcs 
so inti so in senso umomeo 
c aneoi i di la da \ernie mol 
te ancoii sono li 1 icuno nei 
\au setton Indiscutibilmente 
un cero pi ori esso ce stato 
poco p r la vei ita ma evidi n 
te Eci o 1 innesto di Sanse 
velino nel quintetto di punti 
ha coi dotto i una mai gioie 
incisività ma con qui sto di 
il che eia 1 uomo mdisptnsi 
bile n conc Abbuili) usto 
poi esempio Io in hi ito pei 
\ìolcnt Lui i ìde di li it i 
no mi Ito lento ( i umidite 
inselli ì ni 1 ioti) olluisivo 
liuto Coi munì si si i uu 
lancio orni in < 11 uno m dii 
no di spinti simpic '■> Idh 
i ìneuni usi ti i li m i udì 
li difisi i\ vii sim Qu ili hi 
migliai unente) e e si ito i pi 
turno mi (ompless nu i/ 
/uno m i imm i < i l uUo 
di livoiui 

Sul fumte opp sto di 1 
Monz i Chi pen i i iig i/zi d 
C i„i Ridice’ Lui stesso lo in 
trutte onesl unenti II Mon 
zi di oggi non e il \eio M m 
zi squadia battiglieli t.btn 
cosi unti solidi nu iti) uti 
td ellu ui tu zoili eli tu 
O rf ,i b i t ilio uh cc i o\unqut 
Veli i sintesi i M) 

11 Pis i si si hit il t *n U 
sp tilt il s )lt t ( ut t d i\ 
\io ptt il Monz i mi sono i 
pidniu di e isi tori J m il 
i chi compiono il pimi 
tuo t un i isoteri i fitili 
piccia di Pillotti Al 17 Mon 
domeo lui turni i il M Dei 
(ogni opeia un uo'-s ehi 
sb itto ili ì nei oc io dei p ili m i 
latenlmente 

I i punii iete il 1 Te 
neggi pilla il pitch si fa 


avanti e la fa spiovete in ica 
Pazzaglia ostacol i Soldo e oc 
ci di putto pei Smsevermo 
che nsoleira msacci 

Al 3) Tcneggi si impapeia 
t 1 isci i con eie Mondoi ico 
mi il suo tuo e debole e 
fiontale Allo scideie del tem 
po Beitogna si ugge a Gasp ir 
ioni ciossa lungo riccoghe 
Mondomco sui cui piedi si 
butta il poitieic Loienzetti 
senza esito scocca il tuo 1 ex 
toiinese mi sulla linea di poi 
ta fencggi nbatte con li te 
sta ed evita il paleggio 

Anche nella ripitsa il Mon 
/a non tiova la giusta cirbu 
i izionc menti e il Pisa insi 
ste Pazza,, ha al 2 e Buil indo 
al I tinno a tele senza 
esito Al fi punizione calcia 
ta da Burlando una gian le 
stiti di Pizzagha e li palli 
voli a iete dove non e e Pi 
notti ma e e Tiebbi che di 
lesti ìespmge Reazione de 
gli ospiti con Beitogna e Mon 
domeo ili fi mi il biisaglio 
viene filhto 

Al 1) si fa male Soldo ma 
Tac hmcllo (il ticdicesnno> 
ìveva sostituito due minuti 
pumi il leizino 7 meli ì pii 
cui il Monz i gioii in dieci 
All i mezz oi i P izz i n h i 1 ist 11 
il posto id AL, trotti i quindi 
il 11 Deho ha li pilli buo 
ni che lentia pii Bui ogni 
mi il tuo conclusivo e netti 
indile sbagli ito 

Non pei doni il Pisi un nu 
nuto piu tardi con Paola tilt 
to lanci ito e pil) i pei Coi i 
mini che il volo si u nenta 
liete II match si chiude con 
uni pei sonile azione di Min 
clonico mi Joicnzctti m bui 
11 ti i i piedi di 11 ivvus ino 

Giuliano Pulcinelli 
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2 
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1 
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x 
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1 
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1 

QUOTE ìi 15 v ic tou 

con 

punì 12 1 e 590 302 i 

322 v ic lori con punt 

11 

lire 27 498 i 3 039 v 

c lo 

r co t punii 10 1 ro 2 

0 j Z 


antt d appi ilo / i 
s bug dn ) n t inani 11 lui 

10 (li I lo t subì lo i la lieti 
a dii t itili ria piop io u 

ìi t n in imi a li in p on c s i 
< < ih pi Hai lo maini 

in Mi ani li i so//r Un i 
dot i non m In m > d in 
tt n tu ut i oh lai uni 
Mani u a min hi tu mi da un 
nomi ilio puma dii ua quan 
do si hai lai a d suoli i 
vi lime di pallili a mi/ 

( un pi spa za lo da talli h d 
nulo i inpitan Micheli de 
dii i di al h optai lo di poli 
an kìh preti nu tu i i si 
alle spal’e ria un nitagq o 
naturali > da non Insù m 
mimi Inumili uh ni mi i 
s /ri notoriai u nh ni) idi 
)i( i edibilmente aggio m 
difatti il Como cinimitata 
l ai i /u Ila da un 1 ambi uno so 
l ala monit un oriti ollabiU p i 
Do ( no i intuì (ito da ino 
scannile Vagisti e li (che in 
potht battute direbbe (limo 
stinto chiaia s ipotonia sii 
(lituane Mail tot ani m hau i 
in fi cita t on siti t nti tutti 
Scelta del campo nnpoitai 
te ma noi determinanti si 
dira tanto piu (he dopo u ì 
poso le parti si san bòtro ni 
i ertile le/o ma dopo il i 
poso il Vanta doluti mn 
ce ni si (/un c un pesati i 

finitilo sul q ppam uni le 
idee offuscati anche uni in 
lumpiensibt e labbia in coi 
po cosi che L palli non s 
miei tuono un Ini minte \l 
C omo appunto guidato dal | 
lai timo I ambi ugo però qt 
loppe ntt t on p nlt cipazio 
corni t on ficqu liti inst i 
minti tleqh uom m del centri 
campo c patino d i clijuiso 

11 prima di laddoopiait cm 
una fluida prode ut d Maq 
sticlh era nuscito un eoi par 
(io assassino 

Altri itilh inoltre lento o 
non i aito ad ai itai o pt r 
rendei e inganna ol o tonimi 
qui pencolosa la traici tona 
dtl pallone il Crino aun 
nnpensunto Da Pi<.zo men 
tre solo in una ucoitati a 
dalli loto faticose e mi pio 
(lutine upiulie imposta 1 e o 
prattutto da Torneaci i /ir 
g liam caimano una reale n 
naeua pei la polla di Zampa 
ì ) Vantili a quindi i isibd 
mente qiogqg al fischio di ui 
ì iteli allo eì pei p iteceli 
biantoiossi giunga a come u 
nn libai aziono tanto la barai 
ta sera mi ssa a scricchiola 
n 

r poiché nel secondo lem 
po d Como era tuttallio cln 
disposto a rassegnarsi al io 
icsuo della medaglia tioian 
do on lamenti risorse psice 
fisicht anche nel ricco boi 
no messo da pai te al Valilo 
i ia testata soltanto lo spazio 
I pu una sieri e i incoi su Pai 
I Ioni buttati t rib ittati nei io 
bainentt nel mucchio piu o 
unno ìeqotaimente spiecati 
I ori attaccanti sbiaditi (se c 
scindiamo il piccolo infatic i 
bile e mai domo loschi e il 
i olonh i oso 1 avalli il bilai 
ciò della puma linea manto 
lana c nettamente deficitario) 
e ancor piu tegolaimente coi 
Imbattuti da una ictroguai 
' dia — quella Umana — io 
I busta e spicciatiti! 

Di piu dilatando la buoni 
I lolonta si può /o/se chic cim 
j /' Vanloia ha ai ufo qualche oc 
castone pei ridili re il passilo 
{ studiandola malamente ma 
i alloia si doira osservare che 
propini al Como si sono of 
feih t palloni piu succo / 

I comi ad esempio ad un minu 
| to dal tei mini allorché una 
puntuta m contropiede di Pd 
tot rati //caccia io alle coiti i U 
ìetion mantelline Pdtolri 
h poi gei a a ( ai lasche III d 
poi tuie bianeotosso aceenna 
ta Instila C ailasclielli butte 
i a a iete e Bacini sali ai a ì 
eitnmis a un passo dalla n 
nea bianca 

Oimcu eoniiinqu l sp 
i mi et del Vanten a si ciani eie 
afflosciate ani he perche 111 
qi e sso de' ti e dii esilio a 

funata condì nata non ami 
iccah sosta» ic / lunedi 
Va pache a questo /uopo i 
to cambiale Baia con lìh 
s ig e non con De C eco po 
tato i spassi eia I ambi e/e 
D (Kioido eh Blasiq mai 
lai i i io a a t ahil 
tut tana lesti san pi n 
punt i t nix ioti i ped te pi 
h i eaile ni quii i 
man no m ita n oi 
l i i e i al i n ) 

p l i it t tv 

i di i ì l 
p I e It d 

in t ( 


Clamorose* alla Favorita: 4-0 al Bari 


Pellizzaro-gol: 
Palermo risorto 


Arezzo - Livorno 


2-1 


Brescia soiioramenfe battuto (2-0) 

La «colpa» è 
del Perugia 


MARCATORI Al liti Mossi il 
M dii pumo Umpo Inno 
ci oli al 7 di II i ri pi t s i 
PI RI Gl A A) mimmi * Pi 
nio S ( is iti * B lei 111 tt i 7 
Agii Iti S A uni i 7 Al uti I 
fossi ( limoli nti 7 Libia 
fi Ala/zi i 7 Colmsig fi (do 
diti sullo (a osso tu (In isi 
ilio («ludo) 

BRI SCI A ( ipollmi 7 Rogo 
ii< ( agni fi I ui i i fi Bu 
si fi (t ispi uni fi Snnont fi 
\ Dipi fi Bi igli i fi D imou 
ti fi ( m/i I ((lodilisuiio 
(•dii (udirisimo Inselvi 
m) 

AKBI1RO Binubi di Inni 
SERVIZIO 

PERUGIA o? o o l p 
Il Blesi 11 non il i in gio 
i iti ncii 1 dementi ch°h 
uomini di Bissi e nh in ) 
Imo i un coito punto r i 
vili ì i Q iont di questo so 
co 2 0 vi noeicit i nell i 
pu stazioni ni ause on loini 
ti dal Ptiu„n Nonostm e 
qu dilli I icum individui c 
ionie complesso li piov i de 
„h umbn i stita pei teli 
li perno intorno i cui hi 
ìnotato li squ idi i c ti a 
li splendida chiesi dove i 
un Pania il meglio dell i con 
dizione i un Agi citi pi* 
namente tempri ito si « 14 
giunto il neo acquisto ( asi 
ti un giocatole di < lass 
che non molla un pi Moni 
ed c abilissimo negli gannì 
nienti 

Consapevole dell 1 pi >piu 
foi7 1 dilcnsiv 1 il Pciu„u 
hi potuto giocale ti inquillo 
sviluppando un gioco In 
go raggio che tendevi a 1 ig 
gì ire li cldesa biescm sul 
le ili dove motivano 1 tu 
no oltie Maitellossi c L bui 
anche Colatisi" Mi/zn Vi 
mia e tilvolti Ca ili 
Il touibillon piecispo 
«*to da Mazzetti hi uute pu 
no successo nonoslan e le 
infami condizioni in non 
Idi Si e giocito sopì tlut 


in nel pumo tempo su un 
lineilo teso qui^i 11 pi it 
c bili dilli piaggi! 

Il Biescn bene ubi 
dillo non hi disputi o uni 
biutti punii Lievi menti 
udì noie 1 cenilo cinipo non 
1 può due tu lana he ni 
questo sci loie si 1 stilo ti 1 
volto Anzi Tulli vincivi 
quisi sciupio d duello ol 
dm tto uveisuio Coluisi„ 
inelle se spesso non nusciv 1 
\ ululile 1 1 piop 11 azione 
111 l ise eh Ut iceo I 1 diti 
si 111 ballato m qu de he oc 
c isionc mi non b sogni eli 
menile uc ul esempio li 
belli piovi eh Rogoi 1 un 
m istmo che qu Menno coi 1 
niente umpnnee in sene A 

Qu delie cenno di noni 1 

Al 21 p issa gio di Ui I in 
1 Mutcllossi m oli imi pesi 
710111 m 1 li 10 m d 1 sp c 
r 1 timi lo sul tondo Si idi 
due imi uh dopo I inno eh 
Libili \ in n 1 he se iti 1 
ve iso li l/m ti d Cipollini 
e 1 isci 1 p ulne un tuo < lu 
supei 1 il poi nei < (io no 
itosi ulte d pillon c desti 
11 U 0 u! fondo mi Mute! 
lo si clic h 1 segi ito 1 izk 
ne ik s(e ni i tic ms 1 eh 
vmlo in iete 

Al 30 un lungo spiovente 
eli Panie imbuzzilo solto li 
tiavusi costui ge Cipollini 
1 s\lv usi 111 ioni 1 

Uiptesi z\! 7 1 1 iddop 

pio tocco sin il caute di Maz 
zìi poi Innocenti he a un 
que sei me ni dilli poi 1 
non hi ehlhcolt! 1 segni 
u li icizione del Bicseii 
può smtcti7/usi in tic occ i 
sioni il 10 un tuo di Voi 
pi icspinto (on qudche il 
1 inno d 1 Mantov un di 1 
mezz 01 1 un 1 p ili 1 ^ol sciu 
piti eh Biighi die libeio 

1 elise hello del ugole in 
chi izz 1 sul tondo il Ifi un 
tuo eh Simon» de vi ilo in eoi 
nei di Mintonili col pie 
de 

Roberto Volpi 


Sconfitta la Massese a Bergamo: 2A 

Autorete d’oro 
per TAtalanta 


MARCII ORI Sieco (A) d 
19 Addi (AI) su rigmi 
il 11 (Iti pt autogol di 
/ani (AI) diti chili 11 
pii si 

AI AI ANI A An/olui fi AI ig 
giom I» Dumi fi S iv 011 7 
Aivisson fi li omini 
I c on udì fi Puoi 1 7 Ad 
lungo (Dolili > dii IO del 
pumo tempo) Sicio ) Bo 
sdivis7 (\ li Big immiti) 
AI ASSI SI Aiolo ( Pilli fi 
G din '* Nnnis fi / in 1 fi Ai 
Idi fi ( oloitibo fi (« iv 1/71 
fi Millenni > Del Ru In I 
Albumi > (N 12 1 mini 
sino n II Oddi) 

ABBI IRÒ Monito di Sin 
Don 1 di Pi ivi 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO 1 c 

In toum/ioiu compiili p 1 
1 1 pi m 1 \ ili 1 1 Ai d ini 1 h 1 
pc 1 s j d po Idei mimi 1 
\ ili m o p 1 il 11 it //11 1 
di un > sin imim 1 ius > 1 
ic 11 sostili» > D lidi 11 un 
ittol ino n ui 1 c 1 1 

t un pc 1 I ))( 1 1 eh c 1 

osp le eie h i mt b et 1 

e n s 1 >] ic izìi 1 u li 1 

n 11 li c B d c u di c 
h m 1 il 1 ) c 

nz 1 1 i I 1 

s i \ nn 

ilei 1 it 

1 il 


vi se lauto » deviale legger 
mente 

A lesse c l Mal 11 1 1 1 p ile 
sue qualche sb indimi nto 
in pialle 1 <* )1 lev indo li chfc 
si della Massese dilli sui is 
sili ink azione cu lotlui 1 
Pui essendo in "torniti puh 
tosto nei i li toima/ione 11 1 
Imi un trov 1 11 eoi 1 dii it t 1 1 
s nie pe 1 upoit usi in \ mt 
gio 

All 11 dell 1 1 ipies 1 oli ) 
1 )i m 1 d un ìul oh te il ìoio 
1 f dio Ano 1 1 un 1 punizione 
eli Su co (oshu/ionism > 11 

cluni eh Bosdvvis) li ti 
spiovale li pilli ve iso pulì 
I A 1 ile ui ini 1 1 pi izz ite die 
t io li b 111 ìe 1 i e ve eh st u 
il si ])( 1 e Ipu e di lesi 1 Zi 
n 1 he n md 1 11 ] di l 1 1 in 
til u 1 p opi 1 ) ne i 111 )lc (>]) 
p > to 

1 1 M 1 sest pie a i piu d il 

1 » sioilun 1 elu d il \ do i 
I il mimi de ve ide s o u u 
d 1 d di eoi )i 1 d 1 Ite 

m 1 b( i n m ise m eli 1 1 


AI \R( A ì ORI leu 111 il l 
Pelli7/uo ti MI dii pi 
Pisi 111 il 9 Pilli//uo d 
h dilli upiosi 
PAI I mio (.11 udì 7 (dd h 
del s t 1 e ni 111) Ri ittiolo 
* P ise (li H Re 11 7 I indi 
ni 7 I indi 1 7 Pelh /7 no 8 
I indolii 8 Ai hiluo fi (d d 

10 del si Pilucconi) Ai 
e ole o 9 Imi)! 1 

BARI Spiliz/i 3 Diamoli fi 
I osi lo 3 Alliccili 1 7, Spimi 
7 Dipi ti ini 1 Si g 1 i li 

11 I lhisd leebi ) Peniti I 
lonoh 7 (Dodici siine) Co 
lombo In dici Mino 1 ori 1 
ni) 

ARRI IRÒ Am ni si di Rn 
ma 7 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO 22 oeibe 
laido tuono che pion t po 
tumulo (anime itme questa 
ut tona 1 osane 10 C e da due 
subito che il Paiamo ha nu 
alato il successo ingigantita 
pa nullo alte luto a spese di 
una delle squadre candidate 
alla sei il A c pu di piu lei 
elei della classifica I inaimeli 
t( una quii naia luta pu gli 
spentili pula untemi dopo imi 
Lo penau tanto s pei aie fi 
talmente un sospno di solite 

10 da paiU di Cannilo Di 
Bella che udì allontanai si 
forse de limili (munti lo spot 
ho della sua definisti azione, 

I minio dì questa pinna 
esaltante ut Iona dai esse n 
athibudo alla esclusione di 
lane lo dalla fvmeuom t (l 
l insti line nto di Ai e olio eh 
da buoi palo untami ha dato 
ta to pi 1 piopiziaie la 1 iti 
ila della sua s quadia l n Pa 
le 1 ma dumo nuoi o ni ogni 
linea cui un punto (cimo in 
ogni ie paito < 011 lancimi m 
difesa eoa Bua Anolco e 
1 (inchini al centio campo c 
eon Pelluzaio all attacco 

II Bari non 1 aspettala un 
Paiamo fatto cosi piepotcn 
U impetuoso Inculo c sin a 
to a nuovo Un Paiamo pieno 
(li smallo che ha messo ni 
evidenza un Imo insolito co 
nu chiaro indice di una litio 
lata u talli a 

Il Paiamo pai le subito di 
slancio Al 7 aoss di Pasetti 
sulla misti a 11 rompe Pelliz 
ceno S palazzi esce a uilanqa 
mina laudani che a patta 
mota tua fuon 
Al / il primo coi c t un 
bellissimo aoss di larnioni 
(la smisti a che taqha fuori 
tulio la difesa boze.se e ginn 
gc a la uni che lascia bai 
toc il pallone a teua e sul 
nmbalo quasi dall altezza 
d l dischetto del ngoie fa 
paline uno dei suoi bolidi la 
sciando di siliceo il portici e 
Inane mosso All S viene am 
monito Vuccim pei piotesie 
t 1 dopo per la prima \olia 
si fa ino il Beni con un con 
tìopude Se qa Pittili 
Al 14 aoss di Depurili 1 ma 
lonoh nume a l aggancio c pa 
de la facile occasioni Due nn 
nuh dopo il Bau manca il 
nai cqqio punizione dal leih 
c smisti 0 dell ai ea di Gii ai di 
1 Dipelimi ma edibili! ente li 
bao da quattio molli Ina m 
beici a a Gnauli 
Al Pi bella azione pei sona 
le di Icnan con un tuo alto 
dal limite c al 20 il secondo 
e/ed chi Paiamo Discesa eh 
Ai coleo sulla fascia lata ale 
desha del campo che toglie 
la palla a loia aianza e 
poi lancia lune m profondi 
ta pei PUhzzaio la sgusciali 
le ala supua il suo avversa 
no imita all use ita &palazzi 

10 balte con un tocco picei 
so Al ( il Bari si fa ancora 
ino cui ss eh ronoh a fil di 
palo ma sbagliano a poi ta 
mota sia Dicline (li che Dcpe 
Inni 

Ai 0 il Interino stima il 
teico gol azione Pellu^aro 
1 1 bit no eon tuo del centi a 
tanti e he Spalmi paia con 
di thè olla a lena Infine al 
/I 1 piopno Altaico a date 
a fondo 11 una bella palla ma 

11 Ino ddl micino nisaiiuo 
usuila a lo 

11 s ee ondo tempo e hit lo 
in monologo del Pah 1 ino Al 
9 scc»eb lascili scambia al 
inni di lana eon Pcllu a 

1 ) he qh iitoiMi la palla 


de vuii 

h i 

la t 

1 d 

il hi mo 

s 

libo a di un ai 

u p< i 

Cl I ( 

ti u 

i i n ì > i 


li il u e da di Spa 

I di ( 


ni < 

n 1 

la ìe 

Ki 

putii un pillo 

1 ) (|U ] 


i 

i ì 

n Ilo ìu 

ì 

• nisae a un soia 

i u n 

m ) 

d 1 

Z 1 

1 ìln e n 

1 / 

l a ione di Io 

p ni ( 

Ai / 

n 

\ n 

ii (in 

/ / 

) e II ) Due ninni 

1 IH! 

ì» ì 

i i 

i 

h dop i 

r ) 

s di ì nu i h 

t f ns \ 

i 

hi 

n ì 

la d s 

a 

< i ulto tua e 


I m ni t lue 

Aldo Renzi 


©M« 


/ h 

I II l 
I li 


t il 
I t 


Giordano Marzola 


Bologi S pdoi 1 
Cigl t F oir I i 
C Un i l 1 o 


MI R V c 1 1 
N poi I le 


To o Juvt. 

Ve o i V esc 
Aicizo L /or o 

Co o Mi lov 
Pile r Bi 
Al ssn ! i R» jcj 


Motte e L 775 993 j96 

QUOTE 2/1 v c to i co 
pu t U I re 1 431 700 

j 0 l 1 v t c lor co | I 
I e 76 700 


l / / 

/ 

e f i 

l 

I pii 

t i 

> i l 

i n 


t i n 
tt i ì i 


Al VRC A LORI ( limili ito i A) il I > B u u 
do (I) d M su ugole A (//oso (V) d 
Il del se e ondo tempo 
Alti//() Nudili 7 Pupo 7 A «ig uu fi 
( i lo/zi 1 lemmi 8 Puolmi 9 (idup 
pi i (dd h di 1 s t \ e z/oso 8) (ornine 
lo Ir Inulti I umi 8 Olimeli (Do 
due >imo (tossij 

1IAOUNO (uni > Blindo 7 Inni 
Alai (mi 9 Bluse Inni 8 AI igfiim 7 III 
di un 7 /un 7 > /mude Ilo 7 B dtisli 
ili 7 » (d d 17 de l s t (iiialtu ufi) ( i i< 
ei 7 {Dodicesimo Re Unii ih) 

ABBI IRÒ Benha di Aldino fi 

DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO > e 

I \iL/zo ha litio suo il club min 11 
tei vincendo cosi il suo pi imo incollilo 
cisMingo Non e stili uni olitili tieni 
e unente piacevole un indubbi imi liti ve 
beli sotto d piotilo tgonisheo Bill un e 
uscito con un modulo lUtico del tuia 
inconsueto con Pupo le (incesso e tei/ino 
In dito in iggioi conti ibulo il cenilo t un 
po clave si e distinto pei implosili il so 


li» ( u in Bu )i i i he e eliseontim 
il que lo le pule li piovi eli filimeli d 1 
ul piede e p Ut I / il l) is ij „io (li 1 1 il 
di \ e zzo o In chiesi il solilo Puolmi e 
I n un i e il > t itti il pel» ui ed m 1 1 e 

H n i i I v ) \ eli Ini e i h h eie do 

ni urne ppien in ne Ih uh il neh i 
I hi mie i In tuie nu i li e „ig mt gj 1 \ 
i) Mulini ben e ncliuv do de Bdlistini 

I pi irmi ) in iv mli d buo di Ciuci ( 
h dd e stili eppiez/Ui in blocco m 
di Ci )i ì * app us / ilice ilo m v me 

neo nz 

t l uie mime ili e n idilli blindo 
le hgie mielite i n v iv il i epi melo su eoi 
i i cn ( mozzi e colilo eli testi sin uc in 

le di 1 ne lini (umili ito he pollilo m 

v mt ìgfiio 1 Au zzo e! 1 ) del econdo tem 
po Al 72 pelo in pie g ilnlinuite il sigi » 
Reietti oncedcv un e de io eh ugole su 
i/ionc contusi In nei uetnie e il I i 
vani pale\ e cosi pii(„giiic con Blindo 
] i irte del sui uso ne imo e venuti il 

II eon Vezzoso che li i ì ee collo un piP 
ei^o p iss iggio eli Olimeli 

Sterno Cassai 


Reggina-Modena 1-1 


AI ARCAI ORI Rolli (Al) d 7 e Aleni 
giu (R) alili del si 
RI GGIN A lacoboni Giosm Sdì Itine 

10 (dal 3 dei si ! ic cc. Ili ) Som 111 Pi 
su Bemgioini Suoni Menghi Som 
lindo lacchili (Dodicesimo Fenili) 

AIODF N/A Piccoli Fi iute scili Iodi A el 
Imi Boisuii Peti iz Spelte Fosti Ftol 
(i Giigiiclmoni Ronchi (dal 18 dilli 11 
pii s i FVsenh) 

ARB11 ItO Poi (dii eli Aldino 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA 

22 ove i ro 

la putiti hi biutiilo i suoi autentici 
molivi eli mietesse nel bieve ileo eh 1 
r melato m v intaglio d Modem i d 
clelh npiisi con d suo ceniloivmh Ilol 
fi pi mitissimo nello stilili uc un (limo 
ìoso elicne de Po stoppa Sonetti i pochi 
moti i dilli linei eh poi li Hi pueggnlo 
li Reggini ili 11 gì 1/ie ad uni piepon 
Lente intoni Mi eh Mengln su punizione 
aoss eli Lombuclo dd limite dell aie t di 
ugoic 

11 pumo tempo e pis alo enz i sussul 
ti se si li eccezione pei un tuo i volo 
e il et tu ito di SoncUi dì buoni posizione 
e conclusosi eli pochi ccntimetn a Ida ed 


un colpo eh testi eh Spelli che sciupava 
eli pochi pissi un sei vizio eh CiUglielmonl 
Solo qu licosa eh nnpicvislo potev i scino 
due la pulita dal suo nsuHMo inizi de 
e questo ìnipicu to giungevi il 7 do 
po 1 iuta villo qu melo Sonali con li p 1 
h hi i piedi in pieni nei svngoliva 
sui/1 ìiusciu i uhi ul i uni veni nanna 
pe i Rolli che se ne un posse ssiv a ti tfig 
j ondo Jìcobom eon un colpo strino 11 
pm giungevi quisi ìmmedntunente mi 
ìon su i/ione mmoviali 111 Mcngln a 
bitta e Piccoli centi anelo bene in atta su 
m ti u a soni eh I ominide in seguito i 
e dno lil/eio di lumi aie i Sulla sci i del 
conseguilo pueggio Ji squ uh i eh Bizzot 
to continuivi i pigili sul) icceie Moie 
euanelo un può eh migli»!ielle occisioni 
tutte poto puntualmente sciupate III fase 
( (inclusivi si aitatela i in puticolue il 
e intubilo del nuovo icqmslo l itclnn ma 
il gloritene non incoi i completamente m 
a dosi nel modulo eh gioco f dhv i )a pai 
1 1 del possibile 2 1 

Alli mezz oia eontiopiede del s*mpic va 
lido Spelli il me eh ino Villini si vedeva 
senili sin piedi uni pilli tutti cìoio e 
Ultima non li shuttli i pei un impetdo 
labile enoic eh indeci ione 

Aldo Lamberti 


Novara-Ternana 3-0 


MARCATORI Giannini (N) d Ifi del 
pt Vivimi (N) al 2 Castelletti (T) 
uitorete il 10 dell i iipiesi 
NOVARA l’uhei fi Culet fi A man fi > 
Conto fi Udovincli fi Gios etti fi Gì 
vinelli fi Ciuci i fi ( Facomuz/i dii (59 ) 
Galletto 6 > Giannini 7 Onuzzolo fi (Do 
dicesnno l’etiovicii) 

TI RNANA Migliorini ) Ranghino fi Re 
notti fi Alnunu 7 Fontina fi Cistdlet 
ti fi Alaichetli 6 7 Meli galli fi (longo 
bucco dal (>8 ) Cuccili fi Russo fi li i 
iison 3 (Dodicesimo Geromel) 

ARRI IRÒ Barlmicsco di Cormons 7 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA 22 ovp il re 
Il Novain à tornito sili vittoui in nn 
nieia del tutto convincente siglandoli 
con un cospicuo bottino eli ioti che i 
vi ebbe potuto e seie anche piu pingue 
I o b i calo mche piopi/nto uni teina 
na scesa i Sin Gaudenzio imbottila eh 
eentiocanipisti e dileusou c quindi con 
un clune) intendimento eh condui io uni 
putili difensiva e pallisi a oasi il nns 
simo un paleggio Uni tattica che se ha 
messo in chflicolli i loe ili nel pumo quai 
to doli si e poi ntoiti come un boonu. 
nng piopno sulla squadia eh Vinicio la 
qu Me limatasi ben piesto m vantaggio 


non e ìlusciti i oiguuzzaie una adeguata 
ìeizionc ollensiva 

supei alo il pumo inibii azzo dovuto al 

10 sciupi imento (ittico elei ternani ì io 
vinsi li inno preso subito 1 iniziativa e 
Insonni da un Giannini m gian foima 

11 inno ben piesto messo in difhcolta lui 
eeito Migliami r piopno Gnniuni clip 
il lfi polla m vantaggio la sui squ ad in 
sfumando un nmpnllo fnvoievole in un 
eonti iste con Cistelletti che balte il poi 
licic avveisano con un angolato raso¬ 
tei i i 

I i J cui ma con sole due punte delle 
qu ih uni Binson piuttosto spuntata 
cari eh lengno ma non conclude nulla 
eh voi menti pencoloso L anca a 11 No 
un invece a inchiodile ì ìossoveidi nel 
li loie au i a bombaiclaic dn tutte le 
palli li Imo polli clic ni 28 viene sai 
vaia scio da un piov vmenziale miei vento 
eh Ca^LUletti sulla linei bulica che le 
sp nge un insidioso Ino eh C ibetlo 

Nella upiesi li Ternana caca di orga¬ 
nizzale la iontiolfcnsiv i mi li mamma 
pur sentala e inconcludente Sono ime 
ce ì li cali ad aumentile il vantaggio al 
2 con uni cannonati di Vivimi da 25 me 
tu su punizione Ed c anco) i Vman il 
10 eli vede un alilo suo bolide deviato 
mvolonlau unente in iole da Castelletti 

Ezio Rondolini 


Cesena - Catanzaro 0-0 


CrSTN A Annibale 7 Ceccaielli 7 Am 
moni lei 7 Alaiinelh I 7 A isnn fi Ri 
giu 1 Colombini 3 Bornie i I istinti ) 
(dal pumo citili ti presi Scoisi 3) /i 
netti 3 Iii7o 7 (Dociliesimo Giuntiti) 
CAI AN7 ARO I»o/7 un 7 AI inni 7 AI is 
san 7 Bini detto 7 Sihpo ì Bus itti 7 
AI mimi 7 1 1 ui/on 7 AIusiillo fi Boi 

luccioli 8 lìtica fi (Dodicesimo Romeo 
tu din simo B molli) 

ARBITRO C vs lini di Aldino 7 
NOTT speli alai 4 ni pm IjOO abboni 
li ine isso ) () 11 (/ 00 di lu Soi legno mt ì 
doping neg Uno Gioì nati di oli Ienipe 
litui i mite Tuiino k^gcimenle Miniti 
to Ammoniti Bi ici p i proteste Munii 
pa osliu/ionismo nel pumo tempo ni 
moniti nell i upiesa Mimmi poi piolcslo 
Enzo nei piolesti Al pumo dell i upiesi 
Sioisi sosti 1 ui io I ìsl uni die colpito du 
io subisce uni chMoi sic no il piede desilo 
Ange h i \ pi i Ct v n i 

CESENA ° ( n 

I o< ili piivi eh idre enzi (lelcinnn 1710 
m. I ulta li squach i ( inceppili n uni 
gioì iati negativi II Cum/ato dot ito eli 


un ottimo centi oc impo e eh una foitissl 
mi ditesi ha fitto internine sin dall mi 
zio che a Cesena avi ebbe ottenuto un u- 
sultato positivo 

r infatuino di listanti che e sialo so 
stianto da Scoisi clic centi muti non è 
<d H litio che Munii c ìinsello i fienaie 
1 1 sp liti ofTensiv i eh T n/o li inno blocci 
to 1 it tacco dei loiali Di conseguenza 
puva di idei ni av mh la squarti i dei 
in incollai hi Finito con ) ittacimc scivi 
costi ulto 

Costi elle dii folti ospiti ad opeiaie sul 
li la cn ccnhaii de) cinipo le punir lo 
(ili mu hanno avuto possibilità di (naie 
m poiti II solo 1 nzo in vntu eh duo ca) 
a piazziti eli) limite In shonto Uh pu 
mi occ mone il palo di Pozzani ornili bit 
luto ed In obblighi) ili i secondi il poi 
tiei( ospito i uni cliniche pinti 

l unici occ moni di gol cipitita al Cc 
nn si i miti il 5 nn M tuo il voi) 
di I n/o t slato ubittuto dalli lineisi 
l miglia Bu Unciali BusalM Po//un 
pei gli ospiti Pei i\ Coseni Ali)incili e 
Cci c udii 


i di e h i ita 


i h tilt 
f ni i 
i i i 


Taranto - Casertana 2-0 


M \l*l AI ORI ( ni min I ) »1 Misti i 

II) il II) ( 1(1 Si 

FAR AMO Cunpii i Biondi fi Nodi 
11 fi uhi S Di Ih S luti) 1 ibi i/i 1 
Inni udii ( ( ol ulti Mollili fi Ro 

m iii/tiii ( Ai isti i I) Piltgilli fi B<ii( 

1 1 (> < Dodo i snno R u olii mi ) 

C AM RI AN A R il i ino I Giu ninni I i 
In o< « i fi («itti Al idi in ( i I limi 
In ( ( oi la limi ( ( ist i d \l 1 Di 

M uo I) I w/i It l Imi ii ( Mulinili 
linda i simo / ma i ) 

ARRI I RO I»a ioni di Itom i 8 

DAL CORRISPONDENTF 

TARANTO 

I pi i i 1 c i i m i ì h 

11 li i p« ti u n i iti i pii 

i i n U i II I t i i i i i 

1 1 pi i n i ni ì i i I 

liti t 11 il 1 II V 


df airi t l_ 


i i 

Ninni Jetaci 


1 11 li 1 

I I 1 t 

in il ( 

i mi ) ì 

li p il I 

i il in i 

1 uni it d 

I I i \ I 


lini li 
1)1 Mi mi n 


ì lì ì n chi n iu I i 
MI 11 in l ut 

i i it i pi p it ' t 

dii li Md ) du ili Mi 
1 mi I 1 ( )l i 


ti i ipu d lm il ustih ito on i uei 
ini d puiizione indù eh h quiih eh 

i niu i 

Bui < vivici n ì pumi li ninnii lm 
mi i i nulli di ostuviil di ucci 
d i iltir le espi Mille mdiv atu elisili i (il 
M uh 1 il melo mini ito d Reietti M 
il i t n im lu d MI i poi \ i 1 intuì 

t i d ( ì i » imo illoi i u 11 da mi 

1 ni i i nnpo oshluMo di Di Alno 

In ip lini i di 1 pi si iti ) un pano 

li uni olpo di testi eh tt bt Unii su 
p m C impu 1 nn vi unii tu immiti eli 
1 vintq li del lumi) r in li punì/io 
bimbi di L Militi Si pmt chi libai 
Gitu t dilli tinti ili Alili ni li Ci 
il un i pi in tt i Uh nei i dd pmg 

> nn u t m iedibilmente M ìO di 

l zzi (li pedi ci sull i timi i eh testi 
ui pili ne silt nitidi ui ii i ut dola nu n 
t iih h ])oi 1 1 

I p u ze m p i i Busti le i i mi 

n i i I ili fin c| i ina i \ a n t tto il li 

i i t i 1 i ih dilli u md h U poi 
e n i pu di i \u It i m i ito i 
i t l indonnili spilli eh ni eliti listili 
pile i ni Ile ilei ) h la i il te nh mm 
f Ih d v 11 ini > pillali il pili uu 
i nh ) 1 1 i tc h P in in i 

Dino D Onofrio 
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E prevalsa la grinta 

furente | All'Onestà sfiora il colpo gobbo ma... 

(lei 81 ni rii Floborcts s Rago giocam 


La Snaider® 


SNUDI no Melili» Il ) Grammi 

(li) firmali (11) F*istituii (1°) 
Millantili (II) Mltn (i|) C <* 
st ulti 

HDOKVDO Oriniti) ( >0) lini a 
ti (Fi) IMI intra ( f ) Bruni (fi) 
•stillili (19) lombardi In 

Rifinì (2) 

Mi Hi liti Martin s| di Piu la e 
I otiro tlt Palermo 

DAL CORRISPONDENTE 

UDINE 22 r vernbre 
Ina delle due squadre do 
\e\ft oggi noce ssai hinu rite u 
suri dal fondo russifica E 
torcilo alla Snaiduo che si 
aggudica i pumi due punti 
di questo campionato iniziato 
alquanto in soidina riunì u 
11 Inoi ado resta sola a itggr 
-e l Linai ino di cod i 
f jadron eli c asa h inno me- 
i italo questa ut toni se la so 
no (ostnnt i di minuto m mi 
nule ton rabbiosi volontà 
pei clan finalmente al pio 
può pubblico un pien io pei 
il suo dittisi isttro ut h camen 
o dia squid)a Hanno im 
7i il ) c on qualche « imbio fi 
no i che Pai itene hi troiaio 
il quintetto e il modulo eli 
gioco pili confluenti ( non 
li ha piu ìnutan Il punteg 
gio elei lesto dui quanto Al 
len ma anche Air lilla e Gei 
gati e gli alili si uio st iti fr 
lui rei tiri i canrstio Schu i 
< he puie vanta 19 punti al suo 
attivo non e riuscito che la 
re volte nel compito eli mai 
« amento del mulatto della 
bnaideio cosi come dall ai 
tra parte Iombaicli ha potuto 
svolgeie lidiamente il suo 
gioco 

L incontro eli oggi non au 
torizza ancora a dei pionoslt 
ei per il futuro certo e che 1 
due punti guadagnati ha ino 
portato un po eh ossigeno il 
la squadra e rial/ ito il mo 
rale dei giocatori Degli ospi 
ri duerno (he i munen per 
figurale meglio li hanno ma 
ledono troppo pi estri sul pu 
no dell i volontà e dell igoni 
smo 

Rino Maddalozzo 


La Morda 
a fatica 
sul Biella 
(64-57) 

IN ORDA Albo dico (Iti) Regno, 
Sacco (2) /ucclieu ((>) Ikrtt 
tu Uumlo (2) Hii77.uo (9) Cook 
(11) Su armi (12) Hcrtolotti (7) 
BIIILV Bri mudi (iistnguctli (. 
(2) Rcnm(t ( r >) Ccloiia (12) 
Gas taglietti I (18) Ulva (I) 
Oli (i) Gallo, taglieri» (->) 
lue tulli (1) 

ARRI liti MnrtoHm c Iionio (Ho 
ma) 

NOCF (Ìli liberi 14 su 30 (N ) 

9 su 18 (B ) Uscii! ptr •> falli 
s t al 1S Bennctt al 13 Lucarei 
11 e il 19 Zuccheri 

BOLOGNA, 2? novembre 
La Noi eia stenta parecchio, 
ma alla fine riesce ad aggnan 
tare una stiracchiat ì quanto 
preziosa vittoria sul Biella 
per 64 a 57 

E' stata una mediocre par 
tita anche se combattuta Nel 
primo tempo ì bolognesi si 
esprimono ad un livello deci 
samente scaiso pei cui ì biel 
Iesi, con gli ottimi Caglier s e 
Leo Castagneti 1 lescono a 
chiudete in vantaggio i pi imi 
venti minuti per 30 i 22 
Nella ripresa la Noi da ne 
sce a capovolgere la situa/io 
ne mie rno al settimo minuto 
è quando Albomco si scalena 
e m quattio minuti leahz/a 
una decina di punti Da que 
sto momento ^ìno alla fine 
seppure con paieechio aUan 
no fai 16 il punteggio eia an 
cola il equilibrio 51 a 50) i 
bolognesi consei vano una de 
(ente lucidità gia/ie anche al 
nuglioi appoito di Seiafini 
Il Bleila coi temente noi ha 
sfigurato anche se hi avuto 
nel suo asso sti amerò Ben 
nell uno degli elementi meno 
positiv i 


lOftsl ( \SU Iti ( lU ili (1) 

l i/r iri (1) l)« Il i I lori ( M) 

I inni (l i llr Mimmi (10) I il n 
li il Ili) Mnr7»rili (II) Non 

II n iti M isoli o \ itilu i /ontn 
SIMM! NIHM Idiini (I) Urli 

m Uh ( Il ) VI siiti ( ) limili 

ii (Il ) ( ionio (8) hi nnrv (II») 
Nm mirili rilutti (/noni 
li ii, nitli 

MI Iti irti (.mo Burroni h ih \e 
in/li i liirtn ni di Irli sic 
NOlf I Hit// ito Ibi mi rstu 
r Pitstntt ii tribuna il (.om 
i) su» un co della \u 7 ion 1 lB 
( 1 ilio Pimi Nessun us t( 

por cinque filli lui llbtr Itasi 
t> su 12 Simme itimi 7 su 12 

SERVIZIO 

CANTU 22 novenbre 
1 esperienza del Sitarne» 
lìmi ha unto la guena dei 
nuli a Cantu Sintetico ma 
quanto mu a eccedo 1 giu 
duio per esprimere una par 
fila tln ben poco ha off cito 
s ul piano s tuttamente terni 
co ma molto su tinello ago 
mst co Da ma porte 1 Sun 
mudimi d l uhm se uadra 
blasonila < salda dall attui 
la caparbi 1 cd udm astica 
torsi dotata di me - 1 tieni 
(i indiscussi ma (incoia prua 
eh l « un stierc m < l ss ano po 
st tappare a tempi stretti un 
risultato II multato si sso 
non altisonante lo stailo ! 
nate ( punt 1 qui Ilo al 11 
poso il’ fi) pei 1 miancsi) 
stanno (/ tt shmumare su qua 
li binari sia corsa la spela di 
Canta con una lotta acca 
iuta ai tabelloni ma anche 
sulle lime laterali come in 
httutta I si quella di do 
unnica scorsa eia stata la 
pentita dee/h esterni per il 
un mentimi questa e stata 
que da degli atti filabili t Del 
la Iioit De S linone Barine 
ra) sodo canestro Pochi h 
ri da fumi t per la maggior 
patte sbagliati molte te tu 
tuilc e molli 1 talli 
Chi si att elidei a una un 
possibile sfida (Inetta tra 
Kunicii l lunhaul e rimasto 
deluso 11 marcamento rcci 
pioto e diluito solo cinque 
minuti la ddfetenza di gioco 
von ha pernii sso come c 01 
mo il confi mito diretto cd 
il tono di ambedue gli a me 
neaiti 1 parso naufragale nei 
contiopiede veloci ed impioti 
usi Semmai la detto (he 
ambedue sono stati spesso 
cantinati 1 ispettivamente da 
Mas ni t Dila I 011 in otti 
ma sincronia con 1 propn 
schemi 0 duini I(musano ha 
condotto bene 1 suoi nega zi 
dalla panchina alternando le 
difese capai olgendo spesso 1 
marcamenti e mettendo seni 
prt w difficolta 1 piani eh 
Rubini Pm troppo gli sono 
mancati oggi la ligia e la 
eoo)(dilazione al tuo d Re 
calcati lasciato a comp ti di 
ufinitura per pei mette “e a 
Marzoiali di svolgeie il suo 
gioco di cc play mal ei avat U » 
Archiviato anche questo su 
per mate)) concluderemo con 
qualche breic cenno di ero 
vaca Si parte ad uomo (Re 
calcati su Jellnu Maizoiati 
su Giorno I lenhard su Ken 
ney De Annone su Musini e 
Baumera su Farina) da parte 
cani urina II S immenthai pie 
senta la uiriante Jellim su 
Maizorati e C,ionio su Recai 
cuti Al ? 10 0 pei 1 milanesi 
Al 4’ Inumano sposta 1 amo 
ncano su Musini 1 De Sono 
ne su Kenney e la Forst pien 
de llato Al 5 1110 al IO’ 

17 Ut poi la lorst passa m 
tantaggio sui is 17 II vati 
Uiggio per 1 cantili mi alimeli 
la (mo a sette punti poi gli 
ospiti reagiscono e chiudono 
a il V) il primo tempo a loto 
favoie Inizio disastroso nel 
la iipresa e la Foist va sotto 
di 13 punti (00%) poi rm 
mene ma e tanh c il Siiti 
mentimi chiude sul 77 n 0 con 
un Uro libero di Masini do 
po il fischio finale 

Gian Maria Madella 

RJSUL1 VI1 

Tgms All Onesta 7> "t Fides TJ 
\oino ■*1 r> Ninuncntliil Ior»t (.an 
tu 77 70 Splugm Hcjer Tropicali 
Pesaro 92 7G SnnitUro Hdoradu 
97 81 Norcia Ridi t ( 1 l i7 

(I ASSItK V 

Ignls Nlmmentlnl e hdos punti 
8 torst G Splugm t Noi da 4 Pe 
saro C rechi I ivonm AH Onesta 
e Snalduo 2 Lldoindo 0 


RUGBY 


RISII 1\II 

Peti ai ca Roma Olimpie (> 0 Ru 
scaglioni. (LS Napoli 11 ) (isti 
nova I iascili! li J VliUilciom Imi 
tori 9 11 Tosimohilì Rui,6v Piuma 
li IG litigio Affini 1 1 lamine Oro 
63 

(I \SS1I II V 

PtItalia punii 11 Cts (mio 
\n IO Olimpie Roma Insinui 
bili Metili min 9 Ljuiin Busi a 
gitone 7 I ristati Pumi (> limi 
me Oro Amatoli CT j (IS Nn 
poli G 


RFT 3 

GRECIA I 

ATENE 27 noi' He 

I i N i/lomlt di i ile u dil i ( (i 
mudi jccidentali In bit li > i r 
t i l la (rmi m un ninno 
nuche ol disputdosi oj. i i la 
api ih ellenica il pi tn t mj > 
i ni eliuso « i ttd hi i 
v uiltttf.io pu ~ i ( 


Flaborets @ Ruga giocano 
la carta vincente (75-73) 


AH ONfVl \ ( osntelli (I ) lbr 

Inceli! (li) NiT^a |2) Bolline 
(17) Isa li (III) De Rossi (II) 
Giiiinn (I) 

IGNIs Biisconi I labori a (M) 
Vittori (IH) (Mola ("*) M«m 
ghin (2) Bisson (19) Rag » (MI 
MUDI RI St»f inulti di \rm/in o 
Fauni di Inin/< 

NOTI ri libeii P su » ,ir 
AU OnPstft 1? su °2 pu lp s 
l siiti pir r falli Meni hut ri >1 
e ( ) ih B irli 1 i il I 1 ) 

1 1>9 60) Isiuu il H4 URI 

V itior il I ) 1 0 

MILANO n e b e 
I campioni del Igms non 
sono venuti meno itisi loro 
fama e si sono aggn die iti 
Uncontio <7a75> chi a vede 
vt opposti ai milanesi del 
1 All Onesta Limonilo si pie 
statava come sotio-c m della 
domenica di baske t dop > 1 m 
contro principe di Ganlu 
Pei questo incontro Isaac 
t compagni avev ino tenuto in 
àoibo il colpaccio dt ili do 
menica battere 1 Igms c 11 
li ovaie nel contempo ih via 
della vittoriv c qui a della 
escalation r andata m ile p« i 
All Onesta ha pei so 1 incon 
tro per soli due punti di di 
stufo pero ha lenulo duro 
fino ili ultim spegnando i 
campioni diti dlutopa o 
del mondo, piu di quinto f oio 
stessi non s aspett issano 
E mancata nelle fili mila 
itesi 1 esperlen7 i di 7anatta 
ma no nulla toglie aPa posi 
tiva prova della squadra De 
Rossi e Isaac hanno fatto la 
parte del leone Bovono e ap 
pai so non molto lucido ma 
efficiente sotto canestro spe 
clemente in difesa Cosmelli 
e stato bravo ma ha anche 
lui i suoi imiti Baiìucohi 
Ni"za e Gennari si sono pro¬ 
digati generosamente 


I)a pane deg ospiti il) 
hi imo assistito l dello voi e 
p icxlc/z* eli parf* dei sempre 
valido Flnboiea (hi si è di 
mostrato un veio cecchino net 
tm da lumi i d Ragli seni 
pu glande utilizatole 
Iti pattiti hi ni/u> fulnu 
nco MI One sta si comporti 
molto buie e ti e in testi 
7 (> Quindi piemie il sopiav 
verno 1 Igms i v i subito fot 
li all 11 conduci 20 li» il 1 1 
26 i Veiso il U esce di set 
ni \Um 0 hin pi aver accu 
mulito quattio t ili c lo so 
stitmsce Ilaborca 11 c ìpitano 
dei campioni si compoi la min 
to bene ( il nposo 1 All On» 
st i c sotto di sei punti ÌB 1 1 
I i npiesa st innuneia in 
candescente La pai tita ha 1 1 
si alteine e molto entusia 
sniantt Dopo cinque numi i 
di gioco 1 Igms conduce per 
dH u m issimi) v intaggio 
iht ì campioni sono riusciti 
a rae molate duranti tutto 
1 incontro Al 5 50 ìmitra De 
Rossi c ciiia tie minuti dopo 
esce pei t mque falli Meni 
ghin Questa fase legisti a uni 
mgogliosa impennila dei pi 
drom di casa ohe si pollano 
al 10 a soli tic punti dai 
tulli filifl Ma All Onecn 
non legge il ritmo vtiUgmo 
so ohe li pallata aveva assilli 
to o al 15 di nuovo 1 Igms si 
poi i in vant ugio 7164 Pro 
può negli ultimi cinque mi 
nuli di gaia gli uomini di Sa 
les potiebbeio dare scacco 
matto ai campioni I milane 
st s portano a quattio punti 
soltanto di distacco poi un 
canestro del risvegliato Ni/ 
za poi fa ja squadra a soli due 
punti 75 75 ma e tutto 

Toni Cotidello 


Fides - Liber tas Livorno 72-55 

Williams-show 
il gioco è fatto 


I IDI S ( i\ igniii (1) Rullimi (lb) 
M iggellj (7) Williams (II) 
D Mitili » (11) Jessi (8) 1 rrico 
A (13) 1 rrico V (*>) \bate 

( olii (non e mirilo) 
lIHIims IIVORNO Natali <II) 
Rcrinnlim (3) Butolmnt (8) 
M(f mini (F>) (bilico (2) ( i 

ribaldi (2) Guinibii (3) Mani 
tu (2) Nanni (12) Guidi (1) 
ARDII RI Wing07/l di I errarli e 
Soave di Bologna 
NOTT (in liberi I ides 8 su 
14 I ibortns 9 su 20 

DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 22 novembre 
Ancora una vittoria della 
Fides la quaita consecutiva 
e classifica, quindi, a punteg 
gio pieno Una vittoria che si 
distacca parecchio dalle ulti 
me perchè la rides, oltie che 


vincere un mconlio che a ve 
deva nettamente favorita e 
questo giustifica il Ingo srai 
to di canestri è appaisi mi 
ghoiata uspetto alle uUune 
prestazioni 

Williams finalmente ha 
messo m mosti a k sue indi 
scusse qualità e della sua ot 
tin.a prestazione ne hanno be 
neficiato tutti 1 suoi (ompa 
gni che non hanno mai trova 
to troppo difficoltà anche per 
il valoie modesto degli avver 
san a fare quello che voleva 
no e cosi e venuto fuou un 
incontro che non ha mai ìm 
pensierito i napoletani per il 
risultato finale 


Il Pesaro piegato dai locali (92-76) 


La Splugen supera 
Vimpaccio e vince 


SPI LGTN Mwleot (9) LIdratati 
( g 8), V lantllo (12) Guadagnino 
(4) \ acchrr (t) Mauri (8), 

Merlili (10) Villelll (17) 

PJ svito Rossi )’ Bci tini (10), 

Piccoli Rossi S Fattori (Ih) 
ruolini (16) Olivell (•urini, Pi 
ckciiN (18) I creilo (K») 
ardii Ri Muro c MeniclietB di 
1 iremo 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA 2? noverili re 
La Splugen di Venezia sfei 
zata dalle cufiche dei t tosi 
che si aspettavano quest an 
no di ntrovaila dopo lavven 


Le società del Lazio 
per una nuova FCI 


ROMA U * e ) e 
ni usta del cangi esso del 
la l tdeiciclismo che si tuia 
a Bau nei giorni 5 t 6 dicevi 
bre II società ciclistiche del 
Iazio si sono riunite oggi 
nella ou lai tiaduionale us 
scintilla pneongn ssualc tol 
tei a tei cari un accaldo per 
pubi ntai si al c mgiesso na 
rionale con un c ttcqgiamento 
f cl una linea comuni 
I acro telo c stato trovato c 
alla fine della i ivate i mie 
lessante discussione il presi 
dente ìegionalc Do/hciiro 
Maurizi ha assicurato li so 
ueta che la loto lolonta sa 
ni fedelmente esposta a Bau 
la pioposta di modi hi a al 
lo tatuto delia f eden teliamo 
pattila dalla (ichstiui e I In 
n di l aen a ha ict cotte li 
acu su ne di tutti I n tu* 
limali pai titolai ma h io uh 
uso l pumi pio ite i ori 
un ssi i uncinali abbuiti ili m 
pinna chi c ongicsso ut i 
l < ’ r ogni pi il i 111 1 

una commissione, c htta « io i ; 


un « fichu mi io » chi il 1 1 un 
ao fi cimali si aituoh m dui 
capitoli (uno centialc ed uno 
pm d fmutuici imi to de co 
untati i cotonali ) pm so ti ai 
re alh Unta ioti adì cobi 
tuo che st oi si fosse mai 
imifuato pot (blu sciupìi u 
iiheaisi) le assi guaioli di 
coni libidi cu «icgionali 
Il la io wn poittiu tuta 
i ut al conqiesso soltanto la 
siu adesione alle piopostc de i 
faentini II Iamo an i pm 
mi /ridir; dclllISP di Roma 
pii siiti a al congiesst) ni ii 
sitllafo canneto di lamio « 
spinalo pei la reali a iole 
dm ( cncuiti c limitali ida 
luln lo studio chi l aie hi 
tetto S tmbbi ha ì ali ito 
sul h infoilo (U 1 I a io ni 
i pi( ntato comi ma coi/ * 
mila rial z emoni di un i . 
studi cult l 75P ai ho na < m ! 
tal ì li do lumia am 1 1 / 

i r>a li pianisti pm la isl I 
l i >m chili om m io n st | 

ai m s no agii oigallismi hi \ 
la UI I 

Eugenio Bomboni 


to di Ubnatan Mauri c Mer 
lati decisamente piu foitp 
delle passate stagioni (era 
pei fino nei pronostici della j 
vigilia di campionato una cer 
la concorien/a al primato 1 ), 
oggi avi ebbe dovuto preseli 
tal si sul parquet amico psi 
cologicamentc ciucata al fi 
ne di ben t gui u e C c ri i 
oUta> Beh duerno cosi e co 
si pei che consiclei ndo la 
non ecu/ionik st Urna clo« 
lavvcisuio il successo avi cb 
bc dovuto nascili jjiu ihn 
io c convmc(ntc 
Putcn/i n soldini con it 1 
Idtiv i inizi itiv t dt gli ospi i 
che soi pi elidevano fin dalli 
m/o i locali tanlo da pd'' 
s ue il > in i( st i 14 11 r 
ventznni Migliano mi con 
tinca de itine ì md » li ui 11 
ciati muuan/i di Sicilie//1 
t picctsione mi < )llcpimenti 

\1 (pi tito d Ol 1 MIC i 1 

t mellone segnavi un ilqum 

10 sigillile lino 27 27 Sue re 5 ' 
su ime ne* l ) spili n n bc e c i 

11 d il p ibbhc > dui cii 

riscossa i le inuicio 1 1 tuli 
c t uomo /on i ( on il c m i 
bilto di putieolm pt>de//c 
di l bri U eli f use \ i i fini 
(leu que Mo pillilo tempo n 
v uu ìggio 4 ) H 

Ne 11 1 i ipus t i O'-pili li in 
ippu v mo il utt mio dee si 
e be n oi» m // il i ru il m i 
novi) cosi chi s iucvinu 
dist ice tu* cl il gì m il ì e he oi 
mu opc i tv mo i^tui umili 
scn/i ifftimi ili) scopo di 
mmteneu U disi m/e 

\ me! t i< mpo si ut v i ni 
limi successione di ì tomi 
iti pule bilia pei > t fili L 
punto ei i \ledtot t ‘) 10 sr 
milito di Pukms i 12 17 di 
\ i mi fio i 11 Ni « di 13*11 
n il t 

lutto c > cernì mque n m 
mtl t v t mn m mu n i sul 
q i I i firn ) de 11 1 „ u t e In 
i Np ug n on< lucie v t sul ve 
hit > c i f m tggiunl i et 
i i he i ^ i li i fu i e fife if i 
d i mp i > eh 1 e ^ u un i 
i ve 

Manno Marni 


Trotto a San Siro 

Line de Mai 
trionfa nel 
« Nazioni » 


MILANO 22 nove* b c 

I ne de Mai 1 Incendiai m 
Dove possa Ili gli ippc di orni 
si infiammano i ferri si ano 
ventano le vittorie si biucia 
no Urie de Mai meraviglia 
del mondo equino non ces 
sa di stupii e Anello oggi a S 
Suo sui 2100 metii deJ Gran 
Piemie) delle Nazioni la le 
gini del tiolto francese ha 
stiawnlo In latto ciollue un 
iocoid Ita imposti la sua 
se uciante supei louta a una 
pattuglia di luoitelasse che 
hanno avallo la ^ventina di 
tiov ula sul loio cammino 

Uno de Mal otti et tutto non 
ha potuto nemmeno appiofit 
tuie del ninnolo uno di par 
lenza hi clovafio subire lini 
/i itivi cìcgu avveisan scate¬ 
nati in bioeco m una follo 
fi i/'one ni/i ilo t* c ih nono 
stante n m li i chilo mai 1 mi 
pitssiono di pieoccup.usi mi 
n ima illuni c dei suo ont agoni 
sii vincendo eli for/a quando 
e come ha voluto 

favmitissimi Un de Mii 
ofieiti i i ) sulle I ivagno chi 
bookmiktis ìnmit c I fieen 
I den Kcjstono Sputali eia 
io eliti t li) 10 e gli alta i 
quote v nubili tri ) c mezzo 
(Baibibbi) e 21 (Gladio) 

Al vii I itau Tele i e m iot 
turi mentir si se fieni la hi 
gore per li conquista dello 
sfece ito Gladio ncsci a supc 
rare Bai babbi c Kcv stoni 
Spartan dietio sono Uno de 
Mai Dutchcss Mir e gli al 
tu con Eileen Eden in coda 
ma rimessa m ondatili i Dopo 
poche battute Kevsione Spir 
tan si butta ili assillo del 
battisti Ada e lo supera alla 
fine della cuna chilo scucle 
tic 

Sulli ieri i eli ti onte si muo 
ve me he Ine dt Mai che i 
van/a e si assesti nella scia 
eh Kejstone Spai tan Dovali 
ti alle tnbune Ktys ione Spar 
t in e sempre il comando in 
calzato dilli francese Die 
tio di le i a un coito intcrv fi 
lo Giulio Bubablu Murray 
Mir Smokev Morn Dutchcss 
Mu Agaunu c Fileen Eden 
Ai i)00 finali scatta dalle re 
tioue Agaunai che guadagna 
posizioni su posizioni men 
tie Une de Mai azzanna Key 
stono Sputali 

Sul Anne dell ultima curva 
Une dei Mai spezza finalmente 
la resistenza del rivale ed en 
tia m ietta da tnonfotrice 
Mentre la francese vinte con 

1 a ì g o v mtaggio Agaunar 
piomba come un falco su Kev 
stone Spartan ma quesli snon 
tiene il secondo posto pei il 
minimo vantaggio Quarto 
Munav Mu 

Ja vinci!lice ha cope/fo i 
2100 metri del peicorso in 

2 19 5/10 tioti indo m 11) 
c 9/10 al km tempo che de¬ 
molisce quello eh Roqutpi 
ne e di Eileen Lclen segnato 
in 1 10 s nspcltn unente noi 
I960 c nel 1969 

le altre corse sono st ite 
vinte eli Urtila (secondo /in 
degù) Annido Donas (f imi) 
La Bioie (riou/el) Uagar 
(Rc’lo) Gabbi o (Donfmo), 
Ecuacloi (Beefeater) 


Sabefatu 
fa suo ii 
Premio Fiuggi 

ROMA r ve p 
Pie V )«. OHI II*.) t Ut fin ( 1 

pinne Ile nel Pie mio I uiggi 
(ìm 6)00 000 in 1800 piste 
pimele) dove il lumini eh 
un be 1 ) m mti > i on ( imi 
gh ih Ilo i Ufi! Misi si i un 
posto v ibeiitu e^tcgi munte 
moni Ut cl i Pili u un Ne e 
i[tle cc ise dt 11 t gioìn ) i m 
Mini soipies» (lu ti n )« <s 
se i c il i ue m Ile pie \ imoiì 
I v ne noi delle fitte use 
sono i ili i i l*i i „otcl ne --ì 

* mp to il ul f firn Dii i 
pio li il » le u )i fic N i ii 

( iisl i imposi is i si Mi 
ì n \ e n lu hi pie 11 (luto 
I mu t\ P ntponi \ni me ) 
(ile hin fio Do is e D 
11)1 li e c l fi t t 111 l h 1 spini 
I fi s i \i idin e MI) imi o 
I r > 1 cl tt io te c nir > de 
li mn me pi ma oi sa l 
Pi 11 ot II (I folli) ' v ! 
i e il e 1 p i// iti 11 li i < op 
mali 10» si onaa usa l 
Di ispie Nielli (il Iti! 

!*) I t a i usa 1 ( t -.tini 

> s ;i M mn } Dm ( >1 
19 t() 20 liti guai tei e o? sa ] 
S ibel fi i ( mn h ii ile lo t 
1 uhm ci do UH 19 i 9 i 
quinta oi sa 1 Pomjumio \ 
nulle D >guis t Dmu 

U ( i() t *2 tO t ) se sta 

usi 1 mi] e * \i ichn t 

\ t) il te ) < 11 > 0 111 > 

D iph ie ( e pp ili! l ” od 

• H(Kl IV M e Ul \e e n li 




Presentata la gamma 1971 della Casa svedese ( 

Contro l'inquinamento Forile " 

la Volvo «144 Grand Luxe» delle Renault 

Con*inumo gli ingioine 

Sicura , robusta, confortevole, veloce si rivolge ad una ristretta cerchia | ; ;™ , ^ 

di utenti - La Molauto conta in un ulteriore incremento delle vendite, \\); ì iF r iou!Tm<il d, ila 


Neri pruno semcslie eli 
quest anno li Volvo Ila p u 
(he i iddoppnto U vendite 
dil't sue nuove itine ut 1 ) 

1 i e ontio le U i unii » d 1 
1 ff)9 c passili uh* Fjto un 
I i del ITO le c ìfi globu i 
de 11 inno c Ite si i pei c ;n 
e lucleisi seminino uulicirr 
uni ultmoie tende tua il , 

1 aumen o Non sono icr 
to < ifi< da e ipogno il) i H 
dunosi/ mo che le njlovet « 
tuie citi 1 ) tisi svedese* rn Ivj; 

min nino davvero e esfoi ""“r 

due» sul nostio inerente), \ 

s il quale giungono nero n ’ 

pigliate dalli loto fami d* 
tobustc zz t di ì liimt irò ae 
cui Ue di prestazioni brìi 
lami 

Cdindiato e piez/i chi a 
\ol\o pinti cippo — ri m ) 
fanno di questo tufo svi» 
de'si vettuie popolali per n 

un Parse come il nostro, Gror 

che accompagiii ad una e jupp 
levita densità automobili 

stica una inedia di cilinaia _ 

le tir le pm basse dluio 
pi fio non toglie che so - 
stentile» riahu loro fama le Ifl 

Volvo abbnno buone pos 
s biluà di ulteiioit afre ima ~~~ 
/ioni Piopno a qucslo sco 
po la Motruto, che ì appi e n . 
senta la Volvo m II alia, Ih» H I 
oigam/zato all autodromo B I 
di Mon/a un i prova di tul EJ 
te le Volvo impoitate com 
piesi i nuovi modelli «144 
Grand luxe» con rnototo a 
iniezione: e «11) Ixpiess» 
una station wagon eon il 
le»tlo sopì aelevalo »» 

A Mon/a ha 1 Uto la sua * 
comparsa anche un coupé 
Volvo (anoz/ato da /aga Prti 

to che incoia non rompa 
io nei listini della casa rd fnr 

m i Volv ) eh K illve e ht o 
servita i Gnnnli Andeisson . 
due volte cimpicnc* turo 

peo i dimostrile m spe 
nudate gmiranc fuor sii i W 

da olili chi ! i su» indi I * 
scussa biaviiia mchr la do 
fin i eh 1 1 m uclun i e* la 
sili lobusU / i ! 

I ì nov ii i pm nteics an 
te lutti le voltine dell i 

gamma hanno subito ag 
gioìnunenti eia evlclen 
temente fi modello gì md k 
I ux de 1! i « 141 » Si tr iti i | 

di uni bellina l porte e- r 

qmpiggnta con un motor» 1 
rd iniezione B 20 L da 130 i * 
HI* (SAE) di 2000 cc con J 

c imbio a t veioefia piu | ^ 

om di ne li nuovo model 
lo consente eccellenti pie ^ : 

stazioni sia nel tnilìco c ir i 
ladino che in autostiada m 

10 secondi e mezzo pei ìag | , 
bilingue la velocità di 100 1 ^ 
chilomel ì orni sono un 1 J 
tempo «he* indica li c api». jm 
i il i eh ac < elei azione delia i 
bellina che può laggiun j J||| 
guc Ja velocita massima di 
Ulti chilometri orali i mì 

fi sistema ut iniezione , f 
rlott ionico adottato sull» 
vettur» c stalo leih/zì'o 

dalla Volvo in colliboia/io i » 
ne con la Bosch o seinbia I 
raggiungere egiegramente lo i Duo 
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um 





Il nuovo frontale della Volvo « T44 » nei mocfolli De luxe e 
Grand Luxo La berlina Grand Luxo è dotala di altri duo fan 
supplemontnri 


He n mi (. mine liti rie II » 
F nd si iggiririo su quii 
I/o pr l ( it ) uu tu s< so 
in li i mu u ne pi 
t mo pe i model i i ni ig 
e difilla olle <|U ili U 
( ij)i i » I se oli » I 
pu //o de mode ] j b ise dei 
i < f ipi i ) ( 1 UH) st ine! ud ) 
p issa di 19 7 000 lire i 

I 1 *6 000 fili l> ‘•tosso au 
tu nlo 1 t9ij0d J ic viene 
ippiu Ito l i VCIS olle pm 

II onomn i de i « 1 scoi I » 
Sul qu litio pt r cculo m 

da ^li lume itti ilio Re 
ii mli 11 puzzo di listino 
ut 1 modulo filinoli 1 1 « J?< 
n uilt 1 lusso » passa da 
711 000 ut i 760 000 lue 
quello del modello maggio 
le la «Renault 16 FS» 
pissi eli 1 >25 000 Uro » 
i >90 000 ine 

Sia poi le Ford che» pei 
le Ron«uot i pie zzi di 1 
btmo sono ompi cnsivi dei 


Le ricerche dei tecnici dell'Alfa Romeo 

Un serbatoio trasparente 
può fare più sicura un'auto 

Parcheggio più difficile ma maggior controllo della traiettoria ■ La strut¬ 
tura dlffereniiafa • Il problema delle «informazioni» tra pilota e meno 
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Duo aipeltl della prove per h slcureixa delle volture che vengono effettuato all Alfa Romeo »1 va 



scopo di Offrire insieme id i dallo studio della posizione idealo del passeggero nella vettura utilizzando manichini che hanno 
una elevata potenza un l .. .. . _ u .^ j...... x ___n, 


una elevata potenza un 
contenuto consumo di coi 
binante 

Alno risultato ottenuto e 
o r ie non interessa solo co 
loro che acquisteranno la 
vettura ul prezzo di 2 mi 
boni e 600 000 lire, IGE 
compresa ìndica la fascia 
di clienti a cui la Volvo si 
uvolge) e quello della « pu 
li/ta» dei gas di scarico 
Non a caso, al di sopra del 
t ibo di scappamento la u» 
sa costrutti ice ha fatto 
applicale una larghetta >uì 


l« carittemticho di peso © di ingombro di un uomo medio (foto di »lm»tra) «1 controlli nelle 
camere frigorifero (foto di doslra) In base ni concetto che anche a 30° sotto zaro un Alfa, oltre 
eh© funzionar© perfettamente deve assicurare un mimmo di confort ai passeggeri 


la scmpie pm frequente 
comparsa sul mere alo di 
nuovi modelli di aulomobi 
le» impedisce spesso di fiat 
tare c on ampiezza ì proble 
mi che si riferiscono alla 
sicurezza degli autoveicoli 
anche se tutte le Case li 
arruolano eoscienti del 


li quale e se ritlo «Contri ! f llto <-he la maggioie o 
buio della Volvo alla loL minoro sirurezza di un avi 
(a conilo 1 inquinamento » tovettura finisce con fi con 
Giazie all iniezione elettro * diztonaie anche st non »p 
ilici infatti 1 emissione di pile le scelte» de liuti lite 
gas nocivi e notevolmente A Questo proposito può es 
al eh sotto dei valori pie sere interessante stralciare 
visti dalle pm ligule norme alcuni clan da uno studio 
mterna/ion ili *>ulli sumez/n degli auto 

I i «Grand Luxe» - che \eicoh eficttiiato chi t cn 


è equipaggiata di serie con 
» intuii, di sicuiez/a poggia 
testa interno m pefic mo 
quettes consolle con oroio 
gio tic lineo tetto apnbilt 
sechh libali abili lunotto ei 
mito Impianto segnalazione 
eli etneigctizi impianto ven 
Illazione foi/ati quiltio fa 
n allo iodio — si distingue 
dalle « 114 » serie b ise pu 
ì ceichiom piu laighi eh 
nuovo tipo, che montano 
pneumatici pei lite» vcioc¬ 


ci dell Alfa Romeo ì anali 
ovvi unente hanno preso » 
riferimento ì modelli della 
Gas t 

I fieni 1 efiiclenza dei fio 
m sulle voltine Alt» Ro 
meo e argomento oimai 
fuori discussione sopì iti ut 
to da quando c stilo «dot 
1 ito il doppio eliciuto fu 
ninte Mi contribuisce alla 
siane?/i anche il scili teno 
pii il liquido timi da oum 
ciò il suo livello e c ost in 


ta e pei 1 » nuova gngn» 1 temente visibile dinante le 
del Uontile che nchiama noi nuli verifiche eseguile» 
il disegno di quello della presso i distubutori eh (ir 
punii Volvo la « OV 4 imi mie Contiibuiscc fili 

de 927 I Sicilie zz» me he lutili//i/o 


Un accessorio veramente utile 


tempo di antinebbia 


fi V 

r ■! 
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Fu uni buona i me degli uitomobiiMi fidimi « e min 
liti \ st »gi mi pm diliiuli Non vili i sono uciolu u 
(le eli luti intuì h mi m molte uuon si li sciupìi piu 
tic cim fic 1 ippu zion de li nc bbn \ d qumcu h pun cu 
ih io m <he u lu di uorn n ( is di ubbii n n t 
s fili» ii nu u md u e st u l i i n pos i nc nn iu < m 

v le lu i i lue i ! m li dii) uh uhi M i ) uu >tc c si 

i ( ii igli ippo iti lui mime bbn S i p he > i » 

ve nm lu 1 me ni ino di sue t t i mesi , / > 

i NSL RUI l » ili in se s ir» 1 o m i ees ) 

MI \t i um ntc 111 c 


ne di dispositivi anti ont » 
mmazione questi eliminano 
la possibilità che il liqui 
do fieni possa assorbii e 
umidita che in fa^e ai sur 
riscnldum nto del liquido 
stesso potrebbe causare U 
foiinazione eh bolle eh va 
pori nell interno del urun 
io I ido/ione mime di un 
npaititoitì eli 1 renata ceni 
sente di galani ire uni li e 
nata gì aduale ed effluente 
evitando il bloccaggio delle 
mole posterion 
la guida a costo di un 
legalissimo aumento aedo 
sfoi 70 muscolo e per la ini 
nona rii pai alleggio e sta 
ti gaiantila uni sjnuoz/a 
maggioie durante la miucn 
noi mali ev (indo ubii/iom 

< gaiantendo un rapido 
pronto intei vento pei 1» 
collezione delia li ami tona 
n muleta lido a glandi lap 
polli eh demolìiplic uione 
o all'uso eh un seivos’ei/o 
eh < uatteiisticho comen/io 
nah La posizione e la de 
foiinabiliti del sistema di 
giuda sono stati oggetto di 
una sci u eh ludi c in Inn 
no poi t ito all ido/iom eh 
una guida ai rollati c pio 
tetta chili strutturi stessi 
del vcuoio in modo da 
ìe ili// ue un meli irne n ev 

< mtioli ilo di ! omph sso 
guidi volante iti < \so eh 
cvciUinU ulto Inni ili 

I i sii uttiii i di I ve u nlo 
vogli imo si h p ,( tic o 
studio de fi Mfi Rome > 
t (lintnii 1 Uh n/ioni sui 
1 tninoi t in/ i eh ho su ho 
dell i se oc t i tu un ufiov e i 
colo Rite ni uno «he le n 
( e ielle ci i un i p u ti ) i 
i sull iti otte nuli dall ilt e 
si mo testimoni chi e ont 
bui ) e 1 c il insti i (spi iie n 
/i lu pefiuto d ite all i pio 
( z h nc de ! p issi g| c io cui 
i mt< h pi mi t 1 e se ( on 
a i t im cl 11 atto <i 1 1 fi 
t i c ot de 11 uh /i me de 1 
i mimi i i s intuì» ditti 
i l n/inl i < ne m c iso cì m 
fi) sj cU tonni nella paitc 
mie non < piste non ìs 
subendo cm i e pum 
v indo c osi 1 ibit u olo) 

F jMuinintiti luti) ni o 
n citi pile um fi i< i <on ( i 
t hn i b ise hi g » Ih r n 
sentii > cri n ìglioi ue 11 tc 
tufi \ tu sii idi h m m g 
gì V >le //l eie l ve K io 

Viti i < le uh nti di su ut e 7 
/ \ fit u lu pe i ti tuie 

ufi tu t e ufi nu di m 

te b t isl si il finii e 


larmenle efficiente specchio 
ìetioviboro surdnnensionato 
e con posizione anhabba 
gliante soppre>sione di eie 
nienti contundenti all estei 
no e vii interno della vettu 
ri c» applicazione di adatto 
imbottitine 

Ve prospettive qua’un 
qui» c nisa e he possa anello 
soltanto momentaneamente 
modificale la possibilità di 
« intesa e scambio eh infoi 
ma/ioni » lin pilota e me/ 
zo nlev ano i tecnici del 

I Alfa può ti «formarsi 
m una causa di incidente 

II veicolo por tinto dovots 
seie capace eh trasmette e 
il pilota una sene» di infoi 
inazioni che possano a\ 
veitnlo del venficusi di 
un» situazione di pericolo 
sita crescente, che potreb 
be concludersi con una pei 
dita eh conti olio 

Classico esempio o que 1 

10 del c ompoi lamento del 
veicolo m cui va II «con 
«amento» del veicolo in t» 

11 condizioni da al pilota 
h sensazione oc hi miguo 
i e o minoi e pt ì u ulosfi \ di 1 
hi mnnou a Die t io il la pi 
i ol i « ( oncamenlo » si ( el i 
tutto uno studio sistemai 
co sulh flessihinli della 
molle nguht i de 1U bnne ai 
torsioni efficienza degli un 
moitiz/fiou o tubu/ioiu 
dei pesi altezza del bancen 
fio ( hi ck voin nei om 
plesso leihzzut un on 
promesso validi ti» tenuta 
«fi sii uh <mn mt e noi 
n nm i « mfoin i ioni al ,> 
lot » > 

Cosi (om< pi i con 
« imeni o > si c >\ m u nd 


u » m ite ì tal / 
«manti «omo 
od (fletto fidi 
z one cit h ( ip \ 
s ) » supt i u ni 
un ceno tini] 
(dio spa io i 
del i iggnmum 
mite di 11 ìdeieti 
ni fi iu fi suolo 
nformiz om « 
snu ssi iti mode 
tutti i guicìfttor 
som mime utile 
i di un uh ca i 


• l mi ni ih lisi uu. « \ oi 

no m ludi) 0 t hilonit 


m » In « 
m usa/ ot « 
ntc t intu 
fi i cU 1 im 
un litri n 
« m un 
sl libagioni 
fi > tu 
a dei pne i 
so io tutu 

i* so i \ 

intuibile a 
mach p is 
1 » su un 


Mn isti i i di il no 


< mn i i 

dt t i 

il un i iv i 


(I (Il SU Ul ( 7 

i < i tun 
ufi untimi 

S( I 1 filili ( 

p u uhi 
tu i fitti 

: fi io t 
. 1 ) u 


i 1 li hi 
no h i bum 
| i minino oh 
il i n in i ii 
i l M un i\ 


Rubrica a cura di 
Fernando Sti allibaci 


























l'Unità 


Ball;a 


PAG. 10/8 gatti del mondo_ 2 3 nOTe „,,„ ,970 / rumi 

Contro rimozione dei mercenari portoghesi Ferme denunce all’attacco contro la RDV Balla 

Sekou Tourè si capo URSS e Cina: una barbara aggressione pr,ma 
della resistenza e un atto di guerra estremamente grave 


RAI-TV 

DI ; i I I in i ih II i H \ I I \ 

l Ilo il l UH|1 IRMO l’i IH 

i il I PM olii t li I uh il 

|l II I I | l/IOIll -I II ili I * Il I HI 
! |{. Il h MI |H min lidi t i 

11 /1 1*11111 ijit li i di lIn i Ih I 


Tutti i cittadini chiomati alla ditesa della patria affinchè «con corag¬ 
gio, nell'unità e nella fiducia, schiaccino definitivamente il nemico » 


L.i «Prioria'.) allenila die la politica a\\enlurdlira di \\ a* 
melilo - Il «Quotidiano del popolo)) rihaddee i! --o-logno a 


natoli è de^timita 
popoli indocinesi 


in lotta 


I AB1DJAN (Costi d Avoi o) 

Mtimnn stt timi un 
sb tre m vt un un ( < n d r\ 
m 1 * intento eh i nt m i tu il 
Row rno tU II i Guint i iti 
mine in » v| ito ri ito et i r icl < 
hon iki \ li qu ili Iti i-, mi 

10 < tu il pn sjrp ne x, k t i 
loiue e rii su un i tur -e pi i 
soli Un» nte li it isit n/ i 1 t 
mine nte ha pn i is ito e Ih i m 
v istnne t ( n nini mt i alt n 
cu 1 mattino <un epi i tr i m 

11 uh i e b i I uh ito un tppi 
lo i mite ut icum pi n Ih 11 
i tire i n in in -li i„ s ri sm i i 
I ine ist me ni il 111 i ito i \ 
i< dm t st it i di , mi// i» i 
et * i ii /( / tsi i i de li uiipi n i 
listilo p u t > ne se | pi i noi 
un moti tu odili u hi prò 
se _,iutei 1 1 nuttemi I poi 

nghcs son u niti id alt u 
( itti II tu m ( o eli ve e ssi re 
seenne ii e punito 

R iti o I\oiim\ In poi usi 
note eI e lo suino < \ \i 

mie n Pe u i ut diala \ te m m 


st i idei st i md p 
lie n e me n n u 
\ si i eli un ut u i j 
tu iti \u \ 


i U i i 
i) UH 1)1 11 
e e III r« Il 
muto e In 


H „1 tilt mi i mi \ t se no st i 
it e ontmu» mi i/i mi de 11 > 
sp i io u re o r iitne mo el i p n 
te eh uni pe ringhi m le (1 I 

< hi ir i/mni di ( in ir i e i uu» 

11 tue otto ,> emù dopo I in 
minrio dito (irti piesiclente | 
Iolire dell il fsio ih Meno i 
t tri sti mie ri in Canne r e de l 
i seoi erti di un (empiono 
pe iene se nre il ridirne Se 
1 ou lenir» a e \ i alleim ito 
in ei u h i orca ioni e he i me t 
reniri e i mo si u ickieshati 
ne 11 i C t ine i poi to he se d i 
Je m V n t un e 1 uffa i ih he ì 
t t usti nte i te n >i i »i r le he 
su il od i i/u li i omp ue m 
Ceri o m mpr il soldo dello 
inpe ri i ismo 11 un» io 
In un me s i„ o n v ito il 
se ..li ir o „r e ii » nel e \ i 
/ oni Ine l fnu t Ionie 
ehiede 1 min di ito m io eli 
ti lippe u ioti ispoit ue nelle 
\ i/iotu lime M ( ond » uni 




ze nella t ip t ile quintini e s t/mm lime Se ond» uni 
e ht h inv isori piove invano r ' l( 1 11 °ih fi i hit lei i pei 
cl luti d> -.uni sii ime u lidio li riti di (omki\ e 


d i ut i d> ,imi su irne u 
di » mìni ne Ile ae fjt e te /1 ita 
11 il eie li i C urne i P u t odi 
lo sii -jo pie-udente Sekou 
loi In pulito all i tulio 
e Oi e st i a rii ssione h i eie t 
to e uno et li ispetu del 


sotto un homotrdmiei to mi 
li udiste n/i jupost i c il po 
polo eiei osi noli udì ima 

se» i 

I e ti lippe eh "< \ i/m n I ni 
te pone hhe io e sp i// i n 


p no de 1 le pine n/e su inuie | nsu Illt * Iins Il) 


e ht j pongono lo scopo di a 1 , 
s » tt IH Rtl s» m i ivoluz o ! 
n ir al rie uu A < ipo di qiu | 
si i iggu ss ine e. 1 mtpet ì ili 
sme poi toglie se I popoli prò 
Rie sis i del mondo intcìo — : 
hi iRRiunlo Ionie dilende 
i mio la nostui causa instili 
chh le dilla cufe sa ehi loto in 
teiessi o dei lem» dii un alla 
\ita in eondi/ioni di libata 
e dignità » 

In un secondo apptllo la 
diolomco il pie side nte. rourt 
ha dichiaiato < »ic le navi da 
guerra non se ne sono indite 
e che ((ontinan e* e e nt trina 
di ma cenali sono scesi nelle 
stiacle di komkiv» Molti m 
e->si — ha iRgninlo sono pe 
ro Ria st iti fatti pio-,mmen 
dalle forze' nvoluzionai ìe «la 
battaglia continua hi detto 
'Ionie - ma la Giunta usui 
tei i viltonosa sul fiotto uni 
to delle loi/e doli ì lea/ione 
nazionale o mtemazion ile e ite 
agiscono sotto la bandiein poi 
toghese pei attaccare* la Cittì 
nea » 

Il piesidcntc ha nvolto un 
appello alle* foize pilnottiche 
della Guinea e a « tutti colmo 
che* incantano uni pai te ine he 
piccola della digititi mziona 
le » affinché « le anni alla tua 
no con eoiaggio nell unita e 
nella fiducia se hi u cino defi 
mtivaniente il nemico» Sekou 
Tonni ha successivamente e 
piu volte assiemato che la 
Guinea si ditendeia « fino al 
1 ultima goccia di sangue » e 
che «conte il settembie 
19s8 essa fata intendeie la co 
ce dellAfnca» La dal i ut pa 
i ola e quell t nella quale 11 
Guinea ntednnte ìefciondtint 
tespinse loffcitn dell allena 
presidente fiancese gena ale 
De Gallile per una forma di 
assocnuione con la 11 ancia 

«fé forze icazionaiie del 
mondo — ha continuato il e a 
po dello Stato — si sbagliano 
se spelano di ceda e nuo\ i 
mente la Guitte ì posta iella 
gogii i del nto colonialismo La 
Guinea vtneei i » 

Radio Konakij li*, leso no 
to che il presidente Tome lui 
intorniato dell accaduto le N i 
/ioni Unite ccl i e api di st ito 
afi tc ini 

Cnca ì pieeedemi dell ir 
gjessione tana la peni di ii 
e oid il e e he il mese seoi so da 
vani ili assembli i ge iter ile 
dell ONU il se ri et ilio di Sta 
to a li al fan esten della Giu 
nea Dimmtmg Camaia ave 
va attenuato che il P ulogallo 


ultime* posizioni oecup te dai 
meieemau portoghesi *ci in 
«alzare le navi degli ag usse 
n u tu lime me nelle itosi te 
acque te ri non ili » 

★ 

NEW YORK i~> r/« o 

li ( (insudici eli ucui(7/a ilei 
le Na/iom l mie e st ito corno 
calo pei ejutsli stri atte ih 
locali (me//aiiottc italiana) si 
neh testa di ila (mine i die In 
nvolto un appi Ilo alle \ i/to 
in l mie perche untasse il 
Paese invaso 



contro nìxon oavanti all'Onu 

xon In avuto luogo «eri di fronte alla sede dell ONU Centinan e centinaia di dmiostimti come si 
vede nella telefoto Innno Ducuto slogan contro le « manifestazioni di genocidio negli Stiti Uniti » 

I manifestanti ipp» tenevano all» «Coalizione nazionale conti o la guerra il razzismo e la repr o ssione » 


Mentre si allarga l'azione contro il regime e i crimini franchisti 

Dura repressione in Spagna: 
altri 15 conni nisfi arrestati 

La poliiia politica afferma che essi tacevano parte di una «rete» che aveva svolfo una intensa 
attività di opposizione - Sta per cominciare a Burgos il processo contro sedici antifascisti baschi 


Ucciso da 
commandos eritrei 


ADDIS ABEBA 22 io cn tare 
I agenzia eh stampi etiopi 
e a hi annunciato che un gè 
nei ile de*ll esete ito etiopico e 
stato uceiso imi pomenggio 
in unimboscita tesagli da 
« fuonleggt »> enfia sulla 
stiacta Asinai i keicn 
I genaale — le shomo Ti 
ghetti di ->2 anni comanclan 
te della set ondi divisione — 
slava compiendo un guo eh 
ispezione L imbose ita e u 
venuti ad una sessantun eh 
chilometri da Asinai a Insie 
me con il Rena ile sono mor 
ti numaosi soldati 


li ministro 
Moro 

visita Kyoto 

TOKIO 22 r c/e >»bre 

Il mmisUo degli Lstou 
italiano onoicvolc Aldo Mo 
io ha ti iscoiso 1 ocheina 
giornata a Kvoto antica ci 
pitale dell unpeio nipponico 
c cPU gemellai i > con 1 1 
u n/c 

[I ministro Moio e stato 
iicevuto dille inissime iu 
tonta loc ili ccl ha avuto oc 
castone eh viMtaic centi! ai 
listici e eultuMh della ( il 
la 

I onoievole Moto c lieti 
tiato questa set i i lokvo 
eia dove dnmittina patina 
pa Giakaita 


Con il rapporto del primo segret ario Kadar 

Si apre oggi a Budapest 
il X congresso del POSU 

Vi partecipano un migliaio di delegati eletti nei congressi di base ■ Gli arrivi 
delle delegazioni straniere, fra le quali quella del PCUS guidata da Breznev 


MADRID ^ nu/e e 
la npiessione liane insta 
ha colpito incoi \ Quindici 
compagni comunisti eh Ma 
dnd come nnmnithmo lon 
ti inficiali sono stali anc 
stai in questi ultimi giorni 
le tonti non melano ì nomi 
dei compagni anestati ma 
hanno lasciato trapelai» che 
In questi vi sono un membro 
de 111 (commissiono est cuti 
va» del PC spagnolo e un 
membio della «sezione del 
pallilo di Maelnd» 

Li poli/ii politici fianchi 
sta ha etichi nato che i quin 
die» compigm allestiti iace 
\ ino palle eh una < iete > di 
ptopagancla clandestina o clic 
gli mosti h inno pcimesso di 
individuili! Questa icL » 
ivubbe svolto intensi Ulivi 
li conilo il nnnovo degli ac 
(.oidi militili ispano amen 
eam oigim/zalo le minile 
stazioni conilo hi ì et ente vi 
sita eh Ni\on i Madud ed 
aviebbe piilecipito alla c un 
pagn i cht e in piena azio 
ne poi J i libandone elei de 
tenuti politici compagni che 
e stili avviata negli ambiai 
tl clel’e « ( onitnisstoni ope 


to dell lUlont » elle oppile i 
la legge conloimemente al 
loicline giuuchco costituito 
Come e noto lisa ì sedici 
imputati vi sono sei bacchi 
quelli che il PM ha chic 
sto che vengano uccisi (ho 
avi ebbei o palici ìpato alla 
eliminazione del capo chili 
polizia di Gui/pucoi il toi 
linaiole Meliton Man/anis 
icsponsabile dell i molle eli 
numeiosi pati ioti b ischi 
Quando il minisi io dell i Giu 
stizia li Fi anco eh (mise e « de 
linqucnli » gli anlifa>asli ha 
sciti intende nfeinsi a que 
sti pati ioti 


Nuovo ambasciatore 
cinese a Cuba 

L AVANA °2 o (*n 3 p 
Il governo (libano ha in 
munito di ava (Oiiecs o il 
suo giachmento vlla nomini 
del nuovo ambascinole del 


rne»» e in quelli degli univer j U Repubbhci perno!ue cine 


DAL CORRISPONDENTE 

BUDAPEST 

Il \ C Oligli sso elei Putito 
Opt i no Mx 11 ist i In 'Ih u si 
(POSI » si ipnt i don un p< 
mi 11 io ni 11 i i inde s u i ri» 1 
1 1 C is i de ì 1 iv n it( 11 cculi II 
j logi unni i cl< i I voi he m 
piol i u i inno }» i un i ( imi » 
na pii vedi ì ppoilo del ( > 
untato C enti i i pn si nt ito 
dal piano sc^n mo del pii 
Ilio J mo k io il ( discussa» 
in pi jpost i cu n ochlu a Uh» 
st Unto eh 1 p u ito i ippoito 
chili (onimissiom centi ale di 
e unti olio i ippoito citili coni 
ini siont d ipp( 11 > eh /ioni 
de _,li oigari sim diligenti \ 

\i inno dumo d voi» c ite t 
l ->0 df h r iti m i ippn se nt i i 
zi eh i HO uni i s( i il i il p u 
tito p m il i ) eh 11 p» p >1 i 
zi un » 

1 m k 11 r d ( i > imi 
U i Buri ip si h (h 1» i/imi 
di i p otiti li m Ih < Ih p u te 
c ipe i inno u 1 tv oi ì di 1 ( un 
glissi stranilo nppicscnti 
h i puliti di 1 pusi socia 
listi ((omjncso il \ itili ini citi 
Vud 1 1 Coic i ( C m t is 
senti i f in i (’ I Mb un o e J) 
putii cr ninnisi » ri oprili 
de 1 I U( i» I i de 1» i/i ip 
sm lei a diletta d il pi mi s* 
gietai o del PCLb Breznev, e 


inni i o-,-,i m lieti > ci i Mi 
si i li eh li izio n it dilli 
filici il t d ii i miipuK i (»sii 
no Novi 11 t ^luiit i tu 1 pomi 
ii-, i i di k i ]»i il » ih Bud i 
1 pi st I i d» h i/i ni ti 1 P C cu 
s in M ni » ii (l a i d u i un 
ì» uno \ m ni/ fi et n 

Il P olii ) oi u in I i un he 
h s» k imi i sm pimi » < on 
«,i( ss > i \ t un i n» l 1 ) » nt 1 
li il mai simi' i dopo i ditti 
t il» inni di i oi mi// i/iom 
st guil i di i » idut i dt 11 1 Ri 
pubbl < i tl i ( misi li \n< lu 1 
sa ondo 11 n i s d venni temi 
io nidi il meli s ni 1 i mi PHu 
m l moni ^i \ u i< i II ti i/( 
i o»-,ic sso si svolsi i Bud ipt si 
ih 1 ti» Ini limi n t ni 1 1 1» m 

tii tl UH 11 vi i «111 IH Stili 

i m» i i/i» n di < ili»! u Ih 
misiiii m i ili ni di 1 „i u 
dt l]) I de \< 1 I s (11 
(quii i il il i IH * 

Ih I io^i I uniti n i i 

PC l p ni l II! diti n « 

I ti Uh u II qmn‘o i ti f re s » 
nel l l J 1 posi Jdbietiivo dilli 
inazioni di uni bisi soi 11 
listi de 11 crono mi ungili use 
Il si sio i on^u sso ne l 1 dt 
, i mt* ii ì i die nt uni noi ni 1 tu 
m i d infinsi n iti/ i i i 
n r.U i mi i t i l ! 

, ii i l 111 » mip lieti s( 

| gonza della vita demociat* a 


1 1 p Miti i t (poti nt un 
i « nipmnu ss» m min »v i m 
post» cu t it i i/iimi a i-, i iti 
flit ut (stumisnu ci di s i i i 
di si usti i 

1) P » t 11 i iti hi li 

vi ni » vi 1 11» ni zi 

zi mi di » pii < Il inno 
( on ii il imi i« Pii 
eie li t mu o in »oi ■ un i in dii 
» hi ni 11 t s i /toni di 11 i i 

sj so ì d su I il IVO <i i s 

si iu 1 i m uni > ni 
11 disili » m l i-,hi in ivi v i 
m u s deh bili u li pus 
link iv \ i ni 11 ì il // i ioni 
di una sunti ni niM i II 
non » i nuli smi ih 1 »• i v io 
ti 1 dii » 1 i i il imi tifili j.t 
s| on» dui i m un i 

Il i n li ss Ih s mu o 


sitali piogiossisti L i jx»lizia 
assenste anche di ivei se 
questi ato matei tale di piopa 
ganda 

I i vasta azioni clic vede 
impegniti 1 ivoiatoti sttitlen 
ti piotessioms ì leligiosi pu 
lei ni ite li m ino i 1 miro 
fin si ippiisti i colpii e chi 
i unenti U miìf i i isti bi 
e In « < olii mu il t un In o** 
-.1 II no iiuoso pimi so ioti 
tio quindi 1 ipn ili li In i hi 

pi ii tl» ì qii ih li p ihblu i 

imi » t Ini s'n li pi 

« d il uovi Db pi i 
i t >i i u »m un i P u os 
pu <> pilli oi » ni il Zi i U 
( o 1 io (| Il IO pi « » o I O 

li i i pi oiun i m i I ni ni iz mi 

politi in ili t ppo i i mi < 1 hi 
di < 11 < )tilt pioti mi ili 

i on i qut Ilo di li iv\«w i i di 

B u » Non i «t i dot 

] () i ili Ut 11 i t d» h pi 

t b i « In di Bill» io t sm 

s h » li « i t d i 1» ti i un i 

Ih i i ji i tot ili < ht » u hi 

| ri» >» dii» i t i bili) o n di 
i / it« i il dii i Molli itili 
I n t» iih (ili In» ih rii 

I ti ibm d» Miti (il Bui 

» ti i ni i « imi uu i » 

II ni » pi I litio Ul-Ul 

p u o 

\ qut ( i hi «il hi ti po to 
o i il min Ilo di 11 i ( itu li 
I i pi no o t« [ini i ini» 1 i 

i i il tu n l 11 ( 11 » u li 

1 f I 1 IMI 11 i < 111 

i mp 11 n )»] i polii li o 


se a Cub i Ciang Te ( uh» ' 
Puma dellairiv» dell ambi ! 


! DALLA REDAZIONE 

MOSCA (> i (* 

f i li ul) ua ine ui sione tl» 

' „u LSA tondo li RDV lì)) 
pn si ni i un idi» i loie ni» i 
tuo ili i sov i mi! i » ili t s 
tini zza rie 1 \ ut nani eh moi i i 
(Hot ( ostimi ce una \ iota 
i /ione < mu i di pule de , ì 
( s, \ dell impegno di tessale 

< omph (amenti i boni!) uri i 

! menti sul noi ri» Cosi siine 
1 oggi stilli Pio da il e ornine i 
j t itoie VI ìchnin ì i m ikov di 
mini unric» li «numi piovo 
| i azioni Ibi» 

(li cu hituos i ir-,i i ss ione 
um i a m i n 1 \ u inani « l « 
sui estensione d I ios e «dii 
Cambogia sii ivi d ridi 
n dista sov trino viene < on 
riarmila di tutti ì popoli del 
mondo » 

la Fiat da iileui poi eh 
» gli mte ivrntisti li inno subì 

10 nume tose t u ivi stoni M 
tt » i ne n possono quindi 
«olitale su un sui cesso dilli 
,iRgiessjoiH penili li loie» 
poli u a m eh fmriiv i si 11 
vtli empie piu uvenliiusti 
ti tome t dunosi! ito anelli 
dille «‘D si duie' chili con 
limi za p u una i elicli uld 
mi ivvemmenti nella penisi) 

1 1 index ini c » 

Il <onimento chi -.minile 
sovietico iuoi ria poi nome 
avev t Ulto u il se i i la la s) 
thè h u spons ibridi linai 
cme sono gì ni i poi'mo 
ad un mispnmenfo citila si 
(nazione 

« I P lisi dell i i omini i i o 
, t lalist i tutu -.b S» iti » tutti 
i popoli cht an «no 1 1 piti 
piosegue 1 on. mo del PC l s 
oppongono lesistcnzi alle 
insidie di chi mi li ivven 
tuie intoni i/ion di „h ivvt 
mine nti rie 111 si timi ma lem 
- filmano Uh pei nsolvae i 
complessi pi oblimi Uhi rii e 
piu e he mu nea i ss un uni 
mmost.i/ioni n disile ì > 

I Unione Smelila i ^h d 
in Pie si son disti eon 

< lueie li P aula sono alla 
av mgu u dii dclh loti a «pii 
Ji mt pi essi londunent di chi 

l un mit i » pi i li p ito li 
mdipencUn/i n zumile « d 
pi 0 !»lesso sonale» 

Carlo Benedetti 


PECHINO ^ 

11 quotidiano del po))olo 
pubolica oggi un auitolo 
Lia messo incili dalli iddio 
nel quale gli lUacchi u 
lu munì ini eontro il Noni 
Vii In un vengono cui» 
mente denunci iti come un 
itto di guai i cstiemamen 
ti gì ave II giornale scu 
ve clic i bombaiclamenli di 
mosti ano la irisi'n cicli i 
muova iniziativa del pi osi 
claitc Ni xon pei consegui e 
1 1 pace in Indocili i > c sog 
giunge < L ìmpcnalismo i 
inculano ha gettato ancoi i 
un i volta la maschci i » 

Il giornale del PC cme 
se si congiatula con » noni 
vietnamiti pei 1 ibb\limen 
f o dei cinque aeiei t chilo 
elicottcìo pi capitati nelle 
mcuisiom In tal mocio 
scino ì noicl vieta uniti 
h inno di leso il cimilo di 
pioteggcie d ioio Pae<-e 
Suino le imamente ace m 
to al popolo vietnamiti c u 
tic popoli indorine n i li 
ippoggeiauo fino all i line 
nell i lino lotta toni io Imi 
pemlismo amencano» eon 
elude il gioin.de 
Un tommento in dogo e 
stilo cidi uso da buoi a ( ma 
i igen/ia deJnnsce ì bomou 
(lamenti «un seno segno» 
dell intenzione degli Siati 
Uniti di estende.t d conili 
to in Indocin i e li durimi a 
/ione di Land «il massimo 
eh mogan/A> Il Noicl Vici 
nani sottolinea \ uoia Ci 
1 na h \ d « sacio cimilo » 


j st latore li Cuna era niopre | eh spaiale conilo qualunque 


sentala all Vana da un me a 
ucato cl affali 


Secondo «Al Abram» 


icico implicano violi 
101 i lt 0110 


Gli USA assicurano 
la continuità degli 
aiuti a Israele 


Appello dalla riunione dì Sofia 


il Consiglio delia 
pace contro il nuovo 
crimine americano 


DAL CORRISPONDENTE 

SOFIA 1 

Di imi uh •.ime numi « 
Soli i 1 itile io eli picsidcn/i da 
Consi., jo mondi d» chili pi 
a pi e su cinto d d se in ì io 
noi di Romish Chiudi i c 
ì se -,k t u i n ì/ion di de i ( o 
imi u i eh Ila p ic ( di t P u si 
cui oppi pa un (*.11111 del 
pi oh f nuli 1 1 *• ( ue zz i ( mo 
pe » III milione dov 1 1 bbo 
i one Inde mi m tilt eli Si ìmiiu 
tuli ivi i m *.1 -.ulto i 1 1 noli 
z i de mio ì hon nai d line n 
i um ne tm ‘.ni \ uhi un eh 1 
Nolo 1 non pie visii non so 
no iii/i in < d il s 'uiu io 
^e h m p Rome li ( li indi i t 
nome «lei Coi*-i^io mondi de 
da i )» ut ha it o pubblico 
il se giu nte « \ppcllo ili i ( o 
se u nz » citi mondo» 

« I uni uni i » md cn d i I 
21 nove mini un m o\o ( unii 
tu t si no e nm< ‘•so Di n io 
\i> sono si ut 1 uu Mi in inbt | 
sudi popoli uni cte i Re ) 
Dubbile i dt mor idi i rie I Vici 
il un Di nuovo 1 gov in» i 
meni ino in miMido m mi 
ni» m 1 ui mt« h sue volt mu 
]> orni ss( I sso h i ulte i riu i 

10 li su t „iu ni < lu ni 
pievi» nuove ri me nsiom I 
vo h ì v mi do i sov lami i de 1 
nopoio v t n unii i shri indo 
se nz i ve mori ì i opinione 
mondi de 

( t ì kk lisi i de IU (Ih inai t 
/ dui del pie siri me Ni\<>n i 
nono do chi sii > dtsideno eh 
mette i fine di i utili « o) i 
compie 1 irne nte smas lu i d i 
1 possib lo oia rompi elidete 

11 ve io senso delle sue mo 
poste di piu dui o( lobi e 

« Il Ce ns -,lio inondi de del 
li pie e Ime n un appello d 
'i coscienza chi popoli del 
monchi 

« Ari imo 11 solitili e l i eoli 
il popolo urneo eh 1 \ h in un 
con piu e nu,ia i he m u I u 


» i uno osmio m un di d ime n * 
li i bomb u ci ime idi le unii 
no 11 in u o cicali i „h ssoi i 
Ne ssimo di ve 1 1 ( ( it lutti i 
debbono \„ni le ti lippe ì . 
nielli me debbono turni ue i ' 
elsa piopiil esse debbono 
tutte ihh indon ue» il Vie tinnì 
citi Sud iipid unente c si nz i , 
eondi/iom il popolo vicini 
imi i hi 1 dmtto di dec idi n i 
ehi pi o))i io destino 1 um mu i 
può t devi issiuuuJi eiue* 
sio (imito » 


Appello della FGCh 
l'Italia si dissoci 
dalia politica USA 


r nuovi bombaid (menu 
I mu 11 < un vip \ icInani del 
) 'oid limilo vuseilno piofon 
di ineli P inzioi e n lutti III 
i ( m pulito! ue li « le 
n» ivsc -, ov indi Di qui vi \ m 
cimi ìziont i f i poi I i oct 11 
dilezione chili rc.CI eh hi 
tmt'wo il segui nu* tornimi 
t atei 

«li I e de i 1 / onc uov mih 
tonni!) si . i «.pimu» 1 indiali i 
zinne pm piolemda pii i mio 
vi dii h gut i il e ompiut ei il 
imoino illuni mo ne ì e on 


(lini 1» \ i » inni » |mi inni) 

* lui. \ I il Ini giurili In i 

ino p » di\ mi» nt< l><» puri 
binili l< n» In 1 i ri» il ulli 
< io li pi ni» n/ i d» Il i » tini iim v 
H in p ti I un ni n li » rgi luti /1 

idi i ff \ i f \ pi i mi nu uiilm 
tu i ! r,o\ i t no ( < li» dov n libi 

imi Ino,, ini » limi in i ah) 
vii «pi. lo piold» ni idi v il ih imi 
poi I in/ » p» i li v u i d» mo» i i 
li i <|< I I* ti » I itilo ( io volli» 
lui i in» oi pm I ni r» m/ i « Ih 
il l ,s l di (mim i un i «n i Ini» i 
ol | i >lj|( in i di II ( H \ I » in 

1 moi può ili» » i ii loi le mi Mio 

I 111]|m r ii d i ni v M I ili Milli ti 
' I >i mi i di ino i di» i ii ondo 111 
liti di i riti i ]>( tuli n/ i i di mi 
I numili idilli ii ulivo di lp» i 


il l*’ s l il» (llllvl l MI) I «Il I Itili I 

III | I lilll MI I (Il II 1 II \ I I il» 

nini può » In i in I oi h un Mio 

ltnp( r M II I III V M I di Milli II 

I o mi i di mo Mini ii ondo 111 
(in di nidipi lidi n /1 » ili ni 
Inumili idilli ii ulivo di lp» i 
Imi vi ho tulle li loi/e t ulivi 
i in » polii!» li» pi l v( fi | j m» Il i o 

» li l i lui i ih» mi i » Ih pi i 1 

vin i u ili» ti lu li» ■ p» i li II i 

riti v in/ i non può ( in h litio 
di « » udì ih 11 unlnlo di un i 
d< li i min il i mi i n | imi hmz i m i 
il» \ i vi illuni d di ippoi lo o d 1 1 
» mt i lindo II Ili v» di di » 1 1 

Jmi i/ioMi » Ih di ilt<iviom di 
tulli II |l»t/( I II» IIMO v| lp 

II li III i d< I P Ilio ( i Iilil/IOM ih 

SOCIALISTI AUTONOMI 

Pi i ti dillo d il i omp irmo ! i i 
ji Ihivom i » ninnili II < 
i olivo n i/ idi) ili d( I Uov miriti > 
dii Sonditi \ ni Dittili) i (M s \) 
U i»imuli dii Iivoii uitiodol 
li di uni hIi/ioih di Dmo 

I mi ii Ilo d< li i s i ri» 1» Il I M 1/10 
n il» » l do ippiov do un d >• 
( MIMI Ilio m » III dop») iv » i » (111 
illuni il » lidi „,_i imi ilio di in 
li in i r » n/ i iv md » d il rovi il ) 
voi dii u limi v, |j|, mi i » he 1 1 
viinti/ioiK pollili i gl m ridi » 
vt » i po un mu nle influì nz il i 
<1 di» » on» hi ioni dn » umilili) 
<. idi di dii l*S| < d,| !>( I dm 
limilo ip»i lo uni f im nuova 
ih 1 dii»dillo » in i i tppoi!i fin 


Dori) della Repubbhe i del , /< f ( „ /( ( „l,nUt, 


Vietnam curi Noid . 

« I i I C.C I menile manti t il 
suo commosso ( amimi ato 
s ditto die eteriche popoh/io 
ni chi Vicinimi del Noi ri m 
ul i idi] i suoi nubi md « ì 
i,io\ un de mix Mini i il mi i 
balle ivi i on loi / i prie he 1 Ila 
ha si riisson dalli pollina 
iggtcsvn i eie gli ISA c pe ì 
cht su lumai i eon o m me/ 
zo 1 1 mino a ss issi» i de ri i„ 
flessene » 


11 dm MIMI ulo piovi riic ( vpi I 

minilo imi v dui i/inne perniivi 
vul I < IU IM p( i hi InuMMH 

II» II.» » (Il f I mt IV (IMI W() <t|H 
Mt « ( » Il 1 I pi llu l I I Micologi 1 
v im i il,|( ini » i di» i pu li piopn 
vi i di un i ippoi lo di 1 )po nuo¬ 
vo eon li riti» Idi < di II i ‘ini 
v|n m 11 i pio p» Iliv i di ni) mi 
pi i um ulo d» r li alili di < cpuli 
lui pollini 


L’aggressione al Vietnam 


• • 1 . ' , 11,1 "’i,,; r, !" "t* • <« 

7 ou il* . .. ! ui i n i ii mi md 

/" r\ * .. .. 

zi i i i pi | t )ui i i uh i i i ni 

qu d n li» t» i vi ‘ ” 1 ,* ,, \\ » li n t ni « iv n p u ) 

( Ni I [( t ld< l ' ' 1 . , ' , 1 11 llliltluill turi (t-i lls-tl 

luppo uhi II II (Ul 1111 ' 1/H " , 1 ,li. I qui 11 ut mini dui mu li 

1 . SUI , , dilli d, " ' <‘ » 1 * 1 'P 11 t iiuni r, <1,1 un , 1,„ , 11/10 

UUlll-ll I 1D11HM11 H »J" K' 11 ' , ' , ! ' , Vi 1 111,1 111 ud'-i pil.ll Ulti, di 

t mi pii CU l.l. 1 1 ■■». lu »f l 11 1 \ 1.1 Sld.1 

Il li li -Il Mi 11 Id H llu t- 

I PI k l ì » I o 1 I * 

(VUOI IV ilei / l (le DAMASCO f tr * 

Attuto Bai ioli | deli iquente e 1 atteggiarne» 1 Radio Damalo ha ipso no 


i ri* l» il/ u vi il* 

Il ! 1 II ( (' l VII)) ul 
I i di m « t iz i ri ii pi 
posit (u l cpi d n In li t vi 
I die imi < fu N» I p i id< i 
(urie lo sviluppo ulte li ie eli 1 
In vit i eh Ilo St d > e (le 11 « de 
i moe i i/i i (>( i dai i t mpi e st n 
t v uh di i on pd * u i di 

| dal v v ni ì » li va 
, 1‘ » 1 
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DALLA PRIMA 
pu die lo * le madi i e i bai» 
bini uccisi e i piloti imene i 
ni pngionien lenti nelle in 
celisioni vono lot•>( pose 1/10 
m conti ìeicc > chiede suoi 
>tic unente il Quamloi Miaii 
dam dall alilo il Ulto che 
gli Stali Uniti non limilo il 
cu» durilo di violm volto 
ilcu n pi desio anche un solo 
pollice di tei mono n i/ion rie 
weln muta non nnpoili al 
l lite zz i di qui le pu illelo 

Pe, quanto ugnai di latino 
sfei i rii icn icl II moi vi del 
lo che i vieln uniti non sono 
st iti colti eh sol pi evi dille 
onci rio di aeiei uuciicam I 
cinque i«tei c 1 dirottelo ab 
briluti ono d puzzo paglia 
digli unmcani all t vi ni in 
zi conti ìeica dellcseicio < 
dell» popoli7ione Li popoli 
/ione della c ipri ile e v^ ,n 
ivvcitm icu notte medi m 
Le iltopuluiti dell ivvicnai 
si degli lem e coloio clic do 
ve\ ino t u lo li inno ì tggi imo 
ì Imo posti di eombaumento 
Mi gii icn inalimi nelle 
slticle dove conoscendo li 
n itili ì di 1 nemico i i fugi 
non sono mu stili smanici 
lati u ei i li s esv i ioli i di 
«.empie (stieimmmtc olmi 
c dediti die ue ocelli)izio 
ni noi inali 

I \ poi tat i e 1 evt( n ione 
(teli Ut ac co fi inno eompoiti 
lo ìsppiu dell i ste si ioiom 
(he i vipinunrii h inno («»no 
sellilo quotidi\n mie me pei 
qu ri io min ( mli sono i » 

Li ucci i ( le liti un ( uopo 
di ( mie e nti uni nto e siilo 
< olptlo ( piloti imi i k ini i\ i 
eh t» miti sono um isti lutti 
( to e 1 k ulti nuovo di rudi 
to uil i iunmio » » unp »_n i 
di M\on c rie i h tu pie un 
t< puoieupi/iom ummrit 
ii< p< i li olle cu i vuoi 
i\ i iti li ( Utili rii» 

I» 11 c m 1 mini uin eh -,Ji 
I st< il di Mi io hi dilli) o 
un t di» In u i/iont li q u i 1 » 
me n(i » » h ( iv um nt» 1» ! m 
i isie line i u me » n » t m ti 
«ilo umido ulti vlonzio 
m eh il i ov ì uni i dell i !\ D\ 
me di mie \ oh eh mo ni/ioi e 
eh mine n 1 ir i e s ioni c omc 
lui i impuri» nt) rii » pm m » 
pubbhe t mondi ih » e me mi 


Udo lmtoiolla 

Dm ttnie 

I ue i Ruolini 

( tum( 11 i» 
Hiitnolu (• rimriu i li 
Din I oi » He sp )Us ibi!» 


nudi f ì ivo all i ((micini /1 
eh PaiiRi ( mila mi li de 
asiane eli pumi e gl» igpics 
son I a dichiAia/ionc onclu 
de nbadendo che nuli po 
Ha cuoiar la dcnsiene elei 
vieln uniti di pio'cguiL cd 
ìntcnsiriciie li lotti pei li 
beine 1 Sud di fon loie ri 
Noicl e pi ori echio uno li 
uumficaziom pacifici cl i ) 1 i 
paini 

Vene idi coi •>() i qui gmnt i 
li clckgi/ionc chili GGII 
(ompcrl v d i Aldo Gnu t Ne 1 
li Macellino PiaI uiri Pe 
ioti t e Callo Bensì r si '•ano 
ospiti dei snidimi] deli i RDV 
< la loio vivili eh amiu/n 
lia lo vcopo di Mfloizuc i 
vincoli di solidale ti e eh lot 
li conilo l imperni) >mo c 

pu li p ICC 
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inni L inissimo serietà c i 
(ondi lope.il/ione 

luti n a diplom mei o „ m 
liilisli qui u cicchi m hanno 
lice olio infoi niì/iom in bi 
se alle qu rii si può cine die 
si c ti iti ito della piu m issi» 
(ii opri ì7H)nc acini dtgh ul 
timi seti»» mesi c < he I md 
ha mentito de libo tt unente 
quando h chilo elle si e 
! i iti ito soli nito eh un i « n 
sposi i lumi it i » ni ihbriti 
minto eh un nro.nitme disti 
mito avelluto n H novem 
Ine In itili ai oou tl \ i 
pievi eh min sono (molo 
pu nipoti mu i nume i osi 
Olile t p »st izion um mu ( 
mivsilisnUie sono sii i mu 
e m uh 1 t lepositi di vivai 
» c il bui mie < ninnili rii i i 
toe n 11 ponti 1 ibi »h lu v i 
unii te novi uio e ont 11 ibi» i 
i I » me uiMoni vono enu it< 
ne 1 e omph sso ' ) oh e i e t 
ini mu i u uu iiims on ) ne ] 
dm i Ih ri tt li ob i tiv u 
Uu iti (p» i un i I iv, n di hit) 

I ili i vono s u u ri cus no 

eh 1) p u i e » m i un» 
vi v i nuidv H m un ti ri 

tc il im > <n« vono vt i »tn 
m lu punì ie p » v«.j \\ 

II m e 11 litoti-, i noi ri d 

D p u m» lo si n u i cl ut 
ni n m»ì di ciu» imi i » i ìiwj > 
n ( onmiuu a i ì in n » n ) 
dt qu rilHH e ut») uhi rie 1 u 


ion ni io i < del 1 1 in a na de 
coll iti dille bivi ni 1 hailan 
d i o nel Sud \ietnam e dalle 
ano pollicela uniate nel 
golf») del I ondano Le ut 
(Uisioni son») state poi oste 
se il I ios e alla Cambogia 
Mentie pi ino m coi so ì 
bombai dimenìi arici ha avi) 
to lungo anche uno sconti ) 
nivale fi a un di igannne urne 
neano e in pese bei ee e io 
noicl vie in mina Secondo lon 
li USX di Sugon il pesche 
leccio avi ebbe nsposto con 
ri Ino-c) nelle ami di homo 
id ih uni «(o'p) eh ai vai 
mento » dell unii ì amene ina 
e quindi ni ebbe tentato di 
spannila li seguito ili m 
tenente) eh adii dui» uniti e 
cl «um dell t m nm i st riunì 
tinse ri pese ben eoo vj si 
i e bbe illuni m rio vt i so uni 
« se omp n end ) ehi i ulta » e 
quindi affondinolo Lepisodi) 
semini mene m (he ri a 
lueln ama M«mo stati a 
compagnia nube di azioni 
invili fot se di bombai di 
mento sulle (oste noid via 
namrie Im])OSs bile s«»pa 
osatiampntc lì natiti i e ì i 
ni ti eh 11 mia vento dclh nn 
iinn dito il spguto Uu 
come ibbiamo detto cn 
co tela tutta 1 opertztonc 


PHNOM PENH Cl l e 

Undu i pei sono on j ì in 
paite voidiu del govano lan 
tot (io t mibiìgianoì sono n 
ìms t tu ( st ( "2 fa rie nel 
ne il evniosiom eh tm dipo 
v to di munizioni plesso 
PliiH'm Penh 

I i notte scoi v i ], foi ( 
pvnoihdu hinno a tue rio 
ì mene n in f io ime ih mi ì 
kinvon 1 ì tu ndos cuipo sei 
ou eh (onilnìl ni» n i eri li m 
no bombii due < on moi tu e 
postazioni ehi -oumo fin 
totem pi » sm) ko npoiv Uih 
( 1 m opono ri konipoti^ 

< h un l f ! » u n ne mi li inno 
iv no tuie inni e vinche te 

i 

boni < »h un uni nt o 
ni n toiso ( „ lun^o uni 
oc i pn u p ntau ( i 
n l > e ht t onci u ono n mine 

< m o n » rimi i ibtriic i 
ci i mi rie h in \ i ^ un, 

L hi n l n < ot o r m lumi 
ri» ti » urie iu i u » vt vili i 
tllllt) !l( ì M K »n- 11 km 

i noi d est de i » ipu rit 


i nini i ( o< 1 » 

j mie m enfi v e 
\ in il subì 


on i lu» il i/m 

pu Mi «iu > a i 


min » u ii ni u » un 
omph ii mudi u um 

li u-c me nu ii in iti 
\ Be n t tonti » mt » lu 
h urne» eie t » 1. lui ii 

,)»lll ) lì \vv U l 1 ,1 

11! I ( I I (IMI 

curI s >i i ben a e, iziani c» 
sinaia 
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